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Il presidente è tornato a Roma dopo la rinuncia alle ferie a Merano 
Critici i liberali, imbarazzo nella De. ieri vandalismi a Brunico 

Polemiche su Cossiga 
Cresce là tensione in Alto Adige 

I 

Arrendersi 
non è possibile 
PIERO FASSINO 

I capo dello Slato ha rinunciato a trascorrere 
un periodo di vacanze in Alto Adige per non 
gravare con onerose misure di sicurezza su 
Ione di polizia impegnate nella lotta al terrori
smo neonazista e per non offrire occasioni 
per nuovi atti Irresponsabili o criminali Cosi 
recita II comunicato del Quirinale 

Prendiamo atto dì questa decisione, che te
stimonia ancora una volta della prudenza di 
Francesco Cossiga E, tuttavia, pur apprezzan
do le ragioni del capo dello Slato, non poi 
essere ignorala la gravità del (atto In sé al 
presidente della Repubblica è nei latti inibito 
di recarsi In una parie di quello Slato di cui 
egli è primo Cittadino 

E se non vi sono le condizioni minime di 
sicurezza per il presidente della Repubblica, 
quale altro cittadino può sentirsi sicuro e ga
rantito Oggi in Alto Adige? Se ancora ve n'era 
bisogno, la decisione di Cossiga sottolinea la 
eccezionale gravila della situazione a Bolzano 
e nelle vallale alesine, colpiie negli ultimi Ire 
mesi da l« attentali, lutti ancora Impuniti 

Oli obiettivi del terroristi neonazisti di «Eìn 
Tirai" sono più che chiari non solo riallerma-
re con la violenza una primogenitura tedesca 
su quelle terre attraverso una strategia della 
tensione «he Intimidisca • lorroriisi la comu
nità italiana ih Alto Adige, ma anche impedire 
che nella comunità tedesca, «.anche nella Sud 
Tlrolen VolkjpartSl. prw»!gir» totani «fieri-
tengono giunto il tempo di dare soluzione de
finitiva - a quarantanni dall'accordo De da ' 
speri-Gruber - allaquestlone altoatesina 

on a caso t'intensificarsi degli attenuti avviene 
all'Indomani dell'approvazione da parte del 
Parlamento italiano della nuova normativa sui 
rapporti tra le diverse comunità dell'Alio Adi
ge, norme su cui adesso l'Austria e chiamata a 
esprimere II proprio gradimento, concedendo 
quella «quietanza liberatoria- che sancirebbe 
la definitiva sistemazione delle questione Alto 
Adige Né può essere dimenticalo che l'azio
ne intimldalrice dei terroristi Viene Intensifi
candosi alla vigilia delle prossime elezioni re
gionali di novembre 

VI è, dunque, in Allo Aidige una «emergenza 
democratica- che richieste delermlnazìone, 
tempestività, immediati Interventi e che non 
concede a nessuno di sottrarsi alle proprie 
responsabilità Ed è, allora, davvero Intollera
bile l'atteggiamento del governo italiano Non 
ha nulla da due il presidente del Consiglio? E 
il ministro degli Interni, onorevole Cava, si 
ritiene soddisfatto di un'azione Investigativa 
che, « MI oggi, non ha consentito di mettere 
le mani su alcuno degli esecutori e dei man
danti della strategia della tensione? Come in
tende il governo restituire serenila e sicurezza 
ai tanti cittadini -, residenti e turisti - che in 
questi giorni vivono ore di paura e di ango
scia? 

Urgono rlsposteper dimostrare che lo Stalo 
democratico non si arrende e che contro gli 
strateghi della intolleranza e della morte lo 
Stato e capace di chiamare a raccolta energie 
e forze per allcrmare le ragioni della Convi 
venza civile e della vita 

Il presidente Cossiga è tornato ieri mattina a Roma 
dopo la nnuncia alfe ferie a Merano. Il suo gesto ha 
provocato un evidente imbarazzo nella maggio
ranza di governo e polemiche in Alto Adige. Intan
to la tensione nella zona di confine sembra cresce
re ulteriormente: l'altra notte una trentina di auto
mobili di turisti sono state danneggiate da ignoti 
vandali a Brunico e in alcuni paesi vicini. 

XAVER Z A U M M » PAOLO BRANCA 

MI BOLZANO Mentre l'areo 
di Cossiga atterrava ieri matti
na a Ciampino, proveniente 
dall'Irlanda, in Alto Adige la 
polemica per la «grande ri
nuncia- del presidente della 
Repubblica diventava sempre 
più aspra «Da oggi starno un 
pò più soli», è Tamaro mes
saggio dell'Afro Adige, l'unico 
giornale di lingua italiana del
ia regione E a Merano, dopo 
il sindaco democristiano, 
esprime «delusione ed ama
rezza- anche il vkesindaco 
della Svp, Franz Alber Intanto 
a Brunico si registra l'ennesi
mo atto di intimidazione 30 
aulo con targa di altre provin
ce italiane sono slate danneg-

Morto a Parigi 
Jean-Paul Aron 
ucciso dall'Aids 

giate nella notte tra sabato e 
domenica 

La decisione di Cossiga -
con l'implicito messaggio sul
la drammaticità della situazio
ne altoatesina - non sembra 
scuotere però più di tanto la 
maggioranza di governo. Gli 
unicTa parlare sono stati ieri il 
democristiano Flaminio Pic
coli, che si * limitato a espri
mere rammarico, e i liberali 
Costa e Patuelli, quest'ultimo 

Erticolarmente critico verso 
scelta del capo dello Slato 
ì il problema-replica la se

greteria regionale del Pei - in
veste lottato, in tutte le sue 
articolazioni, a cominciare dal 
governo, «latitante, da queste 
parti ormai da troppi anni 
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In cambio della giunta di Palermo 
la De chiede Milano 

DeMitaalPsi: 
giunta Orlando 
in vendita 
De Mita vuole barattare la giunta di Palermo con 
quella di Milano? In una intervista concessa ieri a 
«La Stampa» il presidente del Consiglio e segreta
rio de allude a questa possibilità rispondendo agli 
attacchi di Martelli. Sconcertate le reazioni a Paler
mo: «Non siamo oggetti da barattare», rispondono 
gli assessori. Intanto ieri il sindaco Orlando è tor
nato dall'Urss e oggi andrà dal giudice. 

FRANCESCO VITALI 

sta PALERMO La giunta di 
Palermo in cambio di quella 
di Milano? L'immagine della 
politica come un gioco di Mo
nopoli torna alla ribalta con 
l'intervista concessa ien a «La 
Stampa- dal presidente del 
Consiglio e segretario de De 
Mita «La giunta di Palermo 
non si tocca - dice De Mita 
rispondendo ai socialisti - o 
almeno non si tocca se non si 
ndiscute anche Milano- Un 
passaggio che ha preoccupa
lo e provocato immediate rea
zioni a Palermo, 

Giorgio Gabrielli, assessore 
e leader di «Città per l'uomo-, 
replica che «barattare la giun
ta di Palermo con quella di Mi

lano sarebbe un errore gravis
simo Significherebbe sgreto
larsi di fronte agli attacchi del 
Psi Non credo che De Mila 
voglia questo- Ancora più du
ra letizia Battaglia «verde- e 
assessore alla «viMilà urba
na. «Non credo che De Mila 
voglia prestarsi a questo gio
co non permetteremo a nes
suno di gettare a mare la giun
ta di Palermo, perché noi non 
siamo carne da macello, non 
siamo oggetti da barattare-. 
Ieri, intanto, il sindaco Orlan
do è tornato da un viaggio in 
Urss e oggi dovrebbe recarsi 
dal magistrato per parlare del
le accuse lanciate nei giorni 
caldi della rivolta del pool an
omalia 

Coppa Italia 
Torna 11 caldo 
toma 
la violenza 

Prima giornata di calcio ufficiale e subito la violenza ritor
na protagonista A Vicenza la partita è stata sospesa a S 
minuti dal termine per 1 gravissimi incidenti scoppiati ha le 
due tifoserie La città è stata sconvolta da un corteo di un 
migliaio di iilosi veronesi, che hanno distrutto macchine e 
velnne Sul campo vincono tutte le grandi compreso il 
Milan di Sacchi (nella foto) A PAGINA «J 7 

La prima schedina della sta
gione 1988-1989 viene in
fluenzata dalla sospensione 
della partita di Vicenafc 
verranno (salvo decisioni 
contrane) premiati I vlm*'5 

tori con dodici e undici ' 
•^"•"»»»»»»»»««"-^»»»»«" punti Questa la colonna 
vincente 22X IIX nv lX 2 I 1 2 II montepremi è di 
5 408 725 864 tire 

Totocalcio 
vincono 
gli undici 
e i dodici 

Mondiale 
L'Italia 
è un campo 
di baseball 

Prendono il via domani a 
Firenze I campionati del 
mondo di baseball che si 
concluderanno il 7 settem
bre con la finale di Parma 
La manifestazione si dispu
terà in undici città italiane e 
vedrà lai 

le 12 nazionali maggiormente accreditate nell'ambiente 
del batti e corri, gli squadroni cubano e statunitense sono 
I grandi favoriti mentre Giappone e Nicaragua vestono I 
panni degli outsider La formazione italiana debuta contro 
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A una stretta la crisi. Proseguono gli scioperi nella Slesia 

Il governo ha convocato Walesa 
Appello del Papa per la Polonia 
A Praga manifestano 
in lOmila 
Scontri in serata 
tm Migliaia di persone han
no preso parte a Praga ad un 
gigantesco corteo, a veni anni 
dall'invasione delle frappe del 
patto di Vanavu, nonostante 
Un massiccio schieramento di 
agenti in borghese che hanno 
controllato i documenti di 
identità e fermato alcune per
sone I manifestanti si sono 
poi nunili in piazza Vence-
slao A larda notte si sono ve
rificali sconln tra polizia e di
mostranti che procedevano in 
corteo e inneggaivano a Du-
beek Alcuni sono stati pic
chiali Sono anche avvenuti 

numerosi arresti lire portavo
ce di -Cruna 77». Stamslav 
Devaty. Mttos Hajek e Bohu-
mir Janal, che sabato mattina 
erano stati fermati mentre ten
tavano di raggiungere I amba
sciala dell'Uris per consegna
re un dociimentOr,sono slati 
rimessi in libertà A Mosca, in 
piazza Puskin, la polizia e la 
milizia hanno disperso con la 
forza, SQQ persone che aveva 
no promosso uria manifesta
zione a ricordo della primave
ra di Praga, indetta dalla Unio
ne «democratica, un'organiz
zazione politica definita «arili-
socialista e illegale-

APAOMA7 

Sono ore decisive per la Polonia. Le autorità han
no, in via informale, contattato Ledi Walesa, lea
der di Solidamosc, per proporgli colloqui. «A patto 
che siano seri», ha replicato fl premio Nobel rin
viando la proclamazione dello sciopero nei cantie
ri «Lenin» di Danzica. Le principali miniere della 
Slesia continuano ad essere occupate. Ieri il Papa 
ha chiesto «giustizia e verità» per la Polonia. 

MB VARSAVIA La svolta po
trebbe essere maturata già 
nella notte dopo che il govèr
no, in via informale, aveva 
proposto un incontro al lea
der del disciolto sindacato So
lidamosc Il premio Nobel 
Walesa aveva nnviato, per 
questa ragione, la proclama
zione dello sciopero a partire 
da oggi nei cantieri «Lenin» di 
Danzica «Ho deciso di so
prassedere - ha detto Walesa 
a tremila fedeli davanti la 
chiesa di Santa Brigida - in 
attesa che i colloqui possano 

avere inizio Non possiamo 
pretendere di risolvere I guai 
del nostro paese con gli scio
peri» Se l'incontro (ma a qua
le livello?) si farà, si tratterà 
senza dubbio di una novità 
politica nlevante a distanza di 
selle anni dalla soppressione 
di Solidamosc Sulla mossa 
delle autorità avrà probabil
mente influito anche la dura 
posizione assunta dai sindaca
ti ufficiali che hanno denun
ciato il grave stato sociale del 
paese e dell intera economia 
polacca 

A MOINA 7 

Oltre 700 vittime, città rase al suolo 

;i r, \ i terremoto 
fa strage nefllliiittlaya 

Soccorritori, a Battapur nel Nepal, alla ricerca di sopravvesti» e * trttttiiie o>pM 
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Dalle carceri del Sudafrica 
am Condannato a morte 
perche accusato d'aver stu-

Krato una donna bianca, Si
lva (protagonista del raccon

to che da oggi pubblichiamo a 
puntate) attende I esecuzione 
della semenza che sa inevita 
bile la sua vicenda esistenzia
le è terminata la sua fine or 
mal sicura II è chiuso una 
cella nel braccio della morte 
del carcere dì Durban Ma è 
proprio da questo apparente 
scacco - uno scacco totale e 
definitivo - che nasce il perso 
naggio, forma viva de) deside
rio, incarnazione dell'intelli-
genza un occhio che guarda 
dalla finestra della cella, una 
memonache proietta immagi
ni sul riquadro azzurro de) cie
lo 

Condannato alla forca, Si 
biya afferma I propri dintti 
umani inventandosi come 
personaggio, proponendosi 
come elemento problemati
co aperto ali analisi e suscet
tibile di valutazioni altre da 
quelle decise dal sistema del-
1 apartheid E alla cultura del 
1 apartheid che risponde Si* 
blya contrapponendole una 
via dialettica un offerta di dia-

Apar theid , pel le b i a n c a e pel le nera , separa tezza e 
divieto. Di ques to o r d i n a n o groviglio di proibizio
ni, di q u e s t o a m m a s s o di ostruzioni c o n c r e t e è 
e m b l e m a e, ins ieme, vivente negaz ione il g iovane 
n e r o Sibiya, pro tagonis ta de l r o m a n z o Sabbie 
nere, scr ì t to dal sudafr icano Lewis Nkosi ( d a venti
c i n q u e anni in esi l io) c h e pubb l i ch iamo d a oggi a 
pun ta t e sull 'ultima pag ina dell 'Unità. 

ITALA VI VAN 

logo e di interrogativo Sabbie 
nere - questo e il titolo del 
racconto - è un'ironica rispo
sta ali insulto dell apartheid 
di cui implicitamente dimo 
stra l'irrilevanza stonca e cul
turale per protendersi ad 
esplorare l'enigma del deside 
no 

Lewis Nkosi, 1 autore del 
romanzo, è nato nel 1936 a 
Durban e vive in esilio dal 
I960 Noto scrittore e critico 
letterario, fece parte del grup 
pò di brillanti intellettuali nen 
emersi intorno alla rivista 

«Dram» di Johannesburg, che 
negli anni Cinquanta inventò 
un nuovo stile d'espressione 
della cultura urbana nera, e di 
osservazione della realta del 
) apartheid Racconto e repor
tage, fotografia e cinema, 
jazz, spettacolo e sport si fuse
ro insieme nelle pagine del 
popolare e vivacissimo setti
manale lutto prodotto da nen, 
dando ongine a una scnttura 
sincretica e fantasiosa, ritmica 
e scattante a frasi musicali 
che recuperava 1 inglese par
lato nel ghetto e su di esso 

IN ULTIMA PAGINA 

costruiva uno stile jazzy, con 
tropartitadi scelte esistenziali 
audaci, ironiche e, insieme, 
disperate 

Le spledide immagini dei 
pnmi fotografi nen - recupe 
rate nell'archivio di -Dram» 
appositamente per «l'Unità* -
nportano intatto il clima di 
quegli anni (quando nelle cit 
ta sudafricane esistevano an
cora dei sobborghi misti So-
phiatown a Johannesburg, Ca
lo Manor a Durban. il Dìstnct 
Six a Citta del Capo), quando 
I intellighenzia nera, radicata 
nel ghetto, parlò di libertà e di 
dignità umana non in concetti 
astratti, ma evadendo le ma
glie della repressione bianca 
grazie al miracolo dell'inven
zione espressiva 

Benché comparso nel 
1986 Sabbie nere nprende e 
continua il balzo fantastico at
tuato da quella eccezionale 
generazione di intellettuali di 
sperai ed esiliati dopo il mas
sacro di Sharpeville del 1960 
M protagonista che si autorac 
conta dal carcere e la voce di 
mille Nelson Mandela ingab
biati e pero mai distrutti anzi, 
salvati dalla certezza del pro
prio sogno 

Centinaia di famiglie massacrate. Coprifuoco 

In Burundi 30mila morti 
in uno scontro fra tribù 
Decine di migliaia di morti - c ' è chi dice a lmeno 
30.000 - costi tuiscono il terrificante bilancio dei gra
vi disordini tribali c h e h a n n o sconvolto dal 14 agosto 
una vasta regione del Burundi, La maggioranza Hutu 
si è scatenata con t ro la minoranza lu t s i ( c h e peraltro 
controlla il governo) massacrando centinaia di lami-
glie Più di SOmila ì profughi nel vicino Ruanda. Co
prifuoco nella capitale Bujumbura 

MI Fino a due giorni fa si 
parlava di centinaia, forse mi
gliaia di vittime Ora questa ci
fra agghiacciante 30m.la uc
cisi qualcosa come tremila fa* 
miglie decimate o sterminate 
Il Burundi è un piccolo paese 
afneano (circa 28mila chilo 
metn quadrati, da A milioni e 
mezzo a 5 milioni di abitanti) 
abitato da due etnie gli Hutu 
di stirpe bantu e i Tutsi di stir
pe nilotica I primi sono mag 
gioranza ma il governo e nel
le mani dei Tutsi, e questo fat
to è stato già motivo di tensio

ni e violenze Nel confinante 
Ruanda il rapporto è invertito 
qui sono gli Hutu a detenere il 
potere E il massacro sembra 
che sia stato scatenato pro
prio da esuli Hutu nentrati dal 
Ruanda 

La carneficina si è svolta 
con ogni genere di armi, dai 
coltelli alle armi da fuoco, dal 
bastoni atte lance Gli scontri 
più sanguinosi sarebbero av 
venuti nella provincia di Kì-
rundo Da Bujumbura, la capi
tale, sono stati inviati reparti 

dell esercito, che però sono 
stati accusati di essasi dati a 
loro volta al massacro per rap
presaglia. Una fonte governa
tiva a Buiumbura ha smentito 
le affermazioni di esuli Hutu 
secondo cui i militari avrebbe
ro addirittura usato il napalm, 
affermando che gli elicotteri 
inviati nella zona sono stati 
usati solo per missioni di pe r 
lustrazione e dì trasporto 

La realtà resta comunque 
quella di un bagno di sangue 
inaudito, espressione di rivali
tà etniche e tribali che I popoli 
dell Africa si portano diètro 
dall epoca del colonialismo. 
Le acque del fiume Akanyaru, 
che segna il confine (ra Ruan
da e Burundi, trasporta cada* 
veri da diversi giorni A Bu
jumbura è In vigore 11 copri
fuoco 11 governo del Ruanda 
ha chiesto viveri, tende e me
dicinali per gli almeno 32mlla 
profughi affluiti oltre confine, 
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Che succede all'Est 
HNZOFOA 

C he spettacolo desolante viene dall Est in 
questi giorni che ricordano a tutti l'interven
to militare sovietico contro il .nuovo corso» 
cecoslovacco Basta guardare qua e la a 

M a n Mosca, a Praga, a Varsavia, a Bucarest, per 
trovare nel latti e nelle parole I segni di una crisi politi
ca e morale che continua Sembra che gli elletti della 
lunga onda brezneviana siano ancora dominanti, siano 
più forti delle spinte al rinnovamento, che pure negli 
ultimi mesi avevano avuto consistenti accelerazioni Al 
punto che c'è da chiedersi, in queslo scorcio di agosto, 
che fine abbia fallo la «pereslro|ka>, da quali sabbie 
mobili sia slata mohioìiila, in quale soffitta sia stato 
chiuso il suo slancio Ideale 

Leggiamo il commento che l'agenzia ufficiale sovie 
llca «Tass», per firma Alexandr Kondrashov, ha dedica
lo all'anniversario del 20 agosto del 1968 e al significa
lo che queslo anniversario ha oggi gli argomenti, il 
linguaggio, lo itile, il senso politico non hanno nulla a 
che vedere con gli argomenti, con il linguaggio con lo 
stile, con il senso politico a cui Gorbaciov ci ha abitua
to In questi anni rimettendo in discussione passato e 
presente dell Urss e quindi di quel paesi che ne hanno 
dovuto seguire II destino La difesa dell'intervento mili
tare suona, nello scritto della «Tass», come un esercizio 
dogmatico e la polemica con tutti coloro che hanno 
chiesto alle autorità sovietiche di riconoscere final
mente la verità sulla «primavera di Praga» suona, a sua 
volta, come un rigurgito di metodi di una volta 'Insom
ma slamo rimasti a Breznev 

E allora si capisce la reazione di Sakharov quando 
dice che oggi difendere l'Invasione della Cecoslovac
chia •significa che stiamo vivendo un momento molto 
difficile della "perestrojka", e che siamo in pericolo». 
In fondo al di là delle sciocchezze che ha scritto l'a
genzia ufficiale sovietica è il segnale lanciato - proprio 
come l'ha colto Sakharov - ad impressionare E a porre 
molle domande Cosa difendono I dirigenti sovietici 
quando difendono l'intervento del 20 agosto del 1968? 
0 quando rifiutano di riconsiderare il loro giudizio sul 
«nuovo corso»? E perché, dopo aver rimesso in discus
sione praticamente tutto il periodo breznevlano, lascia
no solo questo capitolo Intatto? Perché, riletti ruolo, 
funzione e valore politico di quasi tutte le grandi vitti
me dei passalo, a cominciare da Bucharln, non rileggo
no ruolo funzione e valore politico di Dubcek e del 
tentativo di rinnovamento a cui legò il suo nome? Cosa 
si gioca a Mosca e all'Est su quel vulnus di vent'anm fa? 
Cosa impedisce che venga curata quella ferita ancora 
aperta e che pesa sul presente? Forse nasce propno da 
qui, dal presente, questo grande mistero che avvolge la 
•perestrolka» e che nello stesso tempo tende a svuotar
la, a ridurne portata e Impatto, a snaturarne valore 
morale e politico Dov'è la credibilità di un rinnova
mento sovietico che non faccia i conti non solo con 
Praga '68, ma con tutto ciò che questo rappresenta 
oggi, In Cecoslovacchia e nell Est? Cioè con una que
stione di democrazia senza la quale - Gorbaciov lo ha 
ripetuto Infinite volte - non si può parlare di sociali-

E non si sa bene di cosa parlare quando si parla di un 

E, la Cecoslovacchla,appunlo, dove - ultimo epl-
dUueslo ventennio di arbìtrio - capile: difessele 
ti dalla polizia, come è successo ai tre portavoce 

di «Otaria 77», solo se sì vuole consegnare una lettera 
all'ambasciata sovietica Cosi come non si sa bene di 
cosi parlare quando in Polonia, a soli pochi mesi dal-
l'^tima>erlsl sociale esplosa In maggio, Il governo tor-
na ad affrontare minacciando l'arma della repressione 
un movimento di protesta operaio, nel paese europeo 
che h» i salari e il tenore di vita più bassi (forse con la 
sola eccezione della Romania, che tutte le cronache 
descrivono aflamata e dominata da una spietata tiran
nia), Allora se si contempla queslo triste panorama, nel 
momento In cui da Mosca viene lanciato il «niet- della 
.Tass», è giusto chiedersi dove sia finita la «perestrojka» 
di cui Gorbaciov ci ha parlato in questi anni. 

De Mita saluta Orlando 
• p In una intervista concessa alla «Stampa», Ieri De 
Mila ha detto' «Orlando è II sindaco di Palermo, non ce 
n é un altro „ La giunta di Palermo non si tocca, almé
no non si tocca se non si riditele Milano» Quindi ora 
tutto i chiaro' tu dai una cosa a me e lo do una cosa a 
te. I discorsi fatti a Palermo e su Palermo, sulla mafia, 
sul modo nuovo di far politica, sulla trasparenza ecc 
sono tutte balle. Le cose dette a Milano dove si è 
costituita una giunta di sinistra sulle rovine del penta
partito e per dare risposta al problemi del milanesi 
sono tutte balle Se De Mila e Craxi si Intendono, lo 
«cambio è possibile De Mita licenzia Orlando e Craxi 
ordina a Pillitterl di sciogliere la giunta milanese per 
rimettere Insieme I cocci del pentapartito SI, onorevo
le De Mita, é amaro dirlo, per usare la sua espressione, 
ma questa concezione della politica dove si possono 
scambiare giunte di grandi citta come poi già late con 
le Casse di risparmio è vergognosa II direttore di Re 
pubblica potrebbe dedicare a queslo De Mila l'edito
riale di martedì 

U n problema ormai mondiale 
Nel Duemila in Italia circa il 18% 
della popolazione avrà più di 60 anni 

ET? 
I 

La risorsa 
anziani 

• i Non tolleravano più di 
vivere in solitudine, di non 
essere considerati parte In
tera della società Privati del 
loro valore come persone, 
con poche possibilità di vi
vere e sviluppare le propr|e 
capacità di autonomia, iso
lali, abbandonati Italia San
droni e Duilio Bacci rispetti
vamente di 78 e 72 anni, ro- ! 
mani di Cenlocelle, pongo
no fine alia loro esistenza 
proprio nello stesso giorno 
in cui la commissione parla 
menlare d Inchiesta sulle 
condizioni defeli anziani ne
gli Istituti visita a sorpresa al
cune strutture socio assi
stenziali della espilale Epi
sodi come questi, che co
stellano la vita quotidiana 
soprattutto nelle aree metro
politane, riportano alla luce 
In luna la sua durezza e 
drammaticità la questione-
anziani che in tempi di eva
sione e di vaennze e esposta 
più che mai ad una sistema
tica azione di rimozione col
lettiva Delle persone anzia
ne ci si accorge quando han
no un comportamento ecla
tante che interrompe l'uni
formità della vita quotidiana, 
provocando sorpresa e me-

, ravlglta 
Il fenomeno Ma la dimensio
ne del problema è talmente 
vasta e generalizzata che 
non può essere ndotta a va
lutazioni di singoli eventi 
Essa richiede un inquadra
mento coerente ed una coe
rente poltica di intervento 
sociale Come promemoria 
per i lettori e per la commis
sione d'Indagine incomin
ciamo col dire che i dati che 
le agenzie internazionali di 
ricerca forniscono sono 
molto evidenti e permetto
no, se utilizzati di program 
mare in anticipo polìtiche di 
prevenzione Nel Duemila la 
popolazione mondiale sarà 
di 6 miliardi e 200 milioni, di 
questa oltre cinque miliardi 
e concentrata nei paesi sot
tosviluppati o in via di svilup 
pò il 9 4 per cento dell inte 
ra popolazione avrà più dt 

Gli anziani oggi. Un problema che or
mai ha dimensioni mondiali e che vie
ne alla luce spesso solo in occasione 
di avvenimenti di cronaca, come quel
lo recente di due coniugi romani che 
hanno deciso di por fine alla loro esi
stenza in maniera tragica. Nel Duemi
la la popolazione del nostro pianeta 

sarà di 6 miliardi e 200 milioni e si 
prevede c h e il 9,4% avrà più di 60 
anni. In Italia l'indice di invecchia
mento sarà tra i più alti del mondo. 
Sempre nel Duemila quasi 3 milioni di 
italiani, in prevalenza donne, avrà più 
di 75 anni, e la maggior parte è candi
data a vivere in solitudine. 

60 anni di età, mentre il 2 2% 
più di 75 anni Per quanto 
concerne lljalla.lanopola-
zlone che n|l Duerni la avrà» 
più di 60 anni ammonta al , 
17,4%, mentre quella che 
avrà più di 75 anni al 4,2%, 
I Indice di invecchiamento 
della popolazione italiana 
calcolato sempre nel Due
mila sarà tra i più alti del 
mondo pari cioè all'86 2%, 
esso e superato soltanto dal
le due Germanie dal Lus
semburgo e dalla Svizzera 
(dati consiglio d Europa) 
Quasi tre milioni di italiani, 
prevalentemente donne, 
avranno, sempre nel Duemi
la, un'età superiore al 75 an
ni, di questi la maggior parte 
sarà canditala a vivere da so
la dentro qualche Istituto in 
una condizione di dipen
denza totale Occorre dotar
si per tempo di mezzi e strat
ture se si vuole garantire alle 
persone anziane la loro inte
grazione nella vita della co
munità locale, lo sviluppo 
delia loro socialità e della lo
ro partecipazione alla vita 
attiva 
I punti cruciali Per raggiun
gere questi obiettivi si deve 
affermare il convincimento 
generale che la persona an
ziana 

a) è una risorsa, e che in 
un mondo dove le risorse 
non sono illimitate, essa de
ve trovare una sua specifica 
collocazione dentro un pro
getto sociale che punti sul 
(autonomia 1 indipendenza 
e I interlocutonetà delle pei-
sone E questa collocazione 
non può essere quella degli 
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ospedali e degli Istituti luo
ghi, questi, dove le nsorse 
umane sono a perdere. Pre
venire I ospedalizzazione ed 
Il ricovero negli istituti so-
cio-assistenziaii significa ri
conoscere e massimizzare le 
capacità residue delle per
sone anziane tutelare i loro 
diritti civili ed umani, consi
derarle parte attiva della so
cietà e non negarle e rifiutar
le 

b) non deve subire un ac
costamento meccanico ed 
una assimilazione con la 
condizione di malato Que
sto automatismo di pensiero 
che vede nell anziano\ un 
malato è alla base di molte
plici distorsioni culturali e 
psicologiche che si manife
stano con un eccesso di pro
tezione o abbandono, con 
una ipervalutazione o sotto
valutazione dei suoi proble
mi, con la mancanza di sti
molazioni con la vita attiva, 

e) deve avere diritto ad 
una vitasociale, affettiva re
lazionale Famiglia e lavoro 
sono in genere i cardini su 
cui si sviluppa una vita di re
lazione La crisi del sistema 
famiglia sempre più nuclea-
le, e l'espulsione precoce 
dal mondo del lavoro porta
no I individuo a sentirsi 
escluso ad avere poca fidu
cia in sé, ad accettare la sua 
inattività come un destino 
Una volta assolte le funzioni 
familiari e quelle lavorative 
egli viene legittimalo nel suo 
giudizio di inutilità ed acce
lera il suo processo di dete
rioramento ed invecchia
mento fisico cementale Co

struire le alternative alla crisi 
del sistema famiglia e del si
stema lavorp, mediante jin. 
uso intelligente ed impegna
to del tempo di vita permét
te di prevenire errori di 
orientamento nell'uso delle 
risorse destinate agli anzia
ni 
Gli obiettivi strategici. Solo 
se si afferma questo nuovo 
approccio culturale ai prò 
blemi delle persone anziane 
si possono formulare ipotesi 
di lavoro innovative Al pri
mo posto mettiamo la de-
medlcalizzazione dei biso
gni Questa la si ottiene se si 
parte dal presupposto teori
co e pratico che 1 anziano e 
una persona, la quale espri
me in maniera unitaria e glo
bale bisogni legati ad un 
contesto di vita specifico 
Non esiste, cioè, la persona 
anziana in astratto, ma nella 
concretezza delle condizio 
ni matenali di esistenza So
lo se si conoscono queste 
condizioni possono essere 
compresi I bisogni che essa 
esprime Una loro lettura ri
duttiva, prevalentemente sa-
nitana e farmacologica, 
mette tranquilla la coscienza 
dei normali ma ghettizza 
sempre di più gli anziani 
Demedicahzzare significa 
guardare alle radici storiche 
e sociali, ai contesti di vita 
alle potenzialità di trasfor 
inazione, superare II silenzio 
e la passività Segue poi la 
promozione dell intervento 
a domicilio non solo a scopi 
assistenziali e sanitari ma an
che per favorire 1 integrazio
ne nella vita sociale e cultu 

rale, per ripristinare la ric
chezza delle relazioni .ntar-
personali 

Per realizzare queslo 
compito bisogna colmare vi
stose. lacune, a cominciare 
da quella del personale Es
so non solo dev essere n-
qualificato, ma deve acquisi
re nuove competenze poi 
che 1 intervento sulla rete 
delle relazioni e delle op 
portumta sociali può genera 
re situazioni di accettazione, 
rifiuto, paura Saper lavorare 
su questi particolari stati d a 

/filmo individuali e collettivi 
significa contribuire a. preve 
nire ricoveri e costi sociali 
elevati Un personale appo 
sitamente preparato che 
sappia lavorare in equipe e 
con modelli integrati di in 
tervento e una risorsa pre 
zlosa 

Infine per i gruppi sociali 
più compromessi, come so 
no le persone anziane con 
severe infermità mentali si 
devono predisporre qro 
grammi pilota e sperimentali 
di intervento Finora esse 
sono state internate nei ero 
mean, ridotte a condizioni 
di vita subumane vittimizza 
te Questa loro condizione 
generale di abbandono as 
sociata anche ali idea che 
1 infermità mentale e inestn 
cabilmente legata alla con 
dizione di invecchiamento 
fino a diventare un tutt uno 
con esso ha rallentato le ri 
cerche e gli studi sulla de 
menza senile, sulle sue for 
me di trattamento e di riabi 
Illazione psico sociale E 
prevalso 1 orientamento che 
per loro I unica forma di in 
tervento plausibile e il nco 
vero, nell ottica di un prò 
gramma moderno di lavoro 
u ricovero e l ultima risorsa a 
cui attingere dopo che tutte 
le altre sono state spenmen 
tate e non per Interrompere 
la stona deli individuo co 
me se fosse I anticamera 
della morte ma per conti 
nuare nella speranza di vita 

• psichiatra 

Intervento 

Morte dell'Adriatico? 
Oltre ai fosfati 

c'è la zootecnia 

LAURA CONTI • _ 

D ichiarazioni e in- E soltanto l'humus permette 
terviste dt mini- che il terreno trattenga I ni-
stri amministra irati e i fosfati senza farli de-
tori scienziati fluire in eccesso nelle ac

que Inoltre la ricostituzione 
e II ricambio regolar* del
l'humus hanno un effetto fa* 
vorevole contro l'erosione 
del suoli a opera del vento 
in pianura, e contro I aspor
tazione dei suoli a opera 
delle acque sulle pendici 
sono quindi fattori di stabi
lizzazione del terreno, e di 
equilibrio idrogeologico. 
L'utilizzo delle deiezioni 
animali in funzione fertiliz
zante è quindi di gran lunga 
l'intervento più importante 
che si possa fare contro 
l'eutrofizzazione perché fa
rebbe sparire sia i fosfati 
zootecnici sia i fosfati agri* 
coli, e al tempo stesso offri
rebbe la protezione della 
falda contro il pericoloso 
inquinamento da nitrati, ol
tre al miglioramento della 
qualità dei suoli e delle 
piante 

Ma l'utilizzo delle deie
zioni animali (o attraverso 
la pulizia a secco delle stai-
le, o con allevamento brado 
e semibrado) presuppone 
una ristrutturazione della 
zootecnia, con la rinuncia 
alle grandi concentrazioni 
di allevamenti a fondovalle, 
e con (a ricostituzione del* 
I integrazione fra agricoltu
ra e allevamento nel recu
pero delle pendici a funzio
ni produttive È In questa 
prospettiva che il problema 
dell'eutrofizzazione deve 
essere considerato, per non 
arrischiare che un costoso 
sistema di depurazione di 
terzo stadio per I abbatti
mento dei fosfati si riveli in 
futuro una gigantesca «mac
china inutile» Questo pol
irebbe avvenire il giorno in 
cui l'eccesso di nitrati nelle 
falde acquifere ci costrin
gesse a riprendere in esame , 
globalmente il problema 
della zootecnia e dei ferii-

cerne i fosfati originati dal lizzanti artificiali, dato che -
ricambio degli organismi «perlediflerenticaratténstì^ 
umani e degli ammali alle* che dei nitrati e dei fosfati^1 

vati, non si va al di là della suoli agrari, mentre conte» i 
prospettiva di depuratoti gnano i fosfati alle acque <fl| 
dotati di «terzo stadio» per superficie, consegnano i nf^ 

terviste di mini
stri amministra 
tori scienziati 

• M H sull eutrofizza
zione dell Adriatico com
pongono un dibattito più 
ricco di quello di alcuni an
ni fa quando non si usciva 
mai dall'angusta tematica 
dei fosfati aggiunti ai deter
sivi Oggi si cerca di indivi
duare anche altre fonti di 
fosforo, ed è logico che 
questo avvenga dato che i 
primi fenomeni inquietanti 
di eutrofizzazione ebbero 
inizio alcuni decenni fa, 
quando 1 aggiunta di fosfati 
ai detersivi raggiungeva per 
sino il 15%, ma la situazione 
e andata rapidamente ag
gravandosi anche in presen
za di provvedimenti limitati 
vi che hanno fatto diminuire 
tate valore sino ali attuate 
2 5% e il fenomeno dell'ac
cumulo non basta a spiega
re t andamento drammati
camente crescente delle 
proliferazioni aigali (conce
diamoci tra parentesi, di 
rammaricarci che il grande 
potere della tv sia talvolta 
utilizzato nella divulgazione 
di veri strafalcioni, come è 
accaduto il 20 agosto quan
do il Tg2 ha interpellato un 
«esperto» dell'università di 
Trieste, secondo il quale 1 u-
nica causa dell'entità cata
strofica della eutrofizzazio
ne di quest'anno è climati
ca, dato che «non vi è stato 
questanno un apporto di 
fosforo maggiore che negli 
altri anni» con tanti saluti al 
fenomeno dell'accumulo) 

Si comincia a parlare con 
sempre maggiore insistenza 
delle altre grandi fonti di fo
sfati, e principalmente dei 
fosfati che giungono al corsi 
d acqua per il dilavamento 
dei terreni coltivati, auspi
cando tecniche agricole più 
razionali, e un impiego più 
parsimonioso dei fosfati a* 
unciali. Ma, per quanto con-

I abbattimento del fosforo 
(e qualcuno comincia già a 
suggerire la depurazione di 
terzo stadio anche per | fiu
mi più inquinati, dove afflui
scono anche i fosfati di ori
gine agricolu) L'attenzione 
del pubblico viene polariz
zata sull ulteriore diminu
zione dei fosfati nei detersi
vi, e sul progetto di costrui
re una massiccia rete di de
puratori con terzo stadio 

Nel suo complesso que
sta proposta trascura com
pletamente il falto che l'im
piego dei fertilizzanti artifi
ciali sarà sempre eutrafiz-
zante (per effetto dei fosfa
ti e anche dei nitrati) e peri
colosamente inquinante 
(per effetto dei nitrati) in 
quanto solamente la conci
mazione organica, con resi* 
dui vegetali passati o attra
verso gli organismi (il tradi
zionale «concio di stalla») o 
attraverso il trattamento dei 
rifiuti domestici o agroindu 
striali (il moderno «com
post» che pero e troppo 
povero di azoto e fosforo e 
altri elementi indispensabi 
li) permette la ncostituzio 
ne e il ricambio dell humus 

0 

Irati direttamente alle falde, 
eun eccesso di nitrati rende 
la falda pericolosa sia per 
usi potabili umani sia per 
l'abbeverata degli animali 

ccorre dunque 
accingersi a 
un'impresa co
lossale, quella di 

• M H attuare una ri
forma della zootecnia, ba
sata sulla ndistnbuzione de
gli animali sul territorio con 
l'allevamento brado e semi
brado; e Con allevamenti in 
stalla abbastanza piccoli da 
rendere possibile il riciclo 
delle deiezioni animali sui 
campi coltivati È una strada 
lunga, impegnativa, diffici
le- ma (inora nessuno ha 
scoperto una possibile scor
ciatoia E se continueremo 
a Illuderci, una volta che sia 
sufficiente abolire i fosfati 
del detersivi, e un'altra volta 
che la soluzione sia nella 
costruzione di depuratori 
sempre più numerosi e co
stosi e sofisticati, nel frat
tempo si accrescerà I accu 
mulo di fosfati nelle acque 
di superficie, e di nitrati nel
le falde 
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MB In questo agosto afoso 
dal Mezzogiorno e dalle isole 
non sono mancate notizie 
«calde» per le prime pagine 
dei giornali E non sono man 
cati commenti interviste e di
chiarazioni sui fatti più clamo
rosi e significativi Dobbiamo 
dire che chi voleva capire co 
me stanno oggi le cose nel 
Sud di questo paese postmo 
derno poteva farlo stando in 
vacanza leggendo un quoti 
diano e guardando la tv lo mi 
permetto di ricordare molto 
sommariamente cosa abbia 
mo appreso e visto in questo 
mese Cominciamo da Paler
mo capitale della Sicilia ma 
anche della mafia Abbiamo 
appreso che nel palazzo di 
giustizia ci sono giudici «abu 
sivi» e sono i più impegnati su! 
fronte mafioso Ct sono state 
polemiche aspre e punti di vi 
sta diversi ma la conclusione 
è stata miserevole e paraliz 
zante A Palermo comunque 
si continua ad ammazzare Ci 
sono morti che non fanno no 
tizia Ma pare che siano ster 
minati tutti gli uomini che fa 
cevano capo ai Greco e per 
sone che sapevano qualcosa 

Nel sistema mafioso si stabili 
scono cosi nuove gerarchie o 
si rafforzano quelle esistenti 
per ristabilire 1 <ordine- tur 
Baio con il maxiprocesso In 
tanto al Comune e e ancora 
una giunta «anomala» e un sin 
daco che «sgarra» a parlare e 
si trova subito un avvocato so 
cialista che fa un esposto alla 
Procura per ottenere «chiari 
menti» Infatti il sindaco è sta 
to prontamente ronvocato 
dal magistrato che vuole sape 
re cosa significa che «la mafia 
si presenta spesso con il volto 
delle istituzioni» e che e in 
corso «un ritorno indietro a 
quando la mafia colludeva 
con la magistratura e gli inve 
sligatom Francamente non 
ho capito qual è il «chianmen 
to» che chiede il giudice In 
passato e non solo in passato 
ci sono state collusioni7 Basta 
leggere tutta la letteratura 
(quella seria) sulla mafia e lui 
te le relazioni delle commis 
sioni d inchiesta parlamentari 
che dal 1866 In poi si sono 
succedute per capire che co 
sa sono state le collusioni Ca 
ro giudice se la mafia non si 
presentasse più anche con il 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Palermo, mafia 
e «giudici abusivi» 

volto di certe istituzioni e non 
ci fossero collusioni non ci sa 
rebbe più la mafia Di che stia 
mo discutendo9 La mafia e 
mafia e non solo delinquenza 
comune perché ha un cordo
ne ombelicale che la collega 
al potere politico ^ certe isti
tuzioni Se questo cordone è 
stata spezzato la partita è allo 
ra vinta Se e e ancora questo 
cordone occorre dirlo, de
nunciarlo altrimenti torniamo 
ai sindaci di Palermo che di 
cevano che la mafia non esi 
ste che è un invenzione dei 
comunisti e non e era un ma 
gistrato che lo convocasse per 
ottenere «chianmenti» 

Comunque bisogna pigliare 
atto che finalmente abbiamo 

un nuovo alto commissario 
per la lotta alla mafia Anche 
quello che e andato via era 
«alto» Tutti sono «alti* Chi so 
no i «piccoli commissari»7 

Giuliano Montana e Cassare 
che erano tanto piccoli da es 
sere schiacciati dalla mafia7 

Un giornale ha titolato su sei 
colonne «Sica sbarca di notte 
a Palermo» E perché di not
te? La notte fa mistero o da la 
sensazione di un uomo che si 
muove nel buio Non lo so io 
auguro sinceramente a Sica di 
lare bene I suoi poteri non 
sono ancora chiari come non 
lo erano quelli di Dalla Chiesa 
Attenzione Non scherziamo 
col fuoco So bene che si trat 
ta di conferire poten che sono 

al limite della Costituzione da 
to che in Sicilia a norma dello 
statuto e il presidente della 
Regione che ha i poteri di 
coordinamento e di sovnn 
tendenza dell ordine pubbli
co Ma i presidenti hanno da 
tempo abdicato hanno nnun 
ciato sono stati invischiati nel 
sistema di potere Fino a 
quando l autonomia non sarà 
riconquistata e bene che 1 Al
to commissario abbia i poteri 
necessari Questo dissi quan 
do fu nominato Dalla Chiesa e 
questo ripeto oggi 

Per restare in Sicilia abbia 
mo avuto la notizia che a Ca 
tania dove il Consiglio comu 
naie si era sciolto per decom 
posizione della maggioranza 

e dove si sono rifatte le elezio
ni gli uomini chiave del siste
ma di potere non potendo 
continuare a fare quello che 
hanno fatto per trent anni, 
hanno paralizzato tutto La 
De ha detto il sindaco Bian
co un repubblicano eletto 
dalla sinistra e dai laici, ha fat
to apertamente appello ai 
franchi tiratori Che ne pensa 
1 on De Mita7 E quell'autenti
ca associazione a delinquere, 
che ha soci in tutti i partiti del
la vecchia maggioranza, ha ri
sposto prontamente Tutto 
ora è paralizzato 

L «associazione» ha messo in 
mora ancora una volta la de
mocrazia Ha questo potere 
La De oggi non è In grado di 
governare come nel passato 
con I «associazione» mala usa 
per non fare governare altri 

Si possono nominare cento 
alti commissari ma se non si 
spezza questo sistema la ma
fia non sarà battuta e la demo
crazia nel Mezzogiorno sarà 
sconfitta Siamo l'unico paese 
del mondo dove si continua a 
sequestrare per estorsione 
Ma ancora una volta abbiamo 
sentito chiedere alto commis 

sano,, legge eccezionale, ta
glie E dal 1860 che lo Stato sì 
presenta al Sud con alti com
missari, prefetti di ferro, leggi 
eccezionali, interventi straor
dinari, come la Cassa per il 
Mezzogiorno E tutto e come 
prima o peggio di prima Scal-
fan dice che De Mita somiglia 
al «migliore De Gaspen» e o e 
Mita, sul giornale di Scalfari, 
scrive che De Gaspen è stafo 
grandissimo, gli anni del cen-
tnsmo degaspenano e seel-
blano sono gli anni felici che 
ci hanno evitato lo sbando e 
la rovina Anche nel Sud Ave
te letto la stona di Emanuele 
De Giorgi, il ragmao assassi
nato in Germania da due rapi
natori? La stona dei suol geni
tori. di suo padre con un lavo
ro duro e precaria, di sua ma
dre costretta a separarsi dal 
marito e tornare a lecce e poi 
ancora in Germania e cosi una 
vita Anche questa è una notì
zia che viene dal Mezzogior
no, quello di De Gaspen e di 
Sceiba e poi di CRUCI e di De 
Mita, nop è così? Dimentica
vo, e è una notizia anche da 
Napoli, la capitale del Mezzo
giorno CiroCirillostascnven-
do le sue memorie* 
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POLITICA INTERNA 

Cossiga non va 
in Alto Adige 

«Siamo delusi e amareggiati» I commenti della stampa locale 

La decisione del capo dello Stato «Ora ci sentiamo un po' più soli 
ha suscitato sorpresa tra perché viene a mancare 

« , ^ _ _ _ _ _ gli amministratori de e della Svp un segno di pacificazione» 

«Un errore non venire qui a Merano» 
Brunico, vandali mettono in fuga turisti 
La cancellazione del soggiorno del capo dello Stato 
ha creato sorpresa, sconcerto e amarezza a Merano e 
in tutto l'Alto Adige I «deludenti risultai» delle inda
gini e una situazione torbidamente segnata dal dato 
patologico e cronico del terrorismo, disegnano il cli
ma in cui è maturata la decisione di Cossiga L'altra 
notte a Brunico danneggiate una trentina di automo
bili con targa di altre province 

XAVER Z A U K R f H 

• a MERANO Lapparla 
mento riservalo al preslden 
le della Repubblica ali alber 
go di Castel Freiburg è rima 
sto vuoto L antico maniero 
medievale Fragsburg (Italia 
nlzzato dal fascista Tolomel 
In Caslel Verruca), si trova 
alla periferia di Merano a 
700 metri di quota, immerso 
nel verde In posizione domi 
nante la splendida conca di 
Merano / 

Il castello nella seconda 
guerra mondiale nel perio 
do In cui I Alto Adige diven
ne parie dei Relch hitleriano 
come zona operativa delle 
Prealpi, venne adibito a de 
posilo di munizioni delle Ss 
hitleriane per la sua posizio 
ne strategica che ne taceva 
una costruzione Ideale per 
essere dilesa Ed è questa la 
ragione per cui, evidente
mente, era stalo scelto dallo 
stali della presidenza della 
Repubblica per il soggiorno 
di Francesco Cossiga 

La notizia della rinuncia 
del capo dello Sialo alla sua 
vacanza meranese ha crealo 

sorpresa amarezza, delusio
ne Il primo a reagire, già sa 
bato nella tarda serata è sia 
to II sindaco della citta il de
mocristiano Pino Rossi, che 
ha dichiaralo «di essere ri
masto di sasso» ali annuncio 
del Quirinale Poi stamane è 
stala la volta del vlceslnda 
co, già primo cittadino di 
Merano Franz Alber, della 
Svp Da un palo di legislatu
re e è una sorta di "Staffetta 
etnica» per cui per metà legi
slatura Il sindaco è di lingua 
tedesca (Svp) e per la se 
conda meta italiano (De) 
Ed anche questo è un (aito 
emblematico del|e vicende 
di questa terra per cui la ro 
lezione tra un italiano e un 
tedesco è l'espediente con 
cui Merano ha risolto il di 
lemma creato dal responso 
del censimento etnico del 
1981 In cui i cittadini si di
chiararono al 50% di lingua 
tedesca e al 50% di lingua 
italiana 

Comunque anche Franz 
A|ber ha espresso «delusio
ne ed amarezza» per il die

trofront di Cossiga 
DI questi sentimenti chia

ramente riscontrati anche 
tra la gente, si (a interprete il 
direttore del quotidiano in 
lingua italiana della regione 
Allo Adige Luciano Ce-
schia che scrive che quello 
di Cossiga «e un errore» che 
lascia i cittadini di questa 
terra «un pò più soli per af
frontare i problemi del futu
ro» E mancato con la rinun
cia alla visita di Cossiga in 
Alto Adige - secondo Ce-
schia - quel segno di pacifi 
cazione e di speranza che il 
capo dello Stato avrebbe 
potuto seriamente rappre
sentare ed è questo che 
«hanno ben compreso colo
ro che muovono i burattini-
terroristi Hanno capilo -
prosegue Ceschia - che at
torno ali autonomia si sta ri
costruendo una grande soli
darietà e vogliono rompere 
il meccanismo della riconci
liazione» 

E'chlaro che ci si sta muo 
vendo in una situazione tor
bida In cui e è chi mostra di 
avere tutto l'Interesse a crea 
re confusione e sconcerto 
tra la gente Cosi in vista di 
ogni passo decisivo della vi
cenda altoatesina, puntual
mente, fanno la loro appari
zione gli sciacalli del tritolo 
e degli attentati Ultimamen
te Il passo decisivo che è ve
nuto maturando è quello 
della chiusura della vertenza 
altoatesina nel suo risvolto 
internazionale, chiusura 

osteggiata dagli irriducibili 
di lingua tedesca ma anche 
da settori dello schieramen
to politico italiano con alla 
testa I neofascisti del Msi, 
che quassù ha fatto le sue 
fortune grazie alla dissenna 
la gestione dei vasti poteri 
autonomistici da parte della 
Svp e dalla De 

L'altra notte una trentina 
di macchine con targa italia
na, ma non della provincia 
di Bolzano sono state dan 
neggiate a Brunico e in paesi 
vicini (San Lorenzo e Slego-
ma) Con dei punteruoli gli 
autori hanno lacerato i co
pertoni delle autovetture, 
parcheggiate in diverse zo
ne Due giovani turisti rima
sti a dormire nella loro auto, 
perché senza posto in alber
go sono stati svegliati dall'a
zione dei vandali e hanno vi
sto due persane fuggire sot
to la pioggia battente Era 
circa I una della notte Alcu
ni turisti proprietari delle au
to danneggiale le hanno fat
to riparare (con qualche dif
ficoltà, nella giornata di 
chiusura festiva delle offici
ne) e sono subito npartitt 
Oggi l'azienda di soggiorno 
e l'amministrazione comu
nale di Brunico esamineran
no la possibilità di decidere 
iniziative a favore delle vitti
me del gesto vandalico 

Nell'aultima settimana. 
l'Alto Adige ha visto attenta
ti che si vogliono etichettare 
come «tedeschi» (quello alla 
centrale Enel di Lana) o co

me «italiani» (un'altra bom 
ba a Lana) contro i «tede
schi» e con il messaggio mi
naccioso net confronti di 
Cossiga, scritto in italiano da 
un sedicente quanto fanto
matico «Gruppo anli-italia-
no» 

In questo contesto l'altro 
giorno è venuto a Bolzano il 
sottosegretario ali Interno, 
Giorgio Postai, con il capo 
della polizia Vincenzo Pari
si per un piccolo vertice sul
la lotta al terronsmo altoate
sino E11 sottosegretario ha 
dichiarato che i risultati di 
tale lotta sono finora «delu
denti» fornendo contempo
raneamente il dato di 5mtla 
uomini attualmente impie
gati in Alto Adige, un dato 
allarmante In una situazione 
in cui e è chi spinge dichia
ratamente per la militarizza
zione della questione altoa
tesina 

In questo clima è matura
ta la decisione di Francesco 
Cossiga del quale, riferendo 
la notizia delle minacce ri
voltegli dallo sconsiderato 
del «Gruppo ami italiano», il 
quotidiano in lingua tedesca 
Ùoloihiien diceva che Cossi
ga «nativo della Sardegna, 
esperto di questioni autono
mistiche, è un amico del Su-
dtirolo» Un chiaro messag
gio contro eventuali azioni 
criminose da parte di talune 
teste calde, messaggio tanto 
più credibile perche prove
niente da un giornale che 
non sempre dà prova di mo
derazione I presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

E la Volkspartei si sente sotto tiro 
Una novità, a dispetto delle apparenze, forse c'è: 
queste bombe, sia quelle che si vogliono far attri
buire ai «tedeschi» che quelle rivendicate da «orgo
gliosi italiani», (anno paura wprattutto ai sudtirole
si di lingua tedesca. Il tritolo rischia infatti di far 
saltare in aria quel complesso castello in cui la 
Volkspartei è riuscita negli anni ad accumulare nc-
chezze, garanzie e potere 

DAL NOSTRO INVIATO 

i i v a . i l 
Il luogo dell'attentato alia condotta Enel a Una 

m BOLZANO Chissà a che 
cosa sta pensando m queste 
ore il «grande mediatore», la 
guida morale e polìtica della 
•lunga marcia. Silvlus Magna
go «Ecco vedete - ha ripetu
to per anni a Roma e a Vienna 
mostrando spolette bruciate e 
volantini emèrsivi - i o sono il 
vostro unico interlocutore 
credibile io la vostra sola 
speranza dt chiudere la ver
tenza sudtirolese evitando la 
via del tritolo» La gente però 
sa che la vertenza è virtual 
mente chiusa e' che i prevedi 
bili aggiustamenti - magan 
combattuti resistiti - alle ulti 
me norme del «pacchetto au
tonomistico» varate dal gover
no non modificheranno la so

stanza e la ineluttabilità di una 
Sinergia ormai matura Vale a 
dire, l'attuale coincidenza di 
interessi tra lo Stato italiano e 
quello austriaco * proposito 
della questione sudtirolese A 
Vienna, chiamata dopo la 
guerra e da un accordo inter
nazionale a garantire I attua
zione del processo autonomi
stico della regione, sta a cuo
re I Ingresso nella Cee L Italia 
pu£ sponsorizzare autorevol
mente questo nuovo ingresso 
e 1 ha detto apertamente Non 
si tratta però di un cinico 
scambio di favori Vienna sa 
che poche regioni popolate 
da minoranze etniche al mon 
do godono di un edificio auto 
nomistico compiuto e garanti

sta quanto quello conquistato 
dal sudtirolesi di lingua tede
sca In questi ultimi ventanni 
Il «contratto» tra Roma e Vien
na appare quindi quanto mal 
realistico, ed altrettanto prò* 
bablle la normalizzazione di 
una vicenda di frontiera spi 
nosissima che ha avvelenato 

, coscienze e società 

A chi mostrerà allora, Ma
gnago queste nuove spolette? 
«Non ha colpa di nulla - dico 
no amici ed estimaton - è 
questa nuova fase che I ha 
spiazzato, ora i terroristi spa
rano in realtà contro quello 
che lui ha fatto e contro la pa 
ce in Sudtirolo nessun cittadi
no di lingua tedesca - spiega
no - può oggi provare II mini
mo sentimento di simpatia e 
nemmeno di tolleranza nei 
confronti di queste bombe» 
Sparano addòsso alla pace e 
su questo sono tutti d accor
do italiani e tedeschi 

Come ha spiegato a Vienna 
il dottor Magnago quel voto di 
massa al Msi che rischia di tra 
sformare il Sudtirolo in un se 
condo Ulster7 «Ha racconta 
lo ad esempio - dicono i co
munisti di Bolzano - che una 
decina di anni fa propno lui si 

oppose sdegnato ad una, scra
nna richiesta del Pei sottoscrit
ta da 1 tornila cittadini di poter 
inserire l'insegnamento del te
desco nelle scuole materne 
italiane? Ed ha poi spiegato -
aggiungono - che quella mas 
sa frustrata qualche anno più 
tardi ha firmato una irrespon
sabile proposta fascista di in
segnare ai bambini italiani 
non il tedesco bensì I ingle
se7» Chissà se a Vienna san
no, ancora che la nuova edifi
cazione popolare in Sudtirolo 
ha diligentemente separato le 
famiglie italiane da quelle te
desche nello stesso fabbnea-
to ingressi e vano scale isolati 
per ciascun gruppo etnico 
Una teona della separazione 
pianificata a cormnciare>datle 
scuole dove sono stati divisi 
per gruppo etnico anche i cor
tili delle ricreazioni * 

«Abbiamo diritto alla pau
ra» ha ricordato a più nprese 
Magnago alludendo a quelli 
che lui ritiene ) rischi di un 
«inquinamento etnico» a tutto 
vantaggio della maggioranza 
nazionale italiana Lo ha-flpe-
tuto perlapnmavòltaidavanti , 
ad un pubblico comunista, in 

occasione di una festa nazio
nale dell'Unità sulla neve un 
pam di anni fa a Moena Ma 
era troppo tardi, non per il 
dialogo, ma per insistere a go
vernare con la paura, e I sinto
mi della insufficienza delle pa
role d ordine del grande capo 
erano leggibili già nel suo par
tito «None più il tempo della 
paura - sostiene in aperta po
lemica con Magnago il dottor 
Ammon, l'anima confindu
striale del Volkspartei -, la mi
noranza di lingua tedesca è 
ora sufficientemente protei* 
ta» Alla vigilia de) più recente 
congresso del partito etnico 
tedesco, Magnago stesso ave
va annunciato grandi novità, a 
cominciare dalle sue dimissio
ni dalla segretena del partito 
Così non è accaduto II gover
no italiano doveva chiudere la 
partita e forse era davvero me
glio che fosse lui, Magnago, 
I interlocutore di questa ulti
ma fase La chiusura gli è co
stata recentemente la perdi
ta del suo fedele braccio de
stro Alfons Benedikter, che 
ora tenta di raccogliere il mal
contento degli irriducibili del 
suo partito e delle «valli delle 
mele e del vino» 

Commenti dalla segreteria regionale comunista, da Piccoli e Benedikter 

Il Pei censura il governo 
Tacciono i vertici della nraggioranza 

PAOLO BRANCA 

m ROMA Un cedimento o 
uri gesto di saggezza7 Una 
•mossa sbagliata» come tito 
lava Ieri II «Corriere della Sera 
o una scelta Inevitabile che ri
marca la gravità della questio 
ne altoatesina? Il giorno dopo 
la «grande rinuncia» di Cossi 
ga al viaggio in Alto Adige 
non sembra proprio che i prò 
bfemi posti dalla clamorosa 
scelta del Quirinale scuotano 
più di tanto la maggioranza di 
governo Sarà per l estrema 
delicatezza della vicenda sa 
rà per la consapevolezza del 
gravissimi limiti dell azione 
del governo nella zona di con 
fine, fatto sta che ieri sono Sta
ti rari - e quasi tutti ispirati a 
grande prudenza - i commen
ti sulla vicenda 

Nel pentapartito gli unici a 

parlare sono perora idemo 
cristiani e i liberali Ma non i 
vertici PerloScudocrociatoè 
Flaminio Piccoli che intervie 
ne - lo sottolinea lui stesso -
nella veste di deputato eletto 
nel Trentino Alto Adige e dì 
presidente della Commissio 
ne esteri della Camera .Da In 
nsbruck dove trascorre una 
breve vacanza il presidente 
dell Internazionale democn 
stiana fa sapere di essere 
«protondamente rammarica 
to» per la rinuncia di Cossiga 
«L attesa era viva da moli issi 
mo tempo e questa visita 
avrebbe dato un suggello sto 
nco allo sforzo fatto dai parti
ti ma soprattutto dalle popo
lazioni per favorire un accor 
do che garantisca una definiti 
va pacifica convivenza anche 

ne! segno di un ampliamento 
dell Europa che riporti I Au 
stria ad una sua più autentica 
vocazione» Per superare que 
sta delicata situazione Piccoli 
suggerisce infine a Cossiga di 
recarsi comunque in visita in 
Allo Adige più in là *tn modo 
da consolidare quel circuito 
di comprensione che si è pò 
tuta ristabilire attraverso una 
lunga e faticosa trattativa» 

Da parte liberale vengono 
segnali contrastanti Da un la 
lo il sottosegretario agli Inter 
ni Raffaele Costa afferma che 
la decisione di Cossiga «ap 
partiene alla sfera discredo 
naie del presidente della Re 
pubblica» per cui non serve 
polemizzare- Dall altro An 
Ionio Patuelli dell ufficio poli 
lieo del Pli definisce «inam 
mlssibile» lo scrupolo del ca 
pò dello Stato di arrecare con 

la sua presenza disagi alle pò 
polazionì «Il terrorismo altoa 
tesino - è la conclusione di 
Patuelli - non rapprsenta pur 
troppo una novità ma la quasi 
ciclica espressione di un feno 
meno inammissibile che si è 
manifestato in troppe estati e 
che non poteva essere ignora 
to dal Quirinale una volta fis 
sale e rese pubbliche le ferie 
presidenziali a Merano era 
preferibile non fossero disdel 
te per quelle motivazioni 

Se dalla maggioranza di go 
verno spicca un atleggtamen 
to di imbarazzo una certa sor 
presa la provoca il silenzio del 
leader storico della Svp Sii 
vius Magnago Ha parlato in 
vece il rappresentante della 
minoranza più oltranzista del 
partito Alfons Benedikter 
per esprimere u proprio «rm 
crescimento» davanti alla ri 

nuncia di Cossiga "Non pen
so - aggiunge - che la vacan 
za del presidente della Repub 
blica avrebbe modificato le 
cose in fatto di ordine pubbli 
co La nostra popolazione si 
chiede come mai quando era 
no i nostri sudtirolesi a com 
piere certi attentati agli inizi 
degli anni 60 la polizia riuscì 
ad arrestare tutti in poche set 
limane mentre ora passano 
anni e non si arresta nessuno» 

Ma davvero la vicenda chia 
ma in causa solo le scelte e le 
responsabilità di Cossiga7 Ro 
berlo Pellegrini della segrete 
ria regionale del Pei contesta 
seccamente questa interpreta 
zione «di comodo» «La deci 
sione del presidente e le stes 
se motivazioni - afferma - n 
propongono un nodo centra 
le che non può più essere elu 
so la latitanza dello Stato in 

Flaminio Piccoli 

tutte le sue articolazioni ri 
spetto ad una questione quel 
la altoatesina che sempre più 
si configura come questione 
nazionale» E proprio da que 
sta latitanza che il dirigente 
comunista trenino Ja discen 
dere I offensiva delle forze 
e\ ersive nazionali ed interna 
zionah Sotto accusa vengono 
messi sia la Svp per aver favo 
nto to scontro etnico e Itngui 
stico sia partiti nazionali co 

me la De e il Psi che hanno di 
fatto surrogato sino ad oggi ta 
li scelte «Ma non è dividendo 
si sulla base di parametri etni 
co linguistici che si può co 
struire un processo di pace in 
Alto Adige L abdicazione di 
Cossiga e con lui quindi dello 
Stato - sostiene Pellegrini - è 
grave L avvicinarsi delle eie 
zioni di novembre costituisce 
una miccia per I ulteriore 
esplosione di Spinte eversive 
di destra • 

17 e 19 maggio 
A Bolzano 
si sfiora 
la strage 

La none del 17 maggio le bombe «ciano Bolzano nel 
terrore Vanno in frantumi i veni dei a Rai nw* ano lavila 
decine di persone in un popoloso condominio dove ha 
sede anche la Federazione dei lavoratori delle costruzioni, 
lo stesso accade in un altro condominio nei pressi dei 
Tribunale Altro esplosivo danneggia il palazzo che ospita 
la Sip e il Tar Due giorni dopo, altre quuilro bombe Due 
a Bolzano e due sulla linea ferroviaria del Brennero, dove 
per puro caso non provocano un disastro 11 terrorismo 
toma in Alto Adige con due azioni clamorose Inizia la 
catena di esplosioni e minacce che porteranno il presiden
te della Repubblica, Cossiga, a rinunciare al suo viaggio tn 
questa regione 

17 giugno 
Il governo vota 
Le bombe 
esplodono 

Le bombe di questi mesi 
hanno seguito spesso alti e 
decisioni che riguardavano 
I Alto Adige Come è acca
duto per il primo attentato 
dell'estate quello del 17 
giugno scorso Poche ore 

mm^^^^m^^m^m prima II governo aveva va
rato nuove norme per regolare i rapporti Ira lo Slato, la 
Regione Trentino Alto Adige e le province autonome di 
Bolzano e Trento Assieme, una norma destinata a garanti
re l'elezione di un senatore di lingua italiana in Alto Adige. 
La notte tra il I7eil 18glugno due ordigni esplodono nelle 
vie di Bolzano, nascosti in cassonnetti per la raccolta delle 
immondizie Vetri in frantumi ma per fortuna nessuna vitti
ma 

19 giugno 
Si replica 
ma l'obicttivo 
è l'Enel 

Stesso esplosivo (I -bucati
ni nen», la balistile a forma 
di pasta e colorata di nero), 
stessa ora (alle 2,20 della 
notte) Aquaranlotl ore dal 

Srimo attentato, altre due 
ombe scuotono la notte, di 

^ ^ • ^ • ^ • ^ ^ - • ^ ^ Bolzano e di un centro del
la periferia. Ponte Carderia, ad una ventina di chilometri 
dal capoluogo altoatesino A fame le spese questa volta e 
I Enel Una delle due bombe esplode presso li muro dell'e
dificio che ospita dipendenti di lingua italiana e tedesca 
dell ente per I energìa elettrica L altro ordigno distrugge 
roulotte e auto di due dipendenti di lingua italiana dell l i
nei 

5 luglio 
La polizia 
scopre 15 ehm 
di dinamite 

È probabilmente uno dei 
covi da cui sono usciti gli 
esplosivi per gli attentai) di 
giugno e probabilmente an
che di quello del 17 mag
gio Il 5 luglio, in una barac
ca in muratura nella zona di 
Plaus, ali Inizio della Val 

Venosta, a pochi chilometri da Merano, i poliziotti trovano 
15 chilogrammi di dinamite e gelatina, assieme a 400 metri 
di miccia, in parte autodetonante E poi materassi e viveri 
abbandonati da poco, a testimoniare il fatto che quella 
baracca è stata usata recentemente da chi vi ha nascosi» 
gli esplosivi 

1 agosto 
Rivendica 
il «Gruppo 
Tirolo Unito» 

Altre due bombe il primo 
giorno d agosto in un Alio 
Adige ormai allollato di tu 
rìsti Anche questa volta 
teatro dell allentato è Bol
zano Vetri in mille pezzi, 
auto accartocciate, fiamme 

• " • " • • • • • ^ • ^ • ^ ^ • ™ e fumo per due oombé 
esplose in ci"» e all'interno di una centralina Idroelettrica? 
lungo la statale che porta al passo del Brennero Nessuna 
vittima Questa voltala rivendicazione «immediata La fa il 
•Gruppo di combattimento Tirolo Unito» a cui viene ag
giunto un sinistro «Goti mit uns», «Dio è con noi», slogan 
largamente usalo dai nazisti Anche questa volta tra gii 
obiettivi degli attentati una sede del sindacato Cgil Con 
queste bombe il numero degli attentati, grandi e piccoli, In 
Allo Adige da maggio sale a quattordici 

16 e 17 agosto 
Lana e Brunico 
Nel mirino 
chi paria 

Subito dopo ferragosto, la 
svolta I dinamitardi che ri
vendicano le bombe pro
mettendo di «gettare nel 
terróre quella sottospecie 
urnana formata dagli italia
ni» colpiscono per la prima 
volta una zona di lingua te
desca Et attentato di Lana, 

la condotta d'acqua tranciata dall esplosione che per po
co non provoca una tremenda onda dì piena m grado di 
spazzare via i paesi della valle II giorno dopo una replica 
fallita pr un soff io Sotto un pilone della cabinovia di Bruni-
co vengono trovati 31 candelotti di dinamite Poi arriva 
alla redazione meranese dell «Alto Adige» una lettera che 
mendica l'attentato E firmata «Movimento anti-italiano» e 
promette attentati a Cossiga durante la preannunciata visi 
la del presidente della Repubblica a Merano 
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a Dove ci porta 
il pentapartito? 
di Giuseppe Chiarante 
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Livia Turco 
Umberto Ranieri 

• Che cosa vuol dire 
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• Europa: 
democrazia 
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POLITICA INTERNA 

De Mita sul caso Palermo II sindaco dal giudice 

In un'intervista polemizza Oggi sarà interrogato 
con l'offensiva del Psi sulle accuse mosse 
ma lancia l'idea del baratto nell'ultima intervista tv 

«Si tocca la giunta Orlando 
se il Psi restituisce Milano» 
•La giunta di Palermo non si tocca, o almeno non si 
tocca se non si ridiscute anche a Milano» In una 
Intervista rilasciata alla «Stampa», Ciriaco De Mita 
sembra voler offrire un vero e proprio baratto ai so
cialisti • lanciati contro la giunta Orlando • con l'ese
cutivo •rosso-verde» del sindaco Pillitten Decise e 
Immediate reazioni da Palermo «La giunta dei rinno
vamento non si tocca» Oggi Orlando va dal giudice 

F R A N C E S C O V I T A L I 

a * PALERMO La giunta 
•pentacolore» non si tocca E 
tanto meno si baratta Le re 
pliche alle dichiarazioni del 
segretario nazionale della De 
Ciriaco De Mila, non si sono 
latte attendere dall interno 
dell'amministrazione di Paler

mo Ma certamente la sortita 
del segretario democristiano 
preoccupa parecchio tulli co
loro che credono nel rinnova
mento politico e amministrati
vo In una citta che lino a qual
che anno la era governata da 
Vito Ciancimino e dal suoi 

amici Dopo aver letto I inter
vista di De Mita alla «Stampa», 
eadre Ennio Pintacuda si è su 

Ito messo In contatto con il 
sindaco Leoluca Orlando che 
è nentrato stamane dal viag 
gio in Unione Sovietica Lun 
ghe telefonate anche tra i vari 
consiglieri comunali Paler 
mo Insomma cerca di Inter 
pretare di capire le parole di 
De Mita Dice Giorgio Gabriel 
II, assessore alle attività socia
li e leader di Cittì peri uomo 
•Barattare la giunta di Paler
mo con quella di Milano sa
rebbe un errore gravissimo 
Significherebbe sgretolarsi di 
Ironie agli attacchi del Psi 
Non credo che De Mita voglia 

3uesto Sa bene che II valore 
eli operazione politica latta 

a Palermo è superiore a qual

siasi altra strategia. A Paler
mo è Insalila altissima la ten
sione con le polemiche di 
questi giorni, i continui attac
chi di Martelli ad Orlando In 
questo contesto te parole di 
De Mita sono Cadute come 
pietre 

•Ormai ho maturato la con
vinzione - dice Letizia Batta-
glia verde, assessore alla vivi-

ililà urbana - che la politica 
è un gioco da macellai Non 
credo che De Mita voglia pre
starsi a questo giaco Penso, 
più che altro, che nelle lue pa
role fosse contenuta una sfida 
ai socialisti Non permettere
mo a nessuno digettare a ma
re la giunta di Palermo, per
ché noi non siamo carne da 
macèllo, non siamo oggetti da 
barattare» Chi ha contribuito 

alla nascita della cosiddetta 
•giunta del cambiamento» 
sembra Intenzionato a dar 
battaglia Anche a De Mita 
che di questa giunta è presen
tato dai socialisti come il prin
cipale sponsor 

•Da quando amministriamo 
noi - prosegue Letizia Batta 
glia - si sono latti passi da gi 
gante I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti giornalmente 
raccogliamo I consensi dei 
cittadini, Credo che una cosa 
a cambia quando non funzio
na E di sicuro questo non è il 
caso del pentacolore palermi
tano. Dello slesso avviso -
ma questo è ormai un leitmo
tiv - non sono i socialisti che 
non risparmiano attacchi gior
nalieri ad Orlando e alla sua 
giunta Specializzalo in questo 

esercizio quotidiano è il vice
segretario Claudio Martelli 

•Alle sue scorrerie * dice 
Giorgio Gabrielli - siamo or
mai abituati Non ci impres
sionano più Ai socialisti ab
biamo più volte chiesto di col
laborare, loro invece conti
nuano a fare opera di demoli
zione Ecco cosa chiediamo a 
De Mita di non cedere pro
prio adesso sotto i colpi della 
scimitarra socialista La giunta 
di Palermo è nata con precisi 
presupposti Berte, questi pre
supposti non sono venuti me
no Non esiste una vera alter
nativa nel governo della olla. 
Palermo ha di Ironie a sé una 

grande occasione a cui non 
itende nnunciare» Tra qual

che settimana sari approvato 
il bilancio comunale Un ap

puntamento della massima 
importanza «Il bilancio-con
tinua Gabrielli - deve essere 
varalo perché costituisce un 
punto di partenza la base sul
la quale lavorare per rimettere 
in cammino il nostro progetto 
complessivo Ecco perché 
proprio in questo frangente la 
giunta deve essere affrancala 
dagli attacchi dei suoi detrai-

Proprio come temeva Or
lando, ormai i «veleni» sono 
entrati in circolo anche a pa
lazzo delle Aquile Il sindaco 
- che andrà dal giudice per 
esser ascollalo sull'ultima po
lemica intervista televisiva -
oggi terrà la seconda confe
renza stampa di questo suo 
•caldo» agosto Replicherà 
anche a De Mila? 

Venerdì è sicuro solo il taglio alle spese 
Il Consiglio dei ministri 
non parlerà di fisco 
La De fa buon viso al Psi 
e ora accetta l'idea 
di un vertice sulle giunte 

" " « T I F A N O B O C C O N I T T I 

s a ROMA La metafora è 
quella scomeitalma sulla me 
teorotogla Ma la segreteria 
politica della Democrazia Cri-
sitar* non * riuscita a trovare 
nulla di meno banale per ten
tare di attenuare le polemiche 
nella maggioranza In una no
ia diffusa ieri, l'organismo di
rigente de trova, Infatti, «che 

la politica nel nostro paese 
anticipa sempre un po' il tem
po del dopa Ferragosto» Nel 
senso che il cielo «per qual
che giorno si guasta, ma poi • 
assicura - toma il sereno» La 
segreteria politica di De Mita, 
insomma, manda questo mes
saggio ai suol alleati «L'augu
rio - si dice esplicitamente 

nella nota » é che, con il ritor
no al lavoro, si riprendano ad 
affrontare i problemi del pae
se, lasciando da parte le pole
miche ed i toni accaldali delle 
ultime are» E il •ritomo al la
voro» è stato già fissato per 
venerdì prossimo, quando i 
ministri torneranno a riunirsi a 
Palazzo Chigi De Michelts e 
Colombo, Amato e Battaglia 
(che sarà li a rappresentare La 
Malia) s'incontreranno' di 
nuovo, dopo un'estate di po
lemiche, .per impostare mal
meno questo è l'auspicio del
la segreteria de - la manovra 
finanziaria dell'88. e per ri
prendere il filo della più gene
rale politica per il risanamen
to economica Ad iniziare dal
la lotta al deficit pubblico, agli 
sprechi delle risorse ed agli 
squilibri fiscali» Come dire? 

un bel colpo di spugna sulle 
polemiche tra ministri che li
no a ieri hanno riempilo i gior
nali, • ripartiamo da dove ci 
eravamo lasciati A testimo
nianza deva sua buona votan
t i . De Mila si assume anche la 
responsabilità di lare «la pri
ma mona», La noia della se
greteria à conclude, infatti, 
cosi «Anche un altro tema 
che é stato riproposto (dai so
cialisti, ndr) ^'attenzione, 
quello delle alleanze locali. 
non satà certo la De ad ero
derlo» Tradotto: significa che 
De Mita accet ta -ed è i a pri
ma volta che lo dice - lar i -
chiesta di un vertice della 
maggioranza dedicalo alle 
•giunte anomale», chiesto in
sistentemente da Psdi e Pli 
Vertice che dovrebbe appun
to risolvere te •anomalie» Ma

gari nella direzione indicata 
dal segretario de in un'intervi
sta apparsa ien •saenfican-
do» cioè la giunta Orlando di 
Palermo, in cambio della •re
stituzione» alla Do di Milano 

Alla nota .distensiva» - la 
definiscano cosi le agenzie di 
stampa - del più importante 
partito della coalizione di go
verno, fa da pendant una di 
chiarazione del leader liberale 
Altissimo Anche lui, stavolta, 
usa toni edulcora 
ti • rivolgiamo al presidente 
del Consiglio I invito a prose
guire con serenità nell'attua
zione del plano di governo» 
Soprattutto per ridurre la spe
sa pubblica Le parole del se
gretario liberale hanno il pre
gio di chiarire bene cosa sarà 
il prossima Consiglio dei mini
stri non certo la sede per di

scutere «le lotte agli sprechi e 
agli squilibri fiscali», come so
stiene la nota de, Si parlerà di 
•tagli» Alla spesa sociale, àgli 
investimenti Riprendendo - e 
su questo ha ragione il docu 
mento democristiano - il filo 
della politica economica del 
governo De Mila 

E questa la manovra solo 
sul versante delle «uscite», 
sembra essere la filosofia che 
ispirerà anche la prossima fi
nanziaria, della quale non si è 
capito ancora bene se si co
mincerà a parlare già a Palaz
zo Chigi alla line delta settima
na Quel che è ceno è che di 
tasse, di riforma lucala, di 
quel timidissimo tentativo di 
far pagare qualcosa anche ai 
lavoraton autonomi (tentativo 
che comunque dovrebbe es
sere compensato da un «con

dono», anche se mascherato 
sotto altro nome), quel che è 
ceno r dicevamo - è che di 
tutto questo non si parlerà II 
ministro socialista Amato giu
stifica questo «vuoto» ned or
dine dei giorno del Consiglio 
dei ministri con la «mancanza 
di tempo» La Malfa sa che 
non è vero sa che questo «si
lenzio» dipende dal suo velo 
Ma questo Iosa anche il sinda
calo Cgil, C U e uil avevano 
I impegno di De Mita di rico
minciare subito, alla «ripresa», 
la ualtaliva sul fisco SulTIr-
pel. «ul/iscal-drag. sulla taasa-

Oette remate Impegno che 
sembra già dbatteso Ma sta
volta, k> h* detto Ottaviano 
Del Turco, numero due detta 
Cali, Il sindacato ha tanta, tan
ta fretta Non è più disposto 
ed accettare rinvi) 

'UnA, I I i . ', ì . m n i m i ' 

Aperta delusione a Rimìni 

I ciellini si lamentano: 
nessun cardinale 
viene al nostro meeting 
Forse sarà ricordato come il meeting delle assenze. 
Mentre De Mita fa ancora attendere una sua risposta 
all'invito ricevuto, i dirigenti di Comunione e libera
zione e del Movimento popolare si mostrano assai 
delusi perché alla kermesse di Rimini non si è latto 
vedere neppure un cardinale In compenso papa Wo
jtyla ha inviato un messaggio con qualche invito alla 
prudenza ma molto incoraggiante 
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M U O I O C M S C U O U 

H RIMÌNI Un pò selaspet 
lavano, conoscono troppo 
bene la prudenza delle gerar 
chie ecclesiastiche Ma sono 
comunque delusi e ci tenga
no a farlo sapere almeno un 
cardinale sussurrano poteva 
farsi vedere In fin dei conti 
hanno nmesso in piedi qual 
cosa di imponente, hanno 
mobilitato1 migliaia di volontà 
n hanno speso quattro miliar
di hanno chiamato a confron
tarsi decine di stadiosi di fama 
intemazionale, hanno nenia 
malo l'attenzione di radio te
levisioni, quotidiani e periodi 
ci Per parlare di Cristo, del 
senso religioso dell uomo e 
del valori spirituali oggi Ma a 
un anno dal gesto del cardine 
le Biffi, arcivescovo di Bolo 
gna, che venne a Rimini per 
esortare i ciellini a «svegliare i 
cattolici italiani», stavolta al 
meeting non ti è fatto vedere 
nessun aito esponente della 
gerarchia vaticana Un assen
za non casuale? 

La messa inaugurale, que
st'anno, è stata celebrata dal 
vescovo di Rimini, Giovanni 
Locateli! Ma neppure lui ha 
messo piede al meeting perla 
prima volta la cerimonia è sla
ta celebrata all'esterno delle 
strutture della fiera nel duo 
mo malatestiano Un atto di 
•ospitalità» significativo da 
parte della Chiesa? Cosi so
stengono gli organizzatori del
la kermesse cielllna, ma non 
ne sembrano molto convinti 
E intani subito dopo tornano a 
lamentare, sempre in via uffi
ciosa, s intende, I assenza di 
alti prelati al meeting 

La scella del Valicano - se 
davvero è u w «celta - è facil

mente spiegabile Tutte le po
sizioni assunte negli ultimi 
tempi dal Movimento popola
re inlatti hanno creato non 
poco scompiglio e imbarazzo 
nel mondo cattolico basta ri
cordare che i giornalisti del 
Saturo, il battagliero settima
nale del movimento, sono fi
niti davanti al tribunale eccle
siastico milanese per aver vo
luto Insistere nelle loro accuse 
di «protestantesimo» a Giu
seppe Lizzati e che soltanto 
I altro ieri lo slesso giornale 
ha continuato a polemizzare 
aspramente con i gesuiti, im
putando loro di favorire la cul
tura laica Gli stessi strali lan
ciati dai leader di Mp contro 
De Mita indicalo come il re
sponsabile della •scristianiz
zazione» della De (e del pae
se) non devono «ver messo 
molto a loro agio le gerarchie 
vaticane Potrebbe nascere di 
qui il segnale di raffredda
mento dei loro rapporti con 
questi «crociati del 2000» 

La «presa di disianza», tutta-
via, è abbastanza (ormale le 
simpatie di Karol Wo|iyU per 
I armata cielllna restano visi
bilmente foni II messaggio 
che II Papa ha inviato a Rimini 
da Castelgandolfo e che 
monsignor Locateli! ha tetto 
durante la messa Inaugurale al 
Duomo, è infatti particolar
mente lungo e sostanzialmen
te incoraggiante Giovanni 
Paolo 11 ha esortalo I seguaci 
di don Giussani a esaere «umi
li» ma anche a essere «tenaci 
collaboratóri del Signore» E 
comunque li ha rassicurati, ri
conoscendo loro di casiere 
•ledeh al Magistero «alla 
Chiesa» Come a dire andate 
avanti purché non esageriate. 
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IN ITALIA 

Valdesi 
In mille 
all'apertura 
del Sinodo 
• TORRE PELLICE (Tori 
no) Un miglialo di persone 
sono intervenute al «cullo 
d apertura» del Sinodo del
le Chiese valdesi e metodi
ste in programma a Torre 
Pellice sino a venerdì 26 
agosto La cerimonia è stata 
presieduta dal Pastore vai 
dese Gianna Sciclone che 
Ira I altro ha alfermato 
•Noi non siamo il gregge 
dei potenti ma solo di Dio 
non siamo gregge di chi de
tiene il potere e non vuole 
controlli, di chi risparmia 
sulle spese locali, di chi co 
siruisce e vende armi di 
ogni genere, di chi procura 
e commercia la droga, o di 
chi discrimina a causa del 
colore della pelle, del ses 
so del ceto o dell eia» «A 
dlllerenza di quanto awie 
ne nella stona più generale 

.dove I assenza della vita so
ciale è nell essere massa ra-

, dunaia con capi, un eserci
to, patria conimi stabiliti. 
proprietà leggi - ha prose
guito - l'essenia della Chie
sa è nelLessere dispersi e 
nel venir radunati da Dio, 
che ci chiama e ci dona altri 
fratelli con i quali condivi
dere I identità dei suoi figli e 
Il pane del corpo e dello 
spirito-

i Gianna Sciclone ha poi 
consacrato due pastori Da 
niela Di Carlo, 28 anni val
dese di Roma e John Hob-

• blns, 30 anni, metodista 
americano Presenti nume
rosi rappresentami di chie
se protestanti estere A tito
lo personale è intervenuto 

t anche mons Pietro Ola-
< thettl, vescovo di Pinerolo 

Incidenti 
Sulle strade 
4 morti 

J n 2 giorni 
m ROMA Alcuni gravi ine! 
slenti mortali hanno funestato 
il line settimana appena tra 
scorso Due persone sono 
morie e due sono rimaste teli
le sull autostrada del Sole-al-
I altezza di Luclgnano Stilla 
vettura, andata fuori strada, 
viaggiavano una coppia di Co
niugi con gli anziani genitori 
di lei che hanno perso la vita 

Un altro incidente è avve
nuto alle prime ore di ieri 
sull «A4» vicino Mestre 
Un'autocorriera di Brescia 
con una quarantina di peno 
ne a bordo che facevano ritor
no da una gita in Jugoslavia e 
sbandala e uscita di «rada 
Neil urlo uno del due autisti 
che non era alla guida, e bal
zalo luorl dal veicolo e ne e 
rimasto schiacciato Quattro 
passeggeri sono rimasti leg
germente feriti 

Inline uno studente di 23 
anni di Reggio Calabria Paolo 
Sonino si è schiantalo con la 
sua polente molo «Honda» In 
una galleria sull autostrada 
nel pressi denuncila di Scilla 
Sulla molo viaggiava anche un 
giovane di 17 anni fortunata
mente feritosi solo Itevemen 
le SI Ignorano le cause del-
1 Incidente 

De Giorgi 
La salma 
oggi 
in Italia 
• i BREMA Si è svolto ien il 
funerale di Emanuele De Glor 

§1 II ragazzo Italiano ucciso 
ai due banditi protagonisti 

nei giorni scorsi del sanguino 
so tentativo di fuga dopo una 
rapina in banca, colpito men 
tre cercava di fare da scudo 
con II proprio corpo alla sorel llna 

Il borgomastro di Brema 
Klaus Wedemeier era In pn 
ma Illa al funerale, nel centro 
della comunità Italiana di Bre
ma mentre ai giornalisti e lo 
tograll è slato precluso I ac 
cesso alla chiesa dove la fun 
zlone è stata celebrata Oggi 
la salma del ragazzo che ave
va IS anni verrà traslata in Ita
lia _, _,, 

Va Inlanlo crescendo di in 
tensltà la polemica per il com 
portamenlo incongruo della 
polizia in un Intervista televl 
siva il minlslropresidenle 
della Baviera Franz-Josel 
Strauss ha chiesto le dimissio
ni del ministro degli Interni 
della Renania settentrionale • 
Westlalla Herbert Schnoor 

Oggi Ruffolo e Carrara 
incontrano la Giunta regionale 
Verrà illustrato un piano 
per curare il mare in agonia 

Il presidente Luciano Guerzoni 
polemizza con il governo: 
«Per anni non ci hanno ascoltato 
Ora i tempi sono molto stretti» 

Per l'Adriatico vertice a Bologna 
Sospinti dalle fortissime! proteste di tutta la Riviera 
adriatica, sempre assediata dalla alghe, arrivano 
oggi a Bologna t ministri dell'Ambiente Ruffolo e 
del Turismo Carrara Incontreranno la giunta re
gionale. Ai due rappresentanti del governo verrà 
illustrata la «piattaforma Adriatico» definita in que
sti giorni nel corso di numerosi incontri tra istitu
zioni e organizzazioni e c o n o m i c h e e sociali. 
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ONIDE DONATI 

• 1 RIMINI E dopo la prole 
sia ecco il momento della 
proposta Finalmente due mi 
nistri interrompono il black 
out del governo sull agonia 
dell Adriatico La Regione 
Emilia Romagna che In questi 
giorni ha a lungo «inseguito» il 
governo, arriva ali appunta 
mento con progetti cure sca 
le di priorità Insomma tutto 
quello che serve per ridare sa 
Iute ad un mare ammalato da 
troppa chimica, troppa inai 
ria troppo sviluppo miope 

Ruffolo in un intervista ha 
vestito i panni dell'ottimista 
in 5 anni - ha detto - si può 
risanare I Adriatico Una bou 
tade come un altra o un obiet 
Ilvo possibile? Luciano Guer 
zoni, presidente della Regio 
ne e In questi giorni impie»oso 
accusatore del governo, per 
una volta la pensa come il mi
nistro dell'Ambiente «Le co 
noscenze tecniche e scienti!! 
che - afferma - sono tali da 
consentirci di sperare in un 
cambiamento di rotta LA-
driatieo non e ancora ad un 
punto di non ritorno Se lo 

fosse sarebbero inutili le ini 
ziative che stiarno prendendo 
Pero bisogna essere chiari I 
tempi e 1 margini di manovra 
oramai sono stretti Non basta 
che Ruffolo e Carraro venga
no a Bologna tanl è che con 
sideriamo I Incontro di oggi 
importante ma solo prepara
torio di una riunione che in 
tendiamo avere con I intero 
governo L emergenza Adria 
lieo chiama in causa respon
sabilità che sono distribuite su 
diversi ministeri Si tratta di 
una grande questione nazio 
naie non di un problema set
toriale» 

C't molta labbia tra cbl ri
ve di turiamo, Ione anche 
aria generalizzala sfiducia 
arile IsutuzlMiL alatili 11-

J M A T Ì J P M 
che non succeda nulla. 
Perche? 

Perché quasi nessuno degli 
strumenti definiti per il risana
mento del Po e del bacino pa
dano da cui ha origine hnqul-
namenlo dell Adriatico e de
collato compiutamente La 

per un progetto di disinquina 
mento degli scanchi suinicoli 

Ruffolo ha assicurato che 
al panerà all' IX di fosforo 
nel detersivi dal I* fra-
italo 198». Soddisfatti? 

Più che altro arrabbiati per 
questa stona scandalosa II 
governo aveva il dovere, per 
legge di imporre già da que-
stanno 11% di fosloro Poi 
con un decreto firmalo an
che da Ruffolo, ha spostalo di 
4 anni il termine Se non fossi 
mo insorti imponendo come 
pare questa correzione, nel-
I Adriatico sarebbero finite al
tre 16mila tonnellate di losfo-

Un battello adibito alla raccolta delle alghe 

conferenza permanente Inter 
regionale per il Po, strumento 
previsto dalla legge Merli, è 
stata insediata lo scorso feb 
braio con Ranni di ritardo 
La presiede Da Mita in perso
na Dal Uomo dell insedia
mento ao oggi, malgrado le 
nostre ripetute sollecitazioni, 
non si «mai riunita Ha 1200 
miliardi da spendere per il 
1988 e-Tarino è quasi finito 
Per questo abbiamo chiesto 
che possa essere convocata 
anche sii iniziativa delle Re 

gicni Se come penso, un pre
sidente del Consiglio demo-
cnstiano e un ministro del-
I Ambiente socialista hon rie
scono a districare le loro be 
ghe lascino almeno che <m 
organismo di questa, impor
tanza possa funzionare ugual
mente 

Eppure no ministro, Donai 
CaWn (Sanità), «oetleae 
che tono le Refluo! le 

(Sanità] 
-eoo le l - , 

principali colpe. 
inetta situazione , 
scattaci di •pendere. 

È falso Non sono certo 1 prò 
getti che ci mancano Nel no
stro bilancio la voce ambiente 
assorbe il 30% delle risorse 
Nel bilancio Creilo Stato 11% I 
hOsth residui passivi sono mi
mmi esclusivamente limitati a 
progetti che dovrebbero esse
re finanziati insieme dalla Re
gione e dallo Stato E spesso 
lo Stato che cambia te carte in 
tavola e mira i suoi impegni 
Di recente il ministro delTA-
gricottura Mannino ha cant

iate le decisioni di Pandolli 

tubilo per avviare II diala-
qulnainento dei bacino pa-

Di alln Smila miliardi in ag
giunta ai 3mila che con il bi
lancio poliennale dello Stato 
o altri strumenti dovrebbero 
essere già disponibili Ottomi
la miliardi Per I Mondiali se 
ne spenderanno quasi sette
mila 

Ma una efficiente rate di 
deparatori basterà a Hall-
vere alla radice U aroble-
• a ? 

No e infatti la nostra frontiera 
non è quella dei depuratori 
Bisogna incidere sul modo di 
vivere, di consumare, di pro
durre La frontiera della pre
venzione insomma per cam
biare I industria il turismo, I a-
gricoltura, le città 

Piogge e incendi in un fine mese che smentisce le previsioni 

Controesodo senza hinghecode 
Temporali al Nord, fuoco al Sud 
Gli italiani sembrano aver dec i so di non rientrare 

.„ dalle fene, c o m e ci avevano abituato in preceden-
zàTm massa Questo fine settimana è stato tarane"* 
riamato sì dal contro-esodo, ma non e stato cosi 
massiccio c o m e era previsto Su molte cos te g i ù 
albergatori registrano ancora il-tutto esaurito e al 

, caselli il traffico in «rientro» non si è ammassato in 
c o d e estenuanti. 

UUANA ROSI 

• • ROMA Oggi a Milano e 
nelle princìpi, città riapriran
no alcune fabbriche e i lavora
tori M riprwenteranno puntua
li ai cancelli Per il loro rientro 
e per quello di tanti altri dalle 
vacanze si éiano fatte previ
sioni «catastrofiche» lunghe 
code ai casellhautostradali in 
attesaci rimettere piede in cit
ta Quest'anno le cose sem
brano essere andate diversa
mente, unto è vero che il ca
poluogo lombardo, rimasto 
semideserto e assonnato per 
circa (re settimane, si è ripo 

. potato alla spicciolata grazie 
ad un traffico intenso ma 
scorrevole che ha caratteriz 
zato il rientro nei giorni (alidi 
ci di sabato e domenica 

Complicazioni quelle si le 
hanno create le cattive condì 

zioni del tempo Firenze è sla
ta «strapazzata» da un violen 
iissimo nubifragio scatenatosi 
nelle prime ore oVien mattina 
Allagamenti di negozi e abita 
zio ni, cabine dell'Enel andate 
In tilt hanno nehiesto I inter
vento di vigili del fuoco e 
squadre di tecnici Con il pas 
sare delle ore la citta è co* 
munque tornata alla normali
tà È andata peggio a Porde
none dove una tromba d aria 
ha letteralmente sconvolto 
un area che va dai comuni di 
Pasiano a quello di Fiume Ve 
neto provocando danni per 
miliardi con 750 case scoper
chiate alberi abbattuti linee 
elettnche saltate II violentissi 
mo passaggio dana durato 
tre minuti ha causato anche il 
ferimento leggero di alcune 

-persone rimaste coinvolte in 
crolli e di automobilisti solle 
vati-dal vento impazzito con 
tutta la vettura L assessore re 
gionale alla Protezione civile 
Giovanni pi predetto oltre a 
decretare lo stato di emergen
za della zona ha costituito un 
comitato permanente di 
emergenza affiancato da una 
commissione tecnica In Val
tellina intanto dopo i tempo
rali e gli smottamenti dell'altra 
notte, la situazione va lenta
mente migliorando 

Nonostante, dunque, I esta
te si stia adombrando dèlie 
prime nuvole canche di piog
gia, da molte regioni italiane 
giungono segnali che la sta 
gione non è ancora entrata 
nella fase «calante» Dalla Ca-
labna dalla Toscana dall'A
bruzzo ed anche dalla Val 
D Aosta, e soprattutto dalle 
isole, gli operaton turistici ci 
tengono a far sapere che le 
località di villeggiatura pullu
lano ancora di tunsti e che se 
molti hanno fatto le valigie per 
tornare a casa molti attn sono 
arrivati al toro posto Che gli 
italiani abbiano finalmente 
imparato a far* le «vacanze in 
tergenti- corrte relative omo 

nime partenze7 La nsposta 
giungerà puntuale il prossimo 
week end 1 ultimo del mese 

Mentre in alcune regioni la 
pioggia ha nnfrescato il rien
tro dalle vacanze degli italiani, 
in altre gli incendi e la siccità 
hanno prodotto non pochi 
danni In Basilicata, ad esem
pio, le risorse idriche si sono 
ndotte al minimo rischiando 
di compromettere tannata 
agricola 1988 In gran parte 
del territorio regionale, hanno 
infatti reso noto gli esperti, 
non sarà possibile garantire 
I irrigazione oltre il 20-30 set
tembre Agrumi e vigneti in
somma rischiano il peggio 

Ancora martoriato dagli in
cendi è I Abruzzo che mai co
me quest'anno ha visto ardere 
tanto del suo territorio (3500 
ettari) Anche ien nuove scin
tille hanno innescato un rogo 
che ha arso 180 ettan di verde 
in provincia di Chieti In Sicilia 
intanto per la quinta volta m 
una settimana, un grande in
cendio di natura dolosa ha 
carbonizzato un vasto tratto di 
macchia mediterranea nell i-
sola di Salina dove vigili del 
fuoco e agenti della forestale 
stanno tentando di salvare al
meno i boschi dell isola 

Lentamente crescono i Sinodi diocesani, e la struttura della Chiesa si adeguaci Concilio 
Ne parliamo con la Comunità fiorentina dell'Isolotto, realtà ancora vitale dei cattolici di base 

Il Sinodo sarà uh «vescovo collettivo» 
Da alcuni mesi si è aperto a Firenze il Sinodo 
diocesano, uno degli aspetti più interessanti della 
trasformazione conciliare della Chiesa cattolica 
Ne parliamo in un incontro a più voci c o n espo
nenti della Comunità dell'Isolotto, una delle poche 
realtà ancora vitali di una stagione feconda della 
Chiesa fiorentina, quella c h e e b b e straordinari ani
matori c o m e , ad esempio , don Milani 

•RUMO D'AVANZO 

•ai Gran parte della rio 
cheli» eaprena dalla China 
di Flreue negli anni 50-60 
sembra venula meno Qual
cuno ha dello che II Sinodo 
fiorentino e In ritardo di al
meno venti anni. Siete d'ac
cordo? 
Quasi cento preti fiorentini il 
31 ottobre 1968 inviarono a 
don Enzo Mazzi e alla comu 
nltè dell isolotto una lettera di 
partecipazione solidale E una 
delle cento firme era quella di 

don Silvano Piovanelll I attua 
le cardinale arcivescovo Se in 
quella occasione e in tante al 
tre simili si fosse data la parola 
alla realtà conciliare che rap 
presentavano quei cento pre 
ti la Chiesa fiorentina avrebbe 
conosciuto stagioni meno gè 
lide Ma ciò che è accaduto a 
Firenze non e affatto un ecce 
zione A livello generale si è 
avuto paura dello spinto con 
ciliare si e voluto bloccarlo si 
e creato un vuoto prontamen 

te riempito da tutti gli integn 
smi si è dato spazio alla nor 
malizzazione^e alla restaura 
iione 

In ogni conferenza stampa 
del card. Piovanelll >ul Si
nodo non manca mal la do-
manda aulla comunità 
dell'laolotlo. Che ne Den
tale? 

L Isolotto è preso un pò a 
simbolo vivente di una quanti 
tè di questioni che interpella 
no oggi la Chiesa Sono prò 
blemi penetrati ormai in prò 
fondita nel tessuto ecclesiale 
ma irnsoltl a livello ufficiale 
Un esempio II Concilio ha 
operato una vera e propria «ri 
volu2ione copernicana» al 
centro della Chiesa non più la 
casta cioè la gerarchia e il 
clero ma il Popolo di Dio 
Non è seguita però nessuna 
riforma sostanziale nella strut 
tura del potere II Sinodo dio 
cesano come lo stesso Sino 
do dei vescovi, è solo consul 

Ilvo e mantiene tutto somma 
to la struttura gerarchico cor
porativa rélaggio della cultu 
ra medioevale Le Comunità 
di base come la nostra sono 
un laboratorio di sperimenta 
zione concreta del principio 
conciliare della centralità del 
Popolo di Dio 

Quali problemi vorreste 
vedere trattati dal Sinodo? 

Accenniamo al problema del 
la presenza della Chiesa nella 
società sembra prevalere il 
modello di una Chiesa come 
grande azienda assistenziale 
culturale oppure come relè 
rente etico morale a scapito 
del modello profetico critico 
che richiede di mettere in pra 
tica il messaggio prima di an 
nunziarlo con le parole C è il 
problema della conversione 
da una Chiesa «per» i poveri 
alla Chiesa «dei» poveri pove 
ra essa stessa Altro problema 
e il rapporto concordatario fi 
nanziamenti pubblici beni 

della Chiesa insegnamento 
della religione cattolica a 
scuola C è iriproblema della 
donna e quello delle armi, 
della pace delta liberazione 
dei popoli sul quale la Chiesa 
fiorentina ha già tatto cose in 
teressanti 

Insomma, potrebbe eaaere 
un Sinodo non di routine. 
Ma voi liete atad Invitati? 

Ci è stato offerto dall arcive 
scovo un incontro particolare 
al quale ci siamo dichiarati di 
sponibili Ma la nostra dispo 
mbilità era scontata Se non 
fossimo carattenzzatl da una 
totale apertura comepotrem 
mo aver retto questi vent anni 
a tare 1 assemblea eucaristica 
nel luogo di massima socializ 
zazione del quartiere la pia2 
za del mercato' Ci saremmo 
cercati un luogo più protetto' 
Non vogliamo pero diventa 
n. un altra Chiesa o una setta 
con strutture proprie Voglia 
mo mantenerci precan dispo 

nibili e aperti 
Ma In prauunlta del Sino
do 1 voatrl preti Mao ititi 
w l u s l dati ansimarlo dlo-
ceaano, acni* che alano 
nemmeno tnapeal • • dM-
nla>... 

È vero ci sono segnali con
traddittori Anche per questo 
occorrono segni di positiva 
autonomia e di coraggiosa 
coerenza evangelica quali ap
punto le Comunità di base 
Certo non si può fare molto 
di più oggi che produrre se
gni offnre indicazioni di sen 
so legate ali esperienza del 
passato e alimentate dal reale 
progredire in umanità di tante 
realtà creative e coraggiose di 
ogni sponda culturale Con 
questo intento le Comunità di 
base promuovono un incon 
tro per domenica 16 ottobre 
nella ormai storica piazza del 
I Isolotto a venti anni dall Au 
lunno caldo ecclesiale del 
68 

Il Papa 
va a passeggio 
tra la gente 

Passeggiata improvvisata per Giovanni Paolo II (nella 
folo) che durame la visita compiuta nel pomeriggio a 
Rocca di Papa ha lasciato I automobile e ha compiuto, 
a piedi la ripida strada che dal duomo porta sulla 
piazza dove lo attendevano i fedeli per la celebrazione 
della messa Giovanni Pasto II è arrivato a Rocca di 
Papa alle 18 ed ha inizialo la sua usua alla cittadina 
situata a pochi chilometri dalla sua residenza estiva di 
Castelgandolfo, recandosi al santuario della Madonna 
del Tufo 

«Cacdolla (Msi) 
aggredì Lama 
all'Università 
nel 1977» 

Biagio Cacciolla dirigen
te del Movimento sociale 
italiano avrebbe parteci
palo all'Insaputa di Auto
nomia operala all'aggres
sione di Luciano Lama nel 

. 1977 ali Università di Ro
ma A sostenerlo è Mar

cello De Angelts, uno dei leader di Terza posizione, un 
gruppo di estrema destra, dal suo rifugio di Londra 
dove vive da circa otto anni La rivelazione è siala (alta 
ali Ansa con una telefonata, all'interno di un più ampio 
disc-orso sul ruolo di Walter Spedicato e del confimi tra 
Terza posizione ed i gruppi più oltranzisti di estrema 
destra 

Due pescatori dilettanti, 
Enzo Lombardo ed Aldo 
Nocitra hanno segnalalo 
alla soprintendenza alle 
antichità II relitto di una 
nave nello «stagnonen, un 
tratto di mare dal fondali 
bassi e limpidi nei pressi 

di Marsala Potrebbe trattarsi di una nave punica, per* 
che ricorda quella individuata e successivamente recu
perala nel 1969 da una spedizione archeologica II relit
to e adagiato su un fondale sabbioso ad una profonditi 
di appena due metri e mezzo in corrispondenza del 
cosiddetto «frettim», uno dei canali che dividevano in 
epoca fenicia I isola Lunga in tre sezioni, In corrispon
denza di altrettante vie d entrata delle acque del tirre
no nella laguna marcale» La nave è lunga venti metri 
e larga cinque 

di nave punica 
trovato 
a Marsala 

Delfino 
trovato morto 
sulla spiaggia 
di Nettuno 

Ancora un delfino morto 
E stato trovato verso le 16 
sulla spiaggia vicino al po
ligono di tiro di Nettuno II 
mammifero, in avanzato 
stalo di decomposizione, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e stato notato da un ope» 
raio del poligono eh» h*. 

avvertilo subito carabinieri e capitaneria di porto Non 
si conoscono ancora le cause della morte del delfino, 
che e stato trasportato al mattatoio di Roma 

Montepulciano 
Arrestati 
tre cacciatori 
di istrici 

Tre cacciatori di frodo di 
istrici sano stati arrestali 
dai carabinieri di Monte 
pulciano Sono tre operai 
romani Pietro Guidi Al
berto Dolcini e Augusto 

^m^^mmm^^^^m Roccacclni di 43,39 e 41 
anni I tre erano siali fer

mali sulla superstrada Siena-Bellolle, all'altezza del co 
sello autostradale di Valdlchlana su una «Opel Re
cord» A bordo dell'auto, oltre ai cani tre istrici uccisi 
probabilmente poco prima nei boschi fra Rapolano e 
Siena I tre sono stati arrestati per aver cacciato di frodo 
selvaggina proletta e saranno giudicati dal pretore di 
Montepulciano col rito direttissimo 

A d A l a s t i » Ennca Papalino Ig anni 
n l r ì t i V ^ d ' A l b a (Cuneo) è stata 
C W u o proclamata oggi ad Alas-
« m i s s m u r e t t o » S l° ' m i s s m u r e | , ° ss» Ai

ta un metro e 75 cernirne-
tn carnagione color cioc-

mmmmmtmm^^^^^^ colato occhi chiari ca
pelli lunghi biondo casta

ni, longilinea la vincitrice del concorso ha prevalso su 
58 concorrenti Parteciperà alla finalissima di miss Ita
lia in programma i primi giorni di settembre a Salso
maggiore 

OMJSEPPE VITTORI 

Meeting anticlericale a Fano 
Baruffa nell'associazione 
per «lo sbattezzo» 
Proposta una messa laica 
• I FANO (Pesaro) Malumori 
e proteste dopo una notte 
movimentata da qualche taf 
ferugho hanno caratterizzato 
la giornata conclusiva del 
quinto meeting anticlericale 
di Fano (Pesaro) quando al* 
I apertura dell assemblea dei 
soci per lo «sbattezzo» non 
pochi partecipanti sono stali 
garbatamente allontati perchè 
non iscritti Chi voleva tutta 
via poteva aderire sul mo
mento ali associazione il cui 
statuto prevede tra 1 altro 
consulenze di tipo legale e 
per 1 non battezzati il rilascio 
di un attestato di «non consu 
mazione del rito» - versando 
una quota di diecimila lire Ma 
si è trattato solo di un iniziale 
•disguido organizzativo» -
hanno precisato i membri 
dell organismo di gestione - e 
1 assemblea sbrigate le (or 
matita burocratiche interne e 
slata poi allargata a tutti gli 
•atei agnostici anticlericali e 
antireligiosi» cui I associazio 
ne per To sbattezzo si nvolge 
volendo assicurare loro «una 

effettiva liberta dal e del pen 
siero religioso» e la «possibili
tà di rigettare formalmente la 
professione di fede» Tra gli 
intervenuti si è dichiarato en-
tusiasta dell iniziativa un «cri* 
stiano indipendente» di Pe
scara che le ha attnbuito un 
«significato di riferimento*. 
mentre più critico M è dimo
strato un anticlericale brescia
no il quale ha ammonito circa 
i rischi di un «anti-chiesa a tut
ti i costi» indicando invece un 
«anticlericalismo da vivere 
nella dimensione della cultura 
e dell ironia-

Numerose le proposte latte 
dai partecipanti per ! attività 
futura Tra queste la celebra 
zione di una messa laica I In
tensificazione della campa-
gna a favore dello «sbattezzo-. 
e del credo anticlencale m ge
nere con manifesti da affigge
re mensilmente nelle piazze 
italiane la diffusione delle se
di (finora solo solo tre Fano, 
Firenze e Roma) una biblio
grafica dei massimi autori atei 
e un censimento delle attiviti 
anticlencali sparse nel paese 
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IN ITALIA 

Nuova telefonata all'Ansa 
Sul nome di Spedicato 
un duro scontro 
tra estremisti neri 
• i DOMA Chi e veramen
te Walter Spedicato, il terro
rista di Terza posizione indi
calo da due telefonate ano
nime Come II guidatore del-
I autobomba parcheggiala 
Otto giorni la davanti alla 
questura di Milano' Mentre 
le indagini sull attentato 
non riescono a lare passi 
avanti, è attorno al nome di 
Spedicato che si stanno in
crociando una quantità di 
segnalazioni piuttosto sin
golari L'ultima in ordine di 
tempo i arrivata ieri da Lon
dra rllugio di buona parte 
(lei latitami neofascisti per 
la seconda volta in due gior
ni Il portavoce del gruppo, 
Marcello De Angelis (dodi
ci mandati di cattura sulle 
spalle) si è preso la briga di 
lesionare alla redazione 
romana dell Ansa per rac
contare che Spedicato nel 
1968 avrebbe partecipato 
assieme ad altri elementi 
del gruppo «Ul ta di popo
lo» e al llanco del Movimen
to Studentesco agli scontri 
all'università di Roma con i 
missini dei Fuan. 

Non si tratta, in realtà di 
una novità assoluta «Lotta 
di popolo» tentò per diver
so tempo di accreditarsi 
un'immagine di sinistra o 
per lo mena al di sopra de
gli schieramenti tradizionali 
Ci suoi militanti si autodefi
nivano «nozlmaoisti») ma il 
tcntallvo non ebbe mai né 
credilo né seguito A so-

Eroina 
In carcere 
spacciatore 
di 77 anni 
• n MILANO Giuseppe Cece, 
Classe 1911, di Barletta (Bari), 
noto come «don Ceppino» nel 
mondo della piccola malavita 
milanese, e stato arrestato 
dalla polizia per detenzione e 
spaccio di sostarne stupefa
centi, Si traila, secondo la po
llila, dell'ennesimo arresto 
nella lunghissima carriera di 
Cece che ha collezionato nu
merosi precedenti soprattutto 
per (urlo e borseggio, ma che 
dà circa 8 anni era entrato nei 
•gira» dello spaccio di stupe
facenti «Don Ceppino» era 
notissimo da anni per questa 
sua attività, un vero e proprio 
personaggio nel mondo del 
consumatori di eroina milane
si Finalmente, dopo una sene 
di Indàgini sul suo conto, la 
polizia, ha tallo irruzione nel 
suo appartamento, in via dei 
PanlgMola, e vi ho trovalo 12 
granimi di eroina (di cui <t 
confezionata In dòsi già pron
te per luso), mezzo chilo
grammo di lattosio per II «ta
glio», assegni circolari per sei 
milioni di lire e due milioni In 
contatiti Poco più tardi quat 
tra tossicodipendenti hanno 
suonato alla sua porla In cerca 
di eroina Ignari del fatto che 
ali Interno ci tasserò gli agenti 
assieme a «don Ceppino» 
Lanciano spacciatore viveva 
con una donna di 28 anni che 
risulta lare uso di stupefacen
ti Una sua precedente convi
verne anch'essa molto giova. 
ne e tossicomane era stata ar
rostala tempo la 

prendere e piuttosto I acca
nimento che t latitanti di de
stra mettono nel difendere 
un personaggio contro il 
quale (almeno ufficialmen
te) esistono per ora solo 
due teletonate anonime 
Già tre giorni fa da Londra si 
era fatto sapere che le im
pronte digitali di Spedicato 
sono disponibili negli archi
vi di polizia e confrontabili 
con quelle trovate sulla Rit
mo ai tritolo di via Fatebe-
nefratelll, gli inquirenti con
tinuano a sostenere che del
le Impronte d| Spedicato 
non c e traccia non essen
do stato mai arrestato 

Come se non bastasse, 
due giorni fa è arrivata una 
telefonala di un sedicente 
portavoce del Nar che ac
cusava Spedicato di essere 
un agente dei servizi segre
ti Circostanza questa assai 
improbabile ma diventa 
sempre più chiaro che le 
due telefonate anonime di 
martedì scorso (quelle che 
fecero entrare nell'inchie
sta il nome di Walter Spedi
cato) non furono fatte a ca
saccio ma da qualcuno che 
sapeva parecchio sia sul 
conto del latitante che, pro
babilmente, sull'attentato di 
Milano 

L'impressione finale è 
che tra i diversi gruppi della 
destra eversiva sia in corso, 
attorno alla vicenda dell'au-
tobomba, uno scontro sen
za esclusione di colpi 

A Napoli 
Rapinano 
sul bus 
Arrestati 
S i NAPOLI Due giovani di 
17 anni, Benedetto R e Gen
naio O , entrambi pregiudicati 
per reati contro il patrimonio, 
sono stali arrestati dal carabi
nieri dopo aver sequestralo 
per circa mezz'ora un autobus 
del Consorzio provinciale tra
sponi (Cip) di Napoli e rapi
nato 125 passeggeri e l'autista 
Il (atto è accadulq in mattina
ta a Casavaìore, un comune 
dell'entroterra napoletano I 
malviventi - come è emerso 
dalle indagini - dopo essere 
saliti sull'autobus della linea 
Casavatore-Napoll, sotto la 
minaccia di una pistola (che è 
poi risultala essere di plastica) 
hanno costretto l'autista a far 
proseguire lentamente il mez
zo senza elfetluare fermate 
Mentre uno dei malvlmenti ha 
tenuto a bada I autista con la 
pistola I altro ha rapinalo lutti 
I passeggeri Impossessandosi 
complessivamente di circa 
cinque milioni in contanti e di 
numerosi oggetti d'oro Alla 
periferia di Napoli i due giova
ni dopo aver fatto fermare 
I autobus sono fuggiti a piedi 
per una zona di campagna I 
carablmen, grazie alla descri
zione latta da alcuni passeg
geri, sono riusciti nei giro di 
due ore a rintracciare e ad ar
restare i due giovani che sono 
stati chiusi nel carcere muran
te Filangieri di Napoli I milita
ri hanno anche recuperalo il 
bottino enee stalo restituito ai 
passeggeri 

«Moriranno una sedicenne II messaggio 15 giorni fa 
e un ventenne» ad un settimanale 
Nell'anniversario del primo Una sfida agli inquirenti? 
delitto missiva al giudice In corso nuove indagini 

Una lettera del mostro di Firenze 
«A settembre ucciderò ancora» 
Ha voluto celebrare il ventennale del primo delitto 
con un macabro annuncio? Il «mostro» si è fatto vivo 
dopo anni di silenzio, per indicare addinttura le ca
ratteristiche delle prossime vittime (una ragazza di 
sedici anni e un ragazzo di venti) e il mese in cui 
colpirà. Una minaccia, o la lettera di Un visionario 
dalia fantasia malata? Gli inquirenti invitano alla cal
ma, mentre prosegue la campagna antimostro. 

DALIA NOSTRA MDA2I0NE , 

aioraio SONIMI 
età FIRENZE -Il mostro col
pirà nel mese di settembre Le 
vittime un giovane di 20 anni 
e una ragazza di 16 », 

È il brano di una lettera al-
I esame dei magistrati fiorenti
ni, Il sostituto procuratore 
Paolo Canessa e il giudice 
istruttore Maria Rotella, mola
re dell'inchiesta sugli olio du
plici delitti del mostro di Fi
renze La missiva è stala invia
ta a Roma una quindicina di 
giorni fa ad un settimanale 
che poi l'ha falla recapitare al 
giudice Rotella Si tratta di 
due fogli scritti a mano Non e 
dato sapere però dove la mis
siva è slata imbucata né si co

nosce l'intero contenuto se 
non 11 brano con l'annuncio 
che II maniaco omicida colpi
rà nuovamente. 

Una sfida, un avvenimento, 
una minaccia del folle omici
da oplù semplicemente la let
tera di un visionarlo in cerca 
di nòtonetà? Gli inquirenti si 
affrettano a calmare gli animi 
erìcordanochealtreletterein 
questi u|tlmi tempi sono per 
venute a polizia, carabinieri e 
magistratura Catalogate e di
vise per argomenti, formano 
un fascicolo poderoso Un 
campionario impressionante 
Un giorno, torse, serviranno 
per uno studio sulla psiche 

sui, risvolti della personalità 
dell'individuo Al di là dell'ac
certamento della sua autenti
cità, peraltro assai problema
tico, il nuovo episodio ci n-
corda che nel mese di settem
bre di tre anni la il mostro col
pi alle porte di Firenze L'8 
settembre 1985, a San Calcia
no Val di Pesa fu scoperto l'ul
timo delitto del mostro, l'otta
vo, che faceva salire a 16 il 
numero delle vittime Lei si 
chiamava Nadine Maurioi, 
madre di due bambini, lui più 
giovane, Jean Michel Kravel-
chvilii una coppia partita dalla 
Francia in una romantica gita 
allaricercadelsoled'ltalia La 
loro uccisione segnò però una 
svolta nel comportamento 
dell'assassino che dal 1968 
impeiversa sulle colline attor
no a Firenze La sera (tessa 
del delitto spedi per la prima 
volle un messaggio, orribile 
ed enigmàtico, l'unico sicura
mente suo Dentro una busta 
imbucata in una cassetta po
stale di San Piero a Steve nel 
Mugello, teatro di altri delitti 

(nel 1974 Stefania Celimi e 
Giuseppe Crevalcuore e nel 
1984 Cia Rondini e Claudio 
Stefanacci) it maniaco pose 
un macabro reperto, un pic
colo lembo de) seno asporta
to a Nadine Maunoi. Dopo tre 
anni di silenzio ecco ora un 
nuovo messaggio con il maca
bro annuncio. 

Intanto la campagna ami-
mostro, giunta al suo terzo an
no, prosegue Incessantemen
te, Il comune percorre la stra
da della prevenzione divul
gando soprattutto ai turisti 
ignari un semplice messaggio 
non appartatevi in posti isola
li, non campeggiale in luoghi 
solitari, raggnippatevi. L'ag
gregazione è l'arma vincente 
contro il maniaco delle cop
piette, l'uomo che da venti an
ni semina tenore e morte sul
le colline Ben 16 morti, truci
dali e seviziati, hanno spinto 
l'amministrazione comunale 
ad una mobilitazione pubbli
citaria che, almeno fino ad 
oggi, sembra aver dato I suoi 
frutti. i 

Il 21 agosto 1968, vent'anni 
fa, segnò il macabro esordio 
della Bercila calibro 22, quel
l'arma che colpirà ancora 7 
volte facendo altre 14 vittime 
Con otto colpi furono trucida
ti Barbara Locci e Antonio Lu
biana) appartati a bordo di 
una Giulietta a poca distanza 
dal cimitero di Signa Fu n-
spanniate il figlioletto della 
donna, Natalino, che dormiva 
sul sedile posteriore dell'auto 
Di quel duplice omicidio fu 
accusato e poi condannalo a 
16 anni il manto della donna 
Stefano Mele, Ma troppe cose 
restarono oscure nonostante 
quella condanna- I arma che 
non si trovò e che non è mai 
stata trovata, le mille verità 
raccontate da Stelano Mele A 
venti anni da quel pnmo or
rendo delitto le indagini sono 
pressoché al punto di parten
za fer il giudice Mario Rotella 
la chlaye di lettura in grado di 
legare gli 8 duplici omicidi è 
nel delitto dell'agosto '68, che 
pur si trascina dietro tanti 
dubbi e interrogativi senza n-
sposta 

Ha confessato l'assassino di Antonella Carboni, massacrata a Genivolta 

Uccide la fidanzata per gelosìa 
poi mette in scena un finto .stupro 
L'assassino di Antonella Carboni, la ragazza seviziata 
e strangolata a Genivolta, nel Cremonese, ha confes
sato nella tarda serata di ieri, dopo ore di interrogato
rio. Si chiama Fausto Spelta, un falegname trentenne 
che pare avesse da tempo una relazione con la ragaz
za. Dopo averla uccisa ha simulato, con l'aiuto di un 
amico, Un atto di violenza da parte di un maniaco e 
poi ha abbandonato il cadavere in campagna. 

MARCO BRANDO 

afa MILANO L'incubo che 
per due giorni ha sconvolto 
Genivolta ed Azzanello, due 
minuscoli paesi della Bassa 
Padana, in provincia di Cre
mona, è già arrivato al suo epi
logo Ha un nome l'assassino 
di Antonella Carboni, la ra
gazza ventunenne seviziata e 
strangolata con luna bestiale 
il cui cadavere è stato scoper
to sabato mattina in aperta 
campagna Nella tarda serata 
di ieri, dopo ore di estenuante 
interrogatorio nella caserma 
del carabinieri di Soreslna, un 
falegname trentenne, Fausto 
Spelta, residente a Genivolta, 
ha ammesso di aver ucciso la 
giovane, con quale pare che 
avesse da tempo una relazio 
ne 

Dalle prime indiscrezioni 
(alle 21 30 di ieri I uomo stava 
ancora nspondendo alle do 
mande del sostituto procura 
tore Antonella Nuovo) sem
bra che una crisi di gelosia sia 
stata il movente dell orribile 
delitto 11 dramma si e com 
piuto a Genivolta nel monolo 

cale in cui abita lo Spelta, da 
poco tempo separato dalla 
moglie L'uomo è andato 11 
con Antonella dopo che I due 
si erano incontrati venerdì se
ra, com'erano soliti, nella 
piazza centrala del paese, abi
tuale ritrovo per la compagnia 
di amici che frequentavano 
Giunti dopo luna di notte 
nell'abitazione devono avere 
Iniziato una violenta discus
sione, conclusasi con l'ucci
sione della ragazza, strangola
ta usando la sua cintura di 
cuoio 

Per 11 momento non è pos
sibile ricostruire l'esatta dina
mica del delitto Sembra co
munque che una volta resosi 
conio di avereucciso la ragaz
za, Fausto Spella abbia deciso 
di preparare una messinscena 
allo scopo di sviare le indagi
ni In quest opera lo ha aiutato 
un amico, il venliquatrenne 
Giorgio Bufele, operaio a So
reslna ma con la residenza a 
Genivolta A quanto pare i 
due complici, con fredda de
terminazione hanno strappa-

Antonella Carboni 

to I vestili e gli indumenti inti
mi di Antonella per simulare 
uno stupro E diffìcile credere 
a tanta bmtalità eppure, per 
rendere più «credibile» I ope
ra di depistaggio, Fausto Spel
ta ha colpito con luna bestiale 
gli organi sessuali della ragaz
za usando una delle scarpe da 

tennis che le aveva sfilato 
Quindi, coq l'aiuto Giorgio 
Bufelè. ha trascinato il corpo 
senza vita nell'automobile di 
proprietà della giovane, una 
Fiat Uno verde 

La vettura è stata ntrovata 
sabato mattina da un agricol
tore lungo una stradina sterra

ta che costeggia il Naviglio a 
Genivolta. Icarabinien, subito 
accorsi, t i sonò travati di Iron
ie ad una scena straziante. 
Antonella giaceva riversa1 «ul 
sedile destro dell'automobile, 
la camicetta e il reggiseno la-

, «erati, il viso e il petto, imbrat-
.tali di sangue, la cintura stretta 
intorno al collo Oli Inquirenti 
Uno dai primi momenti hanno 
escluso che la donna fosse 
stata uccisa all'interno della 
vettura, che, a parte uno stiac
cio sporco, non recava segni 
di collutazione. Inolile non 
erano stale trovate le mutan
dine della ragazza, scoperte 
nell'abitazione dell'assasjino 
Tra sabato e ieri glllnquirenli 
hanno interrogato decine, di 
persone, soprattutto amici e 
conoscenti.» convinti del latto 
che il colpevole non (oste un 

, individuo sconosciuto dia vit
tima, E ben presto l'attenzio
ne s i * concentrata sui due uo
mini Fauno Spelta-è or» ac
cusato di omicidio volontario 
e violenza carnate, Giorgio 
Bufele di concorso in omici
dio Oggi all'obitorio di Sore
slna san svolta l'autopsia del 
corpo della giovane. 

Ora a Genivolta, dove Anto
nella era nata e cresciuta, e a 
Azzanello, cinque chilometri 
più In là, dove viveva da pochi 
anni con la famiglia (il padre 
Aldo è il molare di una picco
la azienda in cui )a vittima fa
ceva la contabile), la gente si 
interroga addolorata e incre
dula su questo dramma 

La donna era in attesa dell'ottavo figlio 

Dramma (Iella gelosia tra angari 
Uccide la moglie a coltellate 

DALIA NOSTRA RBDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I E N » 

M GENOVA Truce latto di 
sangue nella notte fra saba 
to e domenica nel campo 
nomadi di Bolzanelo, in 
Valpolcevera dopo una se
rata di abbondami libagioni 
e al termine di un violento 
litigio per motivi di gelosia, 
Bruno Henlg, di 36 anni, ha 
accoltellato a morte la mo 
glie trentasettenne Maria Di 
Colombi incinta di sette 
mesi Dopo il delitto si e da
to ad una inutile fuga, prima 
di essere rintraccialo e cat
turalo dal carabinieri 

Maria Di Colombi già 
madre di selle figli, nei gior 
ni scorsi era siala In un 
campo nomadi nei pressi di 
Trento, in visita ad alcuni 
parenti Sabato manina il 
marno era partito in mae 
china da Bolzanelo per an
darla a prendere e ncondur 
la a Genova noi viaggio di 

ritorno la coppia aveva viag
giato insieme al due figli 
maggiori D|angodi 17 anni 
e Simona di 16, e al fratello 
di Maria, Adetiano Di Co
lombi 

Al rientro nell'accampa
mento in Valpolcevera era
no stati accolti con una fe
sticciola e pare non vi sia 
slato risparmio di birra e di 
vino Attorno alla mezza
notte tra marito e moglie e 
cominciata un aspra discus
sione, probabilmente fo
mentata dall alcol e quasi 
certamente originata dalla 
gelosia di Henig nei con 
fronti della donna II litigio 
si è presto trasformalo In 
scenata e sarebbe conti 
nuato sempre più violenlo 
anche quando la coppia si e 
ritirata nella roulotte che fa 
loro da casa Nessuno pero 

e intervenuto Nessuno - e 
stato spiegato poi agli inqui 
renti - si è preoccupato 
neppure tra i parenti o i figli 
perche quegli scontri con
dili di urla e di percosse 
sembra fossero ali ordine 
del giorno un evento fre 
quente al quale gli altri ospi
ti del campo avevano fatto 
I abitudine 

Ma I altra notte uno dei 
due o entrambi hanno im
pugnato un coltello e la «so 
Illa» lite è degenerata In de 
luto la donna e stata ferita 
prima al viso poi alle brac
cia, poi al collo il fendente 
mortale I ha raggiunta alla 
line al venire mentre era 
sulla soglia della roulotte A 
questo punto I uomo ferito 
e sanguinante a sua volta 
sarebbe rientrato in sé ed 
avrebbe cercato di soccor
rere la moglie raccoglien
dola da terra ma ha percor 

so solo pochi passi ed e sve
nuto con il tragico fardello 
Ira le braccia La donna era 
ancora in vita, ma nella 
confusione e nel panico dei 
presenti e stato perduto 
tempo prezioso, ci e voluta 
più di mezz ora prima che il 
giovane D]ango e lo zio riu
scissero a trovare le chiavi 
dell auto con cui erano 
giunti da Trento e a far parti 
re il motore imballalo 

Quando finalmente Maria 
Di Colombi e giunta al pron 
to soccorso dell ospedale 
più vicino, per lei e per la 
creatura che portava in 
grembo npn e era più nulla 
da fare 

L uxoricida scappato sul
le alture che circondano il 
campo si è arreso due ore 
dopo ai carabinieri e men
tre gli chiudevano i polsi 
nelle manette ha confessa 
to Sono stato io» 

Forse si tratta di un suicidio 

Padre e figlio tedeschi 
carbonizzati in Umbria 
• • PERUGIA Due tedeschi di 
Berlino Ovest, padre è ligi io 
sono morti carbonizzati in un 
incendio che ha devastato la 
camera da ietto di una casa 
colonica nella campagna di 
Acquaviva di Pamcale, m pro
vincia di Perugia I due, Peter 
Zamrowsky, 39 anni, e il fi
glio, Sebaslian Robert, 10 an
ni, avevano preso in affitto 
soltanto len sera 11 casolare 
tramite una organizzazione 
agri-turistica 

l cadaveri sono stati sco
perti ieri mattina verso le 7,30 
da una donna che abita nella 
zona e che ha visto del fumo 
uscire dalla casa, dopo aver 
sentito un forte scoppio Sul 
posto sono accorsi i vigili del 
fuoco di Perugia e i carabinie
ri 11 cadavere del ragazzino e 
stato trovato riverso sul letto 
mentre quello del padre era 
vicino alla finestra dove 1 uo 
mo stava tentando probabil 

mente una via di scampo alle 
fiamme 

Sulla porta della camera da 
letto è stata trovata una lette 
ra, scruta dall uomo e - sem 
bra - indirizzata alla propria 
moglie, a Berlino Ovest Trac 
ce di benzina sono state nota
te accanto alla macchina, una 
«Alfa 90- noleggiala a bordo 
della quale i due tedeschi era
no arrivati al casolare Benzi
na anche nei pressi della por
ta d ingresso, come se I uomo 
avesse preso dal serbatoio 
dell'auto della benzina e 1 a 
vesse trasportata all'interno 
dell appartamento II proprie
tario della casa colonica ha 
raccontato di aver conversato 
a lungo Ieri sera con Peter 
Zamrowsky e il figlio dopo 
a*er loro consegnato le chia
vi e di non aver notato nulla 
di strano nel comportamento 
dell uomo 

La lettera è stata trasmessa 

dai carabinieri al consolato te
desco a Roma per la traduzio
ne E da questo documento -
affermano gli investigatori -
che si capirà se, come si ntie-
ne probabile, sia stato Peter 
Zamrowsky ad appiccare il 
fuoco atla casa provocando 
la morte propna e di suo fi
glio L auto con cui i due era
no arrivati ad Acquaviva di Pa
niche era stata noleggiata a 
Venezia 

Stamani, quando i carabi 
nlerl sono arrivati, aveva il 
motore ancora caldo e uno 
dei sedili antenon era reclina 
to come se qualcuno vi avesse 
dormito I carabinieri hanno 
compiuto un sopralluogo ac
curato ali Interno della casa 
colonica per individuare 
eventuali elementi utili alte in
dagini, ma è dal contenuto 
della lettera che si attende 
qualche indicazione decisiva 
sulla vicenda 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

BBE 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSS0 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione temporalesca che 
sta attraversando la nostra penisola ha fatte sentire 
particolarmente i tuoi effetti sulla regióni settentrionali 
mentre su quella centrati si limita ad apportare fenomeni 
di variabilità E «agulta comunque da aria più fredda di 
origina commenta» a questo tarvtr* a portare la tempe
ratura intorno a valori gradevoli. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni adriatiche centrali ad-
deneementi nuvole* con possibili!* di fenomeni tempo* 
rsletchl. Miglioramento al Nord e tulle la ide tirrenica. 
prevalenza di cielo tanno tulle regioni meridionali, Le 
twnptratura-eMnuirt ulteriormente t i Nord e successi
vamente lull'ltuia centrata. 

VENTI: moderati o locatmenM forti di provenienza setten
trionale. 

MARh tutti mott i ' I mari italiani, molto motti I bacini 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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13 17 Londra 
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COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

AwtModlrtttlfìca 
Comunicasi che scadenza presentazione domande dt invito 
gare «FIO 86 Progetto» Componente07 Costrunons Cotlet 
ton principati fognature Lido Spina» (Avviso di gara pubblica 
to il 12 agosto 1988). (issata per il 22 agosto ore 12 e stata 
spostata al 29 agosto 1988 ore 12 SINDACO 

Il giorno 20 agosto si è spenta 

PIERA LEONI 
ved Tasselli 

Affranti ne danno I annuncio | figli 
Giovanni Franco e Enzo Risieri le 
nuore i nipoti i pronipoti, le urei 
le Mani e Ange» e i parenti lutti 
Le esequie avranno luogo oggi alle 
ore 15 30 
Sesia S Giovanni 22 agosto 1988 

A due anni dalla scomparsa di 

LUCIANA SIEGA 
in DE CASSAN 

il marito ì figli il genero e la nuora 
la ricordano con immenso amore e 
in sua memoria sottoscrivono lire 
200 000 per t Unità 
Mestre (Venezia) 22 igoslo 1989 

I familiari annunciano ad esequie 
avvenute la prematura morte col' 
pilo da un male incurabile del 
compagno 

ANSELMO M0R0NI 
a quanti lo conoscevano e lo Rima
vano 
Milano 22 agosto 1988 

A quindici anni dalla morte di 

MARIO LEVI 
compagno tra l fondatori del parti 
lo militante antifascista perseguita 
to politico la moglie Carmela Fio
rella e Cosetti lo ricordano con im 
mutato «fletto ad amici e compagni 
e versano lire 100 000 per « suo 
giornale 
Torino 22 agosto 198B 

Oggi 22 agosto 1988 ricorre it 16' 
anniversario della scomparsa di 

RENATO DE FRANCESCHI 
I familiari sempre to ricordano 
Bologna, 22 agosto 1988 

Arkadij Strugackij 
Boris Strugackij 

LO SCARABEO 
NEL 

FORMICAIO 

a cura dì 
Claudia Scandura 

«I fratelli 
Slrugackij 

scrivono non 
soltanto come 

scrittori di 
fantascienza, ma 
come romanzieri 

russi» 
(Ursula Le Gain) 

y Editori Riunitì 

6 l'Unità 
Lunedi 
22 agosto 1988 

itili! 



NEL MONDO 

Iran-Irak 
Per l'Onu 
la tregua 
sta tenendo 
• i TEHERAN II cessate il 
luoco in vigore dalle 5 di sa
bato mattina sembra tenere 
bene, malgrado polemiche, 
accuse e smentite Notizie ras
sicuranti sono stale fornite dal 
comandante dell Unumog (il 
gruppo dei -caschi blu» incari
cati di vigilare sul rispetto del
la tregua) lo iugoslavo gene
rale Slovka Jovic -La Iregua 
tiene e non abbiamo notizie di 
eventuali violazioni, tutto prò 
cede per il meglio», ha dello 
Ieri mattina I ufficiale mo
strando cosi di non dare trop
po peso alle accuse e con 
troaccuse scambiatesi sabato 
sera da Teheran e Baghadad e 
che sembrano, per cosi dire 
rientrare nel gioco Llrak, co 
me è nolo ha dichiaralo che 
un suo soldato è slato ucciso 
da un tiratore Iraniano nel set
tore centrale del fronte I Iran 
ha smentilo recisamente af
fermando che -non un solo 
proiettile e stato sparalo con 
irò le posizioni Irakene da 
quando è entrata in vigore la 
tregua» Opposte versioni an 
che per la situazione nelle ac 
que del Collo Teheran sostie
ne di aver fermato e ispezio
nalo (e poi lasciato prosegui
re) la nave irakena «Khawlah», 
mentre Baghdad afierma che 
la nave è slata soliamo seguita 
da un uniti e sorvolata da tre 
elicotteri nemici «a scopo inti
midatorio» Su nessuno di 
questi episodi tuttavia, ha 
preso posizione il comando 
dell'Uniimog 

Ver quanto riguarda lo spie
gamento operalivo del 3S0 
•caschi blu» (duecento sul 
versante Iraniano del Ironie, 
dove si trovano anche I quin
dici Italiani, e centocinquanta 
sul versarne irakeno) non è 
mancalo qualche intòppo di 
natura tecnica per quanto ri
guarda i trasporti e le teleco
municazioni, ma come ha 

, spiegalo II colonnello canade
se John Annand, aiutante di 
campo del generale Jovic, si 
tratta di Inconvenienti com
prensibili dal momento che 
nessuno del due belligeranti 
ha avuto In passato a che fare 
con problemi di questo tipo 

L'attenzione degli osserva
tori comunque si concentra 
ora su Ginevra dove giovedì 
Inizlerà alla presenza di Perez 
de Cuellar II negoziato direno 
Ira Teheran e Baghdad Sarà 

auello più che II momento 
ella cessazione del luoco, il 

momento della verità, dato 
che 1 primi due problemi al
l'ordine del giorno - scambio 
di prigionieri e ritiro sulle 
frontiere Intemazionali - sono 
entrambi spinosi Sul primo 
punto, Teheran chiede che i 
civili portali via dagli irakeni 
dal villaggi di confine siano ri
lasciati subito In quanto non 
sano prigionieri di guerra, 
quanto al confini, per gli ira
niani sono quelli fissati dal
l'accordo di Algeri del 1975 
che Tlrak ha Invece denuncia
to Il problema è particolar
mente spinoso per lo Shalt-el-
Arab, Il contine fissato ad Al
geri passa nel centro del cor
so d'acqua quello rivendicalo 
dagli irakeni coincide con la 
sponda iraniana (e assegna 
quindi a Baghdad I intera su
perficie delle acque) L'agen
zia di Teheran «Irna» ha (atto 
sapere che da sabato numero
se unità iraniane si sano schie
rale nello Siali el-Arab, -in vi
sta degli osservatori delio 
nu«, al fine di -difendere le 
frontiere internazionali dell'I
ran» 

Cile 
In piazza 
SOmila 
giovani 
MI SANTIAGO DEL CILE De 
Cine di migliaia di giovani ale 
ni in piazza contro il plebisci 
lo farsa del generale Pino-
che! La manifestazione (la 
prima ad ottenere I autorizza
zione del regime) si è svolta 
senza incidenti net quartiere 
dello stadio nazionale VI han
no partecipato almeno SOmila 
giovani secondo gli organiz
zatori SOmila secondo gli os
servatori -Con questo atto -
ha detto Estebani Valenzgela 
dirigente del Movimento del
l'azione popolare unitaria -
esprimiamo la fiducia dei glo 
vani nel lavorare alla costru
zione di un Cile migliore» 

Il plebiscito* previsto per II 
prossimo mese di ottobre ed è 
inleso a confermare al genera
le Plnochet la carica di capo 
dello Stato, ed e proprio con
tro questa prospettiva che I 
giovani Ieri sono scesi in piaz
za 

Le autorità governative disposte 
a colloqui con il leader di Solidamosc 
Gli scioperi nelle miniere continuano 
Il Papa chiede «giustizia e verità» 

Svolta in Polonia? 
Convocato Walesa 
Potrebbe maturare una importante svolta nelle 
prossime ore in Polonia. Lech Walesa è stato con
tattato dalle autorità per colloqui. «A patto che 
siano seri», ha fatto sapere, Non ancora proclama
to lo sciopero nei cantien dì Danzica. «Ho deciso 
di soprassedere - ha detto Walesa - in attesa di 
cosa verrà proposto perché non possiamo risolve
re i guai della Polonia con gli scioperi». 

• • VARSAVIA Uno spiraglio 
nella nuova grave crisi polac
ca7 Ieri a tarda sera Lech Wa
lesa attendeva un segnale di 
«disponibilità» da parte delle 
autorità governative, Un se
gnale "pubblico-, cosi come 
lui aveva chiesto, attraverso 
un comunicato letto al tele
giornale L annuncio era stato 
dato ieri dall'ex leader di Soli
damosc ai tremila («deli che 
uscivano dalla messa della 
chiesa di Santa Brigida Wale
sa ha annunciato, infatti che 
era stato avvicinato, in via in
torniale, da persone autoriz
zate che, a nome del governo, 
proponevano det colloqui per 
affrontare la difficile situazio 
ne creatasi con lo sciopero 
dei minatori nella Slesia e le 
minacciate agitazioni a Danzi 
ca, nei cantieri «Lenin» 

Alla gente che gridava 
•sciopero, lunedi sciopero», il 
premio Nobel ha replicato «Si 
pensava che dovessi annun
ciare uno sciopero nei cantie
ri Ebbene, ho deciso di so
prassedere a questa decisione 
In attesa che possano essere 
avviati, come è stato propo

sto, colloqui seri • Cosa ef
fettivamente sia stato propo
sto a Lech Walesa dagli emis 
san governativi, peraltro non 
specificati non si sa Ma cer
tamente è apparso significati
vo il commento dello stesso 
Walesa «Preferirei che lo 
sciopero possa essere scon
giurato in extremis, perché 
non possiamo pensare di por
tare la Polonia fuori dal guai 
ricorrendo agli scioperi No) 
siamo disposti al dialogo e al
la trattativa* 

Quale sbocco potrà avere il 
•contatto* stabilito tra Walesa 
e le autorità è difficile immagi
nare Tuttavia il fatto che al 
leader di Solidamosc siano 
stati proposti dei colloqui rap-< 
presenta senz'altro una svolta 
Non si tratta, ovviamente, del
la legalizzazione di Solidar-
nosc, dopo lo scioglimento 
d'imperio, ma è indubbio, se il 
passo ufficiale verrà confer
mato, che II governo di Varsa
via, messo sempre più alle 
strette da una massiccia mobi
litazione dei 'avoratorì e della 
gente e da una intricatissima 
crisi economica, è stato co-
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a Solidamosc 
sul recinto di 
una miniera 
a Katowce 

Stretto ad un gesto politico 
non irrilevante Sul quale pro
babilmente avrà influito an
che la insolita e dura presa di 
posizione dei sindacati ufficia
li che hanno criticato l'opera
to del governo per l'ineffica
cia dei provvedimenti assunti 
per fronteggiare la situazione 
e per scongiurare un ulteriore 
degrado del tenore di vita 

Intanto in almeno dieci mi
niere lo sciopero continua e si 
astengono dal lavoro anche i 
portuali e gli autoferrotranvie
ri di Stettino in segno di soli
darietà L'attenzione maggio

re è concentrata sulla miniera 
•Manifesto di luglio» dove nel
le ultime ore si dice che po
trebbe avviarsi una trattativa 
alla presenza di cinque consi
glieri di Solidamosc che do
vrebbe porre fine allo sciope
ro che dura da urta settimana. 
Nella regione della miniera le
n e stato allentato il servizio di 
polizia, ciò contraddirebbe, a 
pnma vista, la decisione as
sunta sabato dal Comitato del
la difesa nazionale, presiedu
to dal generale Jarulzelski, di 
adottare .misure appropriate 
per lar fronte alle presenti mi-

— — — — — A migliaia fino a tarda sera, 20 anni dall'invasione 

Scontri per le vie di Praga 
Dispersa manifestazione a Mosca 
Manifestazioni a Praga e a Mosca, nel XX anniversa
rio dell'invasione della Cecoslovacchia. Per le vie di 
Praga fino a tarda sera migliaia di persone hanno 
dato vita a un gigantesco corteo, In nottata la polizia 
è intervenuta, operando numerosi arresti. Nella capi* 
tale sovietica un forte schieramento della milizia ha 
disperso cinquecento persone che intendevano pro« 
testare, in piazza Puskin. 

•« • PRAGA Migliaia di per
sone (almeno diecimila, se
condo alcune tonti giornalìsti
che) hanno inscenato ieri una 
manifestazione per le vìe di 
Ptaga e in piazza Venceslao 
per protestare contro I inva
sione sovietica della Cecoslo 
vacchia di 20 anni fa Come 
quella svoltasi sabato sera sul
la stessa piazza anche la di
mostrazione di ieri e stata or 
ganizzata da un gruppo auto 
definitosi «giovani cittadini 
critici" I quali, durante quasi 
due ore, hanno discusso dei 

drammatici avvenimenti del 
'68, cantato t inno nazionale, 
tentato di disporre fiori sulla 
statua dì San Venceslao e bat
tuto le mani per richiamare 
l'attenzione 

Centinaia di dimostranti -
secondo quanto ha riferiti 
l'Ansa - sarebbero stati attac
cati in nottata dalla polizia 
mentre cercavano di tornare 
in corteo a piazza Venceslao 
da ptaza Della Città I dimo
stranti, che erano parecchie 
migliata, hanno proseguito 

verso il fiume Moldava into
nando slogan di «Viva Du-
beek* e •Libertà e Democra
zia» Ma il ponte Carlo era sta 
to sbarrato dalla polizia, e con 
esso altri due ponti anche le 
vie che conducono a piazza 
Venceslao erano state tutte 
bloccate 

Diverse centinaia di manife
stanti sarebbero comunque 
riusciti a confluire nella piazza 
dove sono stati completamen
te accerchiati da poliziiotti e 
cani lupo Lungo il percorso 
gli agenti in più occasioni sa
rebbero ricorsi alla forza pic
chiando ed effettuando nu
merosi arresti Ai turisti non è 
stato consentito di circolare o 
uscire dai toro alberghi Altroi 
episodi si erano verificati nel 
corso del pomeriggio un gio 
vane coi capelli Funghi, era 
stato trascinato via nonostan
te i cori dì proteste levatisi dai 
manifestanti Una equipe di 

una rete televisiva americana 
che voleva riprendere la sce
na dell'arresto era stata osta
colata In tutti i modi da poli
ziotti in borghese che si para
vano davanti all'obiettivo 

Secondo quanto si è appre
so, un'altra decina di persone 
facenti parte dello stesso 
gruppo si erano recate a de
porre don davanti al palazzo 
detta radio dove, come in 
piazza Venceslao, nell'agosto 
del '68 vi furono vittime fra i 
civili Uno di essi, Jin Kricka. 
sarebbe stato condotto via 
dalla polizia dopo che aveva 
chiesto a un agente che vole
va controllargli i documenti di 
identificarsi 

Secondo la testimonianza 
di alcuni presenti, fra le perso
ne che si sono avvicinate all'i
nizio della manifestazione nei 
paraggi della statua di San 
Venceslao, nei cui pressi il 19 

nacce- In venta ieri nelle pri
me ore della giornata erano 
stati segnalati numerosi movi
menti di truppe soprattutto 
nell'Alta Slesia ma evidente
mente poi deve essere inter
venuto un contr'ordine. 

len sulla situazione polacca 
è intervenuto il pontefice du
rante il suo discorso dalla resi
denza estiva di Castelgandol-
fo «Preghiamo per la nostra 
patria - ha detto - preghiamo 
per la pace, ovviamente una 
pace basata sulla forza della 
venta e sulla giustizia e non 
sulla violenza» E ha aggiunto 

gennaio 1969 lo studente 
19enne Jan Palach si diede al
le fiamme, ci sarebbe stata an
che la madre det giovane che 
si immotò in segno di protesta 
contro I invasione La donna 
non sarebbe stata ostacolata e 
sarebbe riuscita a deporre un 
mazzo di fìon 

Poco prima dell'inizio della 
dimostrazione, verso le 12 30, 
due persone, un giovane e 
una signora di mezza età, che 
avevano tentato di deporre un 
garofano sulla base della sta
tua di San Venceslao, sono 
stale fermale dalla polizia e 
portate via in auto Un'altro 
giovane è stato successiva
mente fermato e portato via 
dalla forze dell'ordine 

Un turista italiano che con
fuso tra la folla portava sotto il 
braccio, ben riconoscibile, il 
romanzo «Il processo* di Ka
fka (ancora sotto silenzio edi
toriale) è stato avvicinato dal
la polizia che gli ha controlla
to i documenti e preso il libro 
in questione e, con esso, an
che il saggio «Praga magica* 
di Angelo Maria Ripellino I 
due libri gli sono stati tuttavia 
riconsegnati a controllo avve
nuto 

I tre portavoce dell'organiz
zazione «Charta 77» fermati 

•Mi riallaccio a tutto quello 
che tante volte ho detto, sia 
da Roma sia durante le mie 
visite in Polonia, a tutto ciò 
che si riferisce ai diritti dei-
I uomo e della nazione, in uno 
Stato indipendente, in quanto 
sulla sovranità dello Stato de
cidono la sovranità della na
zione e i dintti dell'uomo» Un 
appello affinché sia scongiu
rato l'uso della forza e stato 
rivolto, sempre len, dal vesco
vo di Katowice, Damjan Zi-
mon, il quale ha fatto leggere 
il testo in tutte le chiese della 
regione mineraria 

dalla polizia mentre cercava 
no di raggiungere 1 ambascia 
ta sovietica a Praga per conse
gnare un documento sul 20* 
anniversario dell invasione 
della Cecoslovacchia sono 
stati liberati Milos Hajek Bo 
humir Janat e Stantslav Devaty 
sono stati rimessi in libertà sa
bato 

A Mosca agenti di polizia e 
della milizia, giunti sul posto a 
bordò di numerosi pullman, 
hanno disperso con la forza le 
oltre cinquecento persóne 
che si erano radunate ien nel 
parco antistante piazza Pu
skin, per ricordare la «Prima
vera di Praga» La manifesta
zione era stata indetta dalla 
«Unione democratica», un'or
ganizzazione politica che le 
autorità hanno già denunciato 
in passato come illegale ed 
antisocialista Dopo aver cir
condato la villa di piazza Pu
skin gli agenti della polizia e 
del «Kgb» hanno ricordato ai 
presenti, servendosi dei me
gafoni, che la manifestazione 
era «illegale e che essi avreb
bero dovuto disperdersi, pena 
l'arresto- «Abbandonate la 
zona o vi dovremo arrestare», 
hanno intimato i poliziotti alla 
folla che ha risposto scanden
do a gran voce «Praga, Praga, 
Praga» 

— — — — — Attentati a Beirut e Haifa, minacce di intervento nel sud Libano 
Nei territori occupati la «intifada» non dà tregua 

Palestinesi in sciopero, un altro ucciso 
t e armi tacciono finalmente, dopo otto anni, sul 
fronte del Golfo fra Iran e Irak, ma l'avvio del pur 
difficile (e non ancora irreversibile) processo di 
pace non influisce sulla virulenza dell'altro - e più 
nevralgico - scacchiere del Medio Oriente, quello 
libano-palestinese ancora morti e feriti per la «inti
fada*, attentati a Beirut e ad Haifa, nuove minacce 
di penetrazione israeliana nel sud Libano 

GIANCARLO LANNUTTI 
• • Non ci sarà pace in Me 
dio Oriente finché non sarà 
dala una soluzione giusta e 
durevole al problema palesti 
nese È, un assunto che può 
apparire ormai scontato e che 
si e sentito ripetere migliaia di 
volte Ma mai come in queste 
ore esso appare di attualità al
la luce delle notizie che giun
gono dalla Palestina (e dai 
suoi dintorni) Ventisette lenti 
per un attentato ad Haifa di
ciatto feriti per un altro aiten 

tato a Beirut ovest sciopero 
generale in Cisgiordama e a 
Gaza con un altro palestinese 
ucciso minacce di un nuovo 
intervento militare di Tel Aviv 
nel sud Libano dopo 1 uccisio 
ne I altro ieri di tre guerriglieri 
palestinesi che tentavano di 
infiltrarsi In Israele 11 quadro 
complessivo è drammatico e 
sullo slondo di tutto e è la sol 
levazlone palestinese che ha 
cambiato il quadro del conflit
to arabo israeliano 

Lo sciopero generale nei 
territori occupati e stato prò 
clamato nel ventunesimo an 
niversano dell incendio della 
moschea di Al Aqsa a Gerusa 
lemme est La popolazione ha 
risposto con la consueta com
pattezza malgrado il massic
cio apparato militare messo in 
atto dalle autorità di occupa 
zione A Gaza migliaia e mi
gliaia di abitanti hanno scan 
dito in coro dalle finestre e dai 
tetti durante la scorsa notte il 
grido «Allah akhbar» dio e 
grande e questa prolungata 
manifestazione corale ha su
scitato viva impressione fra i 
soldati israeliani Nella striscia 
di Gaza il coprifuoco e stato 
reimposto nei campi di Shati, 
Dir el Balah e Rafiah mentre 
non era stato mai revocato in 
quello di Nuselrat Scontri an
che sanguinosi in Cisgiorda 
ma un ragazzo di 17 anni è 
stato ucciso dai soldati nel vii 
laggio di Tubas presso Nablus 

citta nella cui casbah ci sono 
stati duri scontri nel corso dei 
quali sette palestinesi sono 
stati feriti (uno ha avuto una 
grave lesione ad un occhio, 
colpito da un proiettile di 
gomma) Feriti anche in altre 
località come nel villaggio di 
Bai a presso Tulkarem A Ge
rusalemme est ci sono state 
sassaiole in diversi quartien, 
mentre tre israeliani sono ri
masti [enti leggermente a bor
do di un autobus colpito da 
una bottiglia incendiarla 

Sabato sera 27 persone era
no rimaste ferite ad Haifa, sul
la costa nord di Israele, per lo 
scoppio di un ordigno nei 
pressi di un bar La polizia ha 
fermato quindici arabi Haifa è 
una città a popolazione mista, 
quello di sabato è il primo at< 
tentato dopo un lungo perìo 
do di calma 

Come si è accennato una 
grave attentato e è stato an 

che a Beirut ovest, dove 
un auto imbottita con 40 chili 
di tritolo è saltata in aria fra un 
ristorante e un posto di bloc
co delle truppe sinane distan
za in città, diciotto t fenti, fra 
cui tre soldati di Damasco Al
cune ore più tardi un altra au
to sulla quale erano stati inne
scati due razzi è stata neutra
lizzata davanti ad un forno in 
un quartiere senta della perife
ria sud Sono forse i contrac
colpi delta «fumata nera» di 
giovedì per la elezione presi 
denziale Ma segnali ancora 
più preoccupanti vengono dal 
sud Libano 1 altro ien i soldati 
israeliani avevano intercettato 
ed ucciso tre guemglien pale
stinesi del Fronte popolare di 
Habash poco a nord del con
fine poche ore dopo un com
mando di «Hezbollah* filo-ira-
mani aveva attaccato una pò 
stazione della milizia fantoc
cio prò israeliana un guerri

gliero era rimasto ucciso Ve 
nerdì inoltre tre soldati israe 
liam erano rimasti feriti dallo 
scoppio di una mina E adesso 
fonti militari, citate da radio 
Gerusalemme, premono per
chè vengano riprese opera
zioni offensive in grande stile 
al di là del confine libanese, 
contro le basi dei guemglien 
palestinesi e sciiti 

Per finire, una gravissima n 
velazione sul «Jerusalem 
Post» secondo la testimo
nianza di detenuti del campo 
di «Ansar 3» nel Negev uno 
dei due pngionien palestinesi 
uccisi la scorsa settimana è 
stato colpito mortalmente a 
freddo da un ufficiale di alto 
grado il prigioniero ha nfiuta-
to di tornare in tenda e 1 uffi
ciale preso il fucile di un sol
dato gli ha sparato un colpo 
nel petto II comandante della 
regione sud aveva dichiaralo 
che i militan «si sono compor
tati correttamente» 

Oggi sciopero 
generale 
in Birmania 

Rangoon la capitale birmana, era già da ieri una città In 
stato d assedio, presidiata dalle forze della polizia e dell'e
sercito in vista dello sciopero generale proclamato per 
oggi dagli studenti contrari al regime del partito unico e 
non soddisfatti perciò dell'elezione di Maung Maung (nel
la foto) come successore d\ Sem Lwin cacciato a furor di 
popolo dieci giorni fa Maung Maung ha promesso riforme 
ma non ha accolto le richieste degli studenti, dei monaci 
buddisti e di gran parte della popolazione, di liberazione 
dei pngionien politici e di transizione a un sistema demo
cratico e pluripartitico 

Urss: approvato 
provvedimento 
per i reduci 
dall'Afghanistan.. 

Affitto gratuito, pensioni di 
invalidità, scelta del posto 
di lavoro E ancora, migliori 
condizioni abitative e di vi
ta per i familiari dei soldati 
morti Vacanze speciali per 
vedove e orfani Sonoalcu* 

m^ma^ma^ma^^mm^m n e delle misure approvate 
dal consiglio dei ministri dell'Urss. in favore dèi reduci, 
degli Invalidi e delle famìglie di chi ha combattuto in 
Afghanistan 11 provvedimento interessa almeno 13310 
famiglie - questo i) numero dei sovietici morti in Afghani
stan durante gli otto armi di guerra • i 35 478 rimasti feriti, 
e tutti 1 semplici veterani Per questi ultimi sono previste 
facilitazioni negli studi e corsi di riqualificazione 

..•nientteneHe »°fir*S£t£l 
Citta afgnane scontri nella provincia 
i-nntiniiann alghena di Kandalw •sono 
continuano 5lal, KCisi decine di ribe). 
flll SCOntri li» Conbattlmenti anche a 

Kunar, Palala e Samagan 
^^t^m^m^m^m^^mm Due persone sono rimaste 
uccise e tre bambini feriti da razzi lanciati dal mulahedin 
nella città di Mehtarlam La .Tass» riferisce anche che 
molli esuli stanno tornando in Afghanistan, per collabora
re con la politica di •unni nazionale» lanciala dal governo 
di Kabul 

Sovietici 
e americani 
da Odessa a Kiev 
per la pace 

È partita Ieri notte, proprio 
dalle scalinate di Odessa, 
quelle dove corre la carroz
zina del film di Elsensteln la 
•Corazzata Potemkln», una 
marcia per la pace sovletl-
co-americana che, in venti 
giorni, raggiungerà la capi

tale dell'Ucraina, Kiev I partecipami sono 500 U delega
zione amencana è guidata dal pacifista Aliai) Affeldt. Si 
tratta della seconda manifestazione del genere, la prima si 
tenne lo scoreo anno, da Leningrado a Mosca 

Ancora 
emergenza 
in Sudan, straripa 
il Nilo Azzurro 

La cittì di Wad Modani, due 
milioni di persone, la se
conda dopo la capitale 
Khartoum, è stata latta eva
cuare dalle autorità per la 
rottura degli argini del Nilo 
Azzurro, che ha già iniziato 
a allagare molte migliala di 

ettan coltivati della provincia Se il livello del fiume, che 
adesso ha raggiunto 116,6 metri, dovesse oltrepassare i IT 
metri, sarebbe minacciata la stessa capitale Se continua
no le piogge il paese rimarrà totalmente paralizzato Già 
ora ci sono vaste zone in cui non e staio possibile Mare 
alcun soccorso Molte migliaia di senzatetto rischiano di 
ammalarsi di colera tifo, malaria e dissentane L'Italia ha 
Iniziato un ponte aereo di aiuti e, in settimana, esperti 
italiani studeranno con colleghi sudanesi piani d'interven
to per gli aiuti più urgenti 

Papa in Ungheria 
ancora nessuna 
reazione 
dai Vaticano 

Non c'è stata ancora rispo
sta ali invito al Papa di visi
tare l'Ungheria, rivoltogli 
sabato sera dal primate un
gherese Lazslo Paskal, nel 
corso della celebrazione 
solenne a Budapest, nella 

••————- ' i n basilica di Santo Stefano, 
dei 950 anni della morte del santo, pnmo re d Ungheria, 
Oltre all'invito della Chiesa locale, infatti, è necessario 
anche quello del governo Di un possibile viaggio del Papa 
in terra ungherese si era già parlato a giugno, durante la 
visita di Giovanni Paolo II in Austria, quando per vederlo 
100 000 ungheresi avevano varcato il contine 

È la seconda volta che ac
cade un incidente del gene
re in Spagna nel giro di due 
giorni otto persone sono 
rimaste uccise e più trenta 
lente, ieri pomeriggio, 
mentre viaggiavano su un 

•^"^•••••"""••••••••"•"^ pullman che si è rovesciato 
nei pressi di Cordova Sabato una corriera tedesca era 
uscita di strada vicino a Vmona, con lo stesso numero di 
morti e 46 feriti 

Un altro pullman 
si rovescia 
in Spagna: 
otto morti 

VIRGINIA LORI 

Lo ha detto a Islamabad 
Shultz: nessuna prova 
che Zia sia morto 
per un sabotaggio 
t a ISLAMABAD Dichiarazio
ne a sorpresa del segretario di 
Stato americano George 
Shultz, secondo il quale «al 
momento non vi sono basi» 
per affermare che l'esplosio
ne dell aereo di Zia Ul-haq è 
stata provocala da un ano di 
sabotaggio La cosa sorpren
de in quanto e in aperta con
traddizione con quanto han
no affermato tutte le fonti go 
vernative pakistane, incluso il 
neopresidente ad intenm 
Ghulam Ishaq Khan, e è stato 
addirittura chi ha affermato 
che I attentato è «una certezza 
al mille per cento» 

La stessa inchiesta in corso 
sulla tragica line del presiden
te dittatore si sia del resto 
muovendo lungo i binan del-
1 atto di sabotaggio come di
mostra I annuncio che ben 80 
persone sono state fermate li
no a questo momento, inclusi 

membri del personale aero
portuale di Bahawalpur (da 
dove è decollato I aereo di 
Zia) e dei serwi di sicurezza 

Sul piano politico intemo, 
Ghulam Ishaq Khan ha rila
sciato dichiarazioni distensive 
alternando che le elezioni 
per il parlamento si svolgeran
no il 16 novembre, secondo 
quanto aveva promesso a suo 
tempo il generale Zia (che pe
raltro si era poi tenuto molto 
sul vago), non ho però preci
sato se i partiti saranno o me
no autonzzali a partecipare al
le consultazioni Nel progetto 
di Zia le elezioni, come quelle 
del 1985, avrebbero dovuto 
essere •apartitiche», cioè ad
domesticate L'opposizione 
capeggiata da Benaalr Brutto, 
leader del Partito del popolo 
pakistano, chiede Invece ele
zioni libere che awtlno un rea
le corso democratico 
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Il sisma ha colpito la regione dell'Himalaya tra India e Nepal 

La terra trema, oltre 700 morti 
Migliaia i feriti, « ^ 
Città rase al suolo W 
Le pioggie rendono difficile m 

l'opera dei soccorritori 
m NUOVA DELHI Olire 
700 morii, migliaia di feriti, 
decine di migliaia di senza
tetto. Un boato spaventoso, 
poi la lena ha tremato, I Du
mi sono straripali, dalle 
montagne sono franati spun
toni di rocce. Sono saltati 
ponti e strade, cavi elettrici e 
linee telefoniche, le case 
crollate sono diventate tom
be, Fra le popolazioni del
l'Himalaya, lungo il confine 
tra l'India e il Nepal, il ricor
do è andato al terribile terre
moto del 1950 quando solo 
nello stato dell'Assam ci fu
rono trentamila morti, Ieri 
none II sisma non ha toccato 
quella violenza ma è II più 
grave da 38 anni, Alle 440 
ora locale un movimento tel
lurico di magnitudo pari a 
6,7 gradi della scala Richter 
con scosse di lunga durata, 
ha colpito la zona dell'Hima
laya. Lepicentro è stalo il di
stratto di Udaypur, 240 chi
lometri a sud di Katmandu. 
Le dlflicolià di comunicazio

ni rendono difficili i soccorsi 
e l'afflusso delle notìzie. La 
zona più colpita è la città di 
Darbhanga, nella regione in
diana del Bihar, con olire 
200 morti, praticamente rasa 
al suolo, Nella città è crollalo 
tra l'altro anche un ostello 
della gioventù travolgendo 
ed uccidendo sotto le mace
rie almeno diclasssette ra
gazzi ma si ritiene che vi sia
no altri corpi sepolti sotto le 
macerie. 

Per quanto riguarda inve
ce le notizie dal Nepal, stan
do a fonti ufficiali, le vittime 
accertale nel paese sarebbe
ro finora 116 ma Informazio-, 
ni provenienti da Dharan in
dicano che solo in questa 
città le vittime sarebbero al
meno 160. I Centri urbani 
colpiti dal sisma in Nepal so
no undici e le autorità hanno 
deciso in segno di lutto di 
rinviare le celebrazioni del 
sessantesimo genetliaco del
la regina madre Ratnarajya 

Le case distrutte dal terremoto che u è abbattuto sulla regione dell Hlnulaya tra India e Nepal, 
causando oltre 700 morti e migliaia di feriti 

Laxml Devi Shad. Nella capi
tale Katmandu non vi sono 
stali invece danni di rilievo 
ma solo un'ondata di panico 
che ha svegliato migliaia di 
persone che si sono riversate 
per strada portando con sé 
solo piccoli ogggetti ritenuti 
preziosi. 

L'intensità del terremoto è 
stata tale che le scosse sono 
stale avvertile anche a Cal

cutta, nel Bangladesh setten
trionale e nella capitale Dac-
ca dove vi sono stati 250 feri
ti. Con sicurezza si sa solo 
che oltre che nel Bihar gravi 
conseguenze si sono avute 
anche nelle regioni vicine 
dell'Uttar Pradesh, del Ben
gala occidentale, del Tripura 
e del Slkklm. Con quest'ulti
mo regno sono interrotte tut
te te comunicazioni in segui

to a una valanga provocata 
dal terremoto-nello stato 
nord-orientale del Darjee-
ling. ' 

La gran parte'dei morti e 
del 1500 feriti sono civili Ira-

1 volti nel crollo delle loro abi
tazioni. Ma alle vittime della 
scossa tellurica vanno poi 
aggiunti I dispersi delle inon
dazioni che hanno interessa
to alcune zone del Bihar Im-

Dopo l'attentato nell'Ulster 

Il governo inglese 
sceglie la linea dura 
• V LONDRA II giorno dopo 
l'attentato che ha ucciso 8 
giovani soldati inglesi e ne ha 
turili altri 27, a Ornagli, nel
l'Ulster, l'Inghilterra in lutto 
s'Interroga sul da farsi, su co
me affrontare la questione 
dell'Ira che, mai come que
st'anno, ha provocato già tan
te vittime alla Royal Army. 
Mentre i medici stanno cer
cando di salvare sei feriti che 
si trovano in condizioni dispe
rale, continuano gli incontri al 

numero 10 di Downlng Street. 
Dopo un primo vertice a cal
do, sabato notte, ieri il pre
mier Margaret Thatcher ha ri
cevuto il ministro per l'Ulster, 
Tom King. «Non abbiamo al
tra scelta che quella di com
battere, fronteggiare e scon
figgere gli uomini della violen
za», ha detto King, dopo due 
ore di colloquio con II primo 
ministro, senza fornire però 
particolari' (Mille, decisioni 
adottate. E stata ribadita la ne
cessità di un inpegno Interna

zionale per combattere II ter
rorismo dell'ira e si sta discu
tendo sull'opportunità di ripri
stinare il «Detention, without 
trial», una legge speciale usata 
nel 71 e neP72 che consente 
fermi e arresti sulla base di so
spetti. Per quanto riguarda le 
indagini suUaltentalo, King 
ha parlato della possibilità 
che l'esplosivo usato proven
ga dalla Libia. E Inllne quasi 
certo che sia stata un&talpa a 
far sapere ai terroristi ora e 
percorso del pulman con I 
soldati a bordo, 

rnedlatamento dopo che la 
terra ha tremato. Per effetto 
dei monsoni che spirano at
tualmente nella regione il 
fiume Bhoothaki Belan è 
straripato allagando una cin
quantina di villaggi nel di
stretto di Madubani. C'è il 
pericolo che il livello di guar
dia del corso d'acqua conti
nui a crescere e per questo 
motivo è stato posto in allar
me anche l'esercito. Sempre 
in seguito al movimento tel
lurico sono affogate anche 
una cinquantina di persone 
che si trovavano a bordo di 
cinque imbarcazioni sul fiu
me Jamuna. 

Il bilancio delle vittime pe
rò contìnua a farsi di ora in 

ora più pesante. La precarie-' 
tà delle comunicazioni ha re
so difficile l'opera di soccor
so e la valutazione della gra
vità della situazione. «Le ci
fre in nostro possesso si rife
riscono unicamente alle aree 
urbane» ha spiegato il segre
tario della presidenza del 
consiglio dello stato indiano 
del Bihar. 

La regione dell'Himalaya 
è considerata ad alto rischio 
sismico. Il 6 agosto scorso la 
terra tremò negli stati del-
l'Assam, Manipur, Bihar e 
nel Bengala occidentale. 
Quindici giorni fa fortunata
mente, si trattò di una scossa 
di lieve entità. I morti nelle 
zone colpite furono quattro. 

Attentato dell'Età 
Autobomba in Spagna: 
uccisi due gendarmi 
della «Guardia civil» 
e a MADRID Due guardie civi
li spagnole, Antonio Fernan-
dez Alvarez, 36 anni, e José 
Carri Perez, 34 anni, sono ri
maste uccise ieri per lo scop
pio di un'autobomba, par
cheggiata in pieno centro di 
Estela, città della Navarra. 
Nell'esplosione è rimasta feri
ta una giovane donna con il 
figlioletto di due mesi, ma for
tunatamente irf Klòdo non 
grave. Nessuna organizzazio
ne ha Finora rivendicato l'at

tentato, ma gii inquirenti sono 
certi che sia opera dell'Età, 
l'organizzazione separatista 
basca che, appena due giorni 
prima, con la stessa tecnica, 
nei pressi di Bilbao, aveva 
provocato il ferimento di cin
que agenti di polizia. Le due 
guardie civili uccise a Estela 
erano a bordo della loro jeep 
di servizio, raggiunta in pieno 
dalla deflagrazione. Nella foto 
molli curiosi intorno ai rotta
mi dell'autobomba. 

Elezioni americane 

L'ultimo sondaggio 
Bush balza al 51% 
Dukakis scende al 42% 
Nel sondaggio volante di «Newsweek», il primo 
dopo laConvention di New Orleans, Bush batte 
Dukakis col 51% contro il 42%. Anche se un quarto 
di quelli Che avevano votato per Reagan nell'84 
dice che stavolta non voterà più repubblicano e il 
3% prende male lo scandalo del vice Quayle imbo
scato. L'altalena dei «polis» conferma che la corsa 
da qui a novembre sari al fotofinish. 

DAL NOSTRO COFiniSPONDENTE 

S I E O M U N D GINZBEKCJ 

m NEW YbRK Se va avanli 
cosi, per l'elezione presiden
ziale deli'8 novembre potreb
be finire come per le primarie 
repubblicane per l'assemblea 
statale della Georgia, dove la 
scorsa settimana due candi
dati sono arrivati pari con 
esattamente 1.633 voli ciascu
no.- a decidere sarà probabil
mente il volo 'di un elettore 
che era stato respinto ad uno 
dei seggi per un errore di regi
strazione. 

Tulio sembra indicare che 
la corsa tra Dukakis e Bush sa
rà al fotofinish, si deciderà al
l'ultimo volo, cosi come quel
la ira Kennedy e Nixon nel 
1960 era stato decisa da me
no di un voto di maggioranza 
per seggio. In vantaggio con 
un margine impressionante di 
17 punti subito dopo la Con
vention democratica di Atlan
ta, Dukakis risulta 9 punti die
tro a Bush ne) primo sondag
gio «volante» pubblicato dopo 
la Convention repubblicana dì 
New Orleans dal settimanale 
•Newsweek», in edicola oggi. 

I «Hacking polis», sondaggi 
volanti, vengono ritenuti utili a 
cogliere «tendenze» in una si
tuazione in movimento, ma 
meno attendibili nel dare una 
fotografia esatta di dove effet
tivamente si siano attestati i 
numeri. Vengono condotti in 
fretta e furia nel corso di una 
notte e sono viziati da forti 
elementi di casualità. La scor
sa settimana un articolo del 
«New York Times» confronta
va 7 sondaggi diversi condotti 
negli stessi giorni d'agosto 
che davano 7 risultati diversi: 
da quello della Abc che dava 
Dukakis al 55* e Bush al 40% 
a quello del «Times Picayune» 
di New Orleans che dava Du
kakis al « * e Bush al 40%, 

giungendo alla conclusione 
che ci vorrà ancora un po' di 
tempo perché I sondaggi sia
no attendibili. Il zig-zag dei 
•polis» sembra a questo punto 
confermare soprattutto che 
l'indecisione tra gli elettori è 
forte e basterà un nonnulla 
par far pendere la bilancia. 

La tendenza è ora netta
mente quella del recupero da 
parie di Bush. Ma l'opinione 
degli esperii è che l'altalena di 
alti e bassi continuerà per tut
to agosto, finché gli denta-
menli si consolideranno nel 
confronto diretto tra un Bush 
e un Dukakis, che finora si so
no limitati a passare in rasse
gna le proprie truppe nelle ri
spettive convention* E allora 
i sondaggi conteranno davve
ro. 

Quello condotto d' «Ne
wsweek» nella notte tra il 18 e 
19 agosto, subito do)» Il di
scorso di Bush in diretta tv, lo 
dà al 51» contro il 4J% di Du
kakis. Sembra svanire II «gen
der gap» rilevato In tutti i son
daggi precedenti che dava 
Bush sfavorito dalle donne (o 
non sarà che le donne rispon
dono meno volentieri quando 
uno le sveglia nel cuore della 
notte?). I repubblicani sem
brano in vantaggio nella gene
razione centrale dei «baby 
boomers» 0 nati dopo la guer
ra, quelli che hanno da 18 a 
45 anni) con 52% contro II 
43%). Ma un quarto di coloro 
che avevano votato per Rea
gan nell'84 confermano che 
stavolta voteranno per Duka
kis, e il 13% degli intervistati 
dice di considerare negativo il 
latto che il vice scelto da 
Bush, Dan Quayle, si sia arruo
lato nella Guardia nazionale 
dell'Indiana per non essere 
arruolato nelle truppe che do
vevano andare in Vietnam. 

B La normativa sui con-
Il di malattia 0. 638/83) è 

slam più volte fatta oggetto di 
critica da questa rubricai sono 
«tati evidenziati gli aspetti ves
satori di Ingerenza nella sfera 
privata del cittadino lavorato-
re e di compressione dell» sua 
libertà nonché l'irrazionalità 
(ed (dubbi di legittimità costi
tuzionale) del sistema sanzlo-
natorlo, Pur trattandosi di un 
tipico esemplo di legislazione 
coMrattata (la 1,638 e uno de-

§11 strumenti di attuazione 
ell'accordo Scolli del 

82.1.83) la normativa risente 
di quella cultura dell'emer
genza non sempre rispettosa 
dei precelli costituzionali, 

Una profonda iniquità della 
legge e stata eliminala dalla 
sentenza della Corte costitu
zionale del 26,1.88 con a 
quale è stato dichiarato Illegit
timo Tari. 5, 14« comma di, 
463/83 convertito nella legge 
638/83, nella parte in cui non 
prevede una seconda visita 
medica di controllo prima del
la decadenza dal diruto a 
qualsiasi trattamento ecqno-
mica di malattia nella misura 
della metà per l'ultenore pe-
riodo successivo ai primUiieci 
giorni. 

Diversi giudici di merito 
avevano Sollevato la questio. 
ne di costituzionalità della 
norma Ipotizzando un contra

ria Caro direttore, siamo un 
gruppo di, dipendenti dell'Isti-
tutoTTazIonale di Fisica Nu
cleare (Mi)- H personale 
dell'Istituto » iscritto alla cas
sa pensione dell'lnps non 
avendo l'Enteà suo tempo fat
to richiesta per il proprio per
sonale di passaggio alla Cassa 
Snalonl per I dipendenti Enti 

:«|| (Cpdel), per cui il per
sonale si trova in una situazio
ne pensionistica quanto mai 
«nomala, rispetto sia al dipen
denti privati che al dipendenti 
statali. E cosi i dipendenti 
dell'lnfn non godono dell'in
dennità Integrativa speciale 
(contingenza) nel conteggio 
della liquidazione, Non ritieni 
che la differenza di fine rap
porto riservato al dipendenti 
Infn sia rispetto ai dipendenti 
pubblici che al privati, sia tale 
da configurare la violazione 
dell'art. 3 della Costituzione 
che sancisce l'uguaglianza del 
cittadini? 

Paolo Ben». Per 
un un gruppo 

di dipendenti Infn Padova 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

StfflorwtflM, giudica, raaponiabM coordinale* e; Marglovannl Aliava, avvocato Cdl di Bologna, decanta 
_,3; Marie Giovanni Quotalo, decanto unlvorsllarlo; Nvranna Motto a Iacopo Malagullnl, avvocati Cai di 
(avario Nkjra, avvocalo CtJ di noma; Emo Martino a Nino katfom. -avvocati Col di Torino 

Controlli di malattia: 
un pò' più di equità 

sto: a) con l'art. 27, 3« com
ma, Cosi, perché la sanzione, 
incidendo sul mezzi di sussi
stenza del, lavoratore, risulta 
contraria al senso di umanità', 
b) con l'art. 32, f comma, 
Cosi., perché il timore che il 
protrarsi della malattia spieghi 
il suo effetto accrescitivo del
la entità della sanzione, può 
indurre il lavoratore a ripren
dere l'attività lavorativa prima 
della completa. guarigione. 
con pregiudizio del suo diritto 
alla salute; e) con l'art. 38,2-
comma, Cosi, in quanto, ap
plicandosi la sanzione anche 
nel caso in cui la malattia ef-

PIERLUIQI PANICI • 

fettivamente sussista, risulta 
ingiustificatamente compres
so il diritto del lavoratori al
l'attribuzione, costituzional
mente garantitagli, di adeguali 
mezzi di sussistenza in caso di 
inabilità. 

La Corte Costituzionale, ri
tenendo, fondale le censure, 
afferma. «La citala norma non 
è manifestamente irrazionale 
allorché prevede la decaden
za del trattamento di malattia 
nella misura fissa, ed eguale 
per tutti, di dieci giorni per l'I
nosservanza del non gravoso 
onere della reperibilità alla vi
sita medica di controllo, atte

sa anche la pofelbllllà data al
lo stesso lavoratóre di addurre 
a giustificazione dell'Irreperi
bilità un motivo serio ed ap
prezzabile. È, invece, certa
mente irrazionale nella parte 
in cui prevede anche la perdi
ta del trattamento economico 
nella misura del 50% per ì 
giorni successivi per tutta la 
durata della malattia. Anzitut
to perché anche questa deca
denza è legata allo stesso fat
to (irreperibilità non giustifi
cata alla visita medica di con
trollo) la cui valenza e rilevan
za sociale, invece, natural
mente diminuisce con il pas-

Buonuscita nel pubblico impiego 
riaponde MARIO GIOVANNI GAROFALO 

La questione sollevala dai 
compagni dell'Info rientra 
nel conlusìssimo quadro del 
trattamento di quiescenza 
delle diverse categorie del 
pubblico impiego. Il provve-
dimenio cui sì fa riferimento 
nella Mitra (che per ragioni 
di spazio abbiamo dovuto 
sintetizzare) è la sentenza 25 
febbraio ISSS, n 220. (in Fo
ro italiano /, 1437); con essa 
la Corte ha risolto ancora 
una volta negativamente la 
questione se sia costituzio
nalmente legittima la norma
tiva che regola l'indennità di 
buonuscita (corrisposta dal-
l'Enpas) dei dipendenti stata
li nella parte In cui viene cal
colata non sull'intero stipen
dio, ma sull'80% di esso ed 
escludendo llndenmtà inte
grativa speciale. La Corte, 

mantenendo fermo un orien
tamento già espresso vane 
volle, ha infatti affermalo che 
l'indennità in discussione è 
peculiare e non comparabile 
- ai fini del giudizio di legitti
mità costituzionale sulla ba
se del principio di eguaglian
za - né con altre indennità di 
fine rapporto corrisposte ad 
altri dipendenti pubblici, e, 
ancor meno, con quanto spet
tante in forza dell'art. 2120 
cod. civ. (modificato dalla L. 
29 maggio I9S2, n 29?) ai 
dipendenti privati. 

La Corte, peri, ha anche 
aggiunto che «appare ormai 
indilazionabile un intervento 
legislativo volto a ricondurre 
verso una disciplina omoge
nea t trattamenti di quiescen
za nell'ambito dell'impiego 
pubblico. Anche se giusttft-

cabili alla stregua delle sin
gole disposizioni, dalle quali 
risulta, il sistema già soffre di 
sperequazioni sostanziali, 
che toccano le diverse cate
gorie. L'accentuazione frazio
nistica attraverso la prosecu
zione dello spezzettamento 
normativo, conseguente ad 
interventi parziali, limitati e 
particolari, potrebbe condur
re a valutazioni globali della 
normativa, che, sulla base 
dell'accentuazione del carat
tere Irrazionale delle sìngole 
componenti, imporrebbero 
una valutazione di illegittimi
tà della normazione com
plessiva». 

Si tratta evidentemente di 
un duro allo di accusa nei 
confronti del governo e delle 
forze di maggioranza: secon
do la Corte, se non può espn-

sar del tempo. Inoltre, perché 
siccome connessa alla durata 
della malattia, che varia da la
voratore a lavoratore, la perdi
ta del trattamento non risulta 
uguale per tutti come Invece 
lo è per la prima parte, pur 
rimanendo sempre come 
conseguenza di un medesimo 
comportamento. > 

•Infine - prosegue la Corte 
Costituzionale - essendo la 
durata della malattia incerta 
ed indeterminata, potendo 
anche essere molto lunga, 
sussiste il pericolo che la per
dita del trattamento economi
co di malattia, sia pure per la 
metà, diventi troppo gravosa e 
lo stesso trattamento non ri
sulti più adeguato alle esigen
ze di vita del lavoratore che, 
invece, versa in uno stato di 
bisogno che si aggrava sem
pre di più per il protrarsi della 
sospensione dell'attivila lavo
rativa a causa della malattia e 
della corresponsione della re-
tnbuzione. Sicché il relativo 
diritto, costituzionalmente ri
conosciuto, risulta eccessiva
mente compresso e grave
mente leso». 

Da qui la invalidità di questa 
parte della normativa che, 
con la sentenza suddetta, è 
stata definitivamente elimina
ta dall'ordinamento. 

" Avvocato Cdl del Lazio 

mersi un giudizio di illegitti
mità di un singolo aspetto 
della normativa, è il sistema 
nel suo complesso che appa
re attamente irrazionale e ne
cessita di una profonda nfor-
ma Ove a ciò non provve
desse il legislatore ordinario, 
la Corte potrebbe essere co
stretta a dichiarare l'illegali-
mila costituzionale dell'inte
ro sistema normativo che re
gola i trattamenti di quie
scenza dei diversi settori del 
pubblico impiego, creando 
un vuoto normativo le cui 
conseguenze sono ben diffi
cilmente prevedibili. 

Quanto, poi, specifi
camente all'art. 13 L 20 mar
zo 1975, n. 70 e all'indennità 
ivi prevista per i dipendenti 
degli enti parastatali, la giu
risprudenza è orientata nel 
senso di riconoscere la com
putabilità, nella sua base di 
calcolo, dell'indennità inte
grativa speciale v. Cass I 
agosto 1986, n. 4943, in Foro 
italiano 1987,1. 1791. 

«Interrogazione in 
piazza» in Umbria: 
si parla di 
invalidi civili 

PREVIDENZA 

Nel comune di Guatata, in 
provìncia di Temi, I comuni
sti sono all'opposizione. È 
entrato nella prassi dell'atti
vità della sezione del Pei 
svolgere manifestazioni pub
bliche durante le quali vengo
no dibattute questioni di inte
resse pubblico, sia locale, sia 
nazionale, sia intemaziona
le, con le ormai note •interro
gazioni in piazza». Animato
re di queste ̂ interrogazioni» 
è il compagno Enio Navonni, 
responsabile di zona. Questa 
volta l'minterrogazione» ri
guarda gli invalidi civili. Di 
seguito pubblichiamo ampi 
stralci delVimterrogazione* 
rivolta al sindaco della citta
dina dell'Umbria. 

«Data la situazione che il 
governo pentapartito da 
tempo ormai fa gravare sugli 
invàlidi civili in genere, e sugli 
ultra sessantacinquenni in 
particolare, parafrasando il 
Manifesto, dei comunisti! 
(Marx, 1848) viene voglia di 
esclamare- uno spettro si aggi
ra... per l'Italia. E lo spettro.... 
addosso ai più deboli! 

Questo è lo spìrito che ani
ma la politica governativa ver
so gli invalidi civili, e che è 
perfidamente esplicitato dal 
decreto legge del 30 maggio 
1988, emesso appena un gior
no dopo le ultime elezioni 
parziali amministrative. 

Perfìdia e ipocrisia politi
che pervadono il documento 
dì De Mita, Colombo, Pantani, 
Formica e Donat Cattiti Intat
ti, come si può giudicare dive-
samente una misura che al 
suo articolo tre incomincia 
così: «A decorrere dalla data 
di entrata in vigore del presen
te decreto e sino alla riforma 
della normativa sulla invalidità 
civile...» si mette in mora, di 
tatto, il diritto a usufruire della 
pensione di invalidità civile 
per quei cittadini che pur 
avendone diritto non hanno 
avuto completate le loro prati
che dalle Usi e dalle prefettu
re 

Non solo questo Sempre 
grazie alle premure cnstiane-
socialiste-decisionistiche dei 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonaiifc Angolo Mortori. 
Paolo Orniti • Nicoli Titt i 

nostri governanti, anche colo
ro che in questi ultimi tempi 
compiono il sessantacìnquesi-
mo anno di età e dal ministero 
degli Interni vengono passati 
all'lnps per il pagamento della 
pensione di invalidità civile, si 
vedono sospeso il diritto a ri
scuotere le loro spettanze. L'I
stituto nazionale della previ
denza sociale non riceve dal 
governo i soldi che dovrebbe 
erogare: viva l'Italia post-indu
striale e iper-modema di que
sti signori che ci.... governa
no! 

Nulla da obiettare che il si
stema previdenziale e assi
stenziale vada nformato. Però 
qualcuno dovrà pur spiegare 
perché al governo da sempre, 
qualcun altro da tanti anni, 
non si decide a porre mano a 
questa riforma. 

No, non solo la giungla pre-
vìdenziale-assistenzìale resta 
tale, ma i colpiti sono sempre 
gli stessi- ì più indifesi e ma
landati. Poiché anche a Guai-
dea ci sono casi dì pensionati 
ultrasessantacinquennì che si 
sono visti non cornspondere 
la pensione di invalidità civile, 
solo perché, data l'età, sono 
passati sotto l'Inps; poiché an
che a Guardea ci sono cittadi
ni che rischiano di vedere va
nificato il loro diritto a benefi
ciare della pensione di invali
dità civile, si interroga il sinda
co per sapere quali iniziative 
concrete il Comune di Guar
dea intenda prendere verso il 
governo affinché si decida a 
riformare il sistema pensioni
stico in tempi rapidi e a non 
bistrattare più le... ultime ruo
te del carro. Si interroga altre
sì, Il sindaco per sapere se 
l'amministrazione comunale 
dì Guardea non reputi un at
tacco ai dintti acquisiti le re
strizioni governative verso 
quegli invalidi civili che non 
avendo avuto evase le loro 
domande di pensionamento 
entro l'8 febbraio 1988, di fat
to vengono esclusi dal diritto 
alla pensione prevista. 

le autorità del paese, dato 
che il trasferimento del con
trollò e del riconoscimento 
dell'invalidità civile alle 
commissioni che decìdono 
sulte pensioni dì guerra, (co
me stabilisce il decreto del 
presidente della Repubblica 
del 30 maggio Ì9S3) più che 
eliminare gli orientamenti 
clientelar! che in varie parti si 
manifestano comporterà un 
ulteriore scandaloso ritardo 
nell'esame delle pratiche. 

Anche pei questo il Pel ha 
proposto soluzioni diverse. 

E i militari 
decideranno 
chi è invalido 
civile 

Vi segnalo quella che io 
credo sia una carenza legisla
tiva che mi è capitato di nota
re in questa mia nuova condi
zione di handicappato anche 
se parziale. Sono stato ricono
sciuto inabile al lavoro con 
pensione ordinaria; ho fatto 
domanda di accompagna
mento e mi è stata respinta; 
ho fatto ricorso e sono stato 
sottopostaa visita medica nel 
marzo 1988 e aspetto l'esito. 
Il quesito comunque, è un al
tro ho chiesto alla Usi l'esen
zione dal ticket sui medicinali; 
con il modulo inviatomi mi 
viene richiesto, tra le altre co
se, una invalidità civile per ri
duzione di capacità fìsica su
periore ai 2/3, io ho il 100% 
riconosciuto dall'inps e non 
dalla commissione invalidi ci
vili (come espressamente ri
chiesto dalla documentazione 
da presentare). Ma l'Inps non 
è un istituto statale come la 
Usi? 

Giuseppe Frattaro 
Roma 

Si tratta di *interrogazto- In linea generale le pensio
ne» che può riguardare tutte ni Inps, anche se di invalidità 

quanto le pensioni statali (se 
non dovute a causa di servi
zio) sono salutata diversa
mente sia agli effetti dell'e
senzione dal ticket sia sul 
piano fiscale o per altri 
aspetti. Si tratta cioè di tratta
menti acquisiti in ragione di 
versamenti contributivi effet
tuati dal lavoratore (lo quota 
contributiva versata dalia' 
zienda riguarda sostanzial
mente retriòuztone differita 
allo scopo appunto di poter 
conseguire ia pensione), 

D'altro canto Iti commis-
sioni mediche delVtnps han
no giuridicamente valutazio
ne diversa da quelle cui com
pete valutare gli handicap e 
le invalidità civili. 

Vi sono certamente caren
ze di informazioni anche no
stre tant'è che. purtroppo, vi 
sona ancora molti lavoratori 
e cittadini che considerano le 
pensioni di invalidità aeri-
vanti da contribuzione (o an
che da assicurazioni?) come 
invalidità civile. E ciò forse, 
anche agli effetti dell'esen
zione dal ticket sanitario* 

Ciò non esclude - ovvia
mente - che anche unpensio-
nato di invalidità Inps possa 
essere riconosciuto portatore 
di handicap, cioè invalido ci
vile (anche quando non può 
conseguire pensione per in
validità civile). Ciò può avve
nire però soltanto attraverso 
riconoscimento da parte di 
apposite commissioni. 

E più che comprensibile la 
critica che considera ciò di
fetto burociatico ed essa è 
tanto più valida dal momen
to che per ottenete i ricono
scimenti dell'invalidità si ri' 
chiedono tempi lunghi che 
denotano l'assoluta mancan
za, negli organismi governa
tivi, della volontà politica dì 
dare la massima attenzione 
ai bisogni del cittadino. 

E una grave conferma di 
ciò la si ricava anche dal re
cente provvedimento (impo
sto dalla maggioranza penta-
partitica dì governo) per cui 
gli accertamenti dell'invalidi
tà civile vengono assegnati 
alle commissioni mtlitan che 
hanno avuto sin qui compiti 
riferiti alle pensioni dì guer
ra, commissioni the non pos
sono certamente considerar
si (per il modo come operano 
per le pensioni dì guerra) 
esempì di celerità Neribbia-
mo certezza che tali commis
sioni sapranno acquisire ve
locità d impegno e rispettare 
•cronologicamenie* i tempi 
delle decisioni. 

81 Unità 
Lunedì 
22 agosto 1988 
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121 
Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staine 

.. MI RAPARMI•• 
SONO COUTlMO 
RIMARIO 
o e i u MIA ffÉCie. 

"v^r/r" 

NOWS Renzo Butazzi ì 
Da quest'astata gli enti del turismo di Rimini e Viareg
gio sono dotati di elicotteri per l'incastro e l'estrazione 
dei bagnanti. L'affollamento rende infatti molto diffi
cile uscire dagli arenili o entrarvi camminando. Gli 
elicotteri vi calano con esattela nel primo quadrato di 
sabbia libero e tornano ad estrani all'ora concordata. 
Per l'estrazione ricordarsi di afferrare saldamente la 
sbarra che viene calata dalTaeromobile.'Usare costumi 
Interi o mutandine con bretelle per evitare lo sfilamen
to durante l'operazione. Mantenersi sempre coperti dì 
crema o olio solare: un'epidermide unta favorisce l'e
strazione, sema rischi di abrasioni nell'attrito con i 
vicini. 

il. perno Pfcgruo AL 
SAlOMe DELL'OlAOft.14,̂ 0 

bi 6aeoi6nigfcA 

CO?* „ 
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Cl l lCl tangO Ennio Peres 

Orizzontali 
1. Carica di potere - 9. 
Nelle antiche... Marche -
IO. Distìnguono i veri fra

ti -12. La parte centrale 
del tema • 13. Un verso 
molto caro a Vincino -15. 
Un carattere possibile -
16. Gradevoli macchiette 

• 17. Principio di entropia 
-18.11 petrolio americano 
• 19. È l'unico in grado di 
orientarsi nella nostra 
jungla retributiva - 22. Un 
piano che deve enucleare 
il nucleare. 

Verticali 
1. Lo e molto Spadolini • 
2. Piante che crescono su 
altre piante - 3. Due lette
re di adesione - 4. È fred

do come un blocco di 
ghiaccio - 5. Cattive ragio
ni - 6. Le ultime lettere di 
Beethoven • 7. Conoscen
ze superficiali - 8. Rime
diò alla follia di Orlando -
11. Echeggia negli stadi • 
14. Unione Ciclistica Ita

liana • 20. Principio di 
aritmetica - 21. La fine di 
Marat. 

Ecco la soluzione del nu
mero precedente: 

-TATTITITATN 

ananng • 
nn ao aiata 

Tango 
Hanno collaborato al 

numero 121: 

acavedo, altari, butani, di 
Iorio, echaurren, ellekappa 

lunati, minduni, peres, 
rulsi, salvatori, setter, serra 

Cristina tiliacos, vincino. 

Coordinamento 
redazionale: 

giovannì de mauro. 
Supplemento 

al numero 31 del 22 agosto 
1983 de l'Unità. 

Testi e disegni, anche se non 
pubblicati, non si restituiscono. 

Redaz. via del Taurini, 19 
00185 Roma 
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QUANTO* 
SEI CINICO? 

Gabriella Rulsl 
1) SEI SOLO A CASA IN UN TORRIDO PO

MERIGGIO DI AGOSTO E PENSI: 
a) Quasi quasi mi faccio una canna. 
b) Quasi quasi vado a pesca con la canna e la 

e) Fumare potrebbe farmi male, e meglio che smet
ta di pescare. 

2) SEI IN PARTENZA PER LE VACANZE E 
DEVI DECIDERE DOVE LASCIARE GLI 
ANZIANI GENTORI 

a) Li lasci da parte per la vecchiaia. 
b) Dipingi la casa e poi li lasci di stucco 
e) Cancelli le impronte e li lascia senza fiato, 

3) LA TUA DONNA DI SERVIZIO VUOLE LI
CENZIARSI; TU: 

a) Te la prendi con Cory Aquino. 
b) Le urli: i panni sporchi si lavano in casa! 
e) Provi a convincerla offrendole un aumentò di 

lavora. 

4) LEI (LUI) TI HA ABBANDONATO; TU: 
a) Pensi: come farò a dirglielo? 
b) Rifletti: non ho più nulla da mettermi addosso. 
e) Ti abbandoni a te stesso prima che d pensi il 

prossimo partner. 

8) IN QUALI DI QUESTE ESPRESSIONI TI 
RITROVI? 

a) [/4x 5]'+3 (-5x7/8)' 
b) vengo a prenderti stasera con la mia «torpedo 

blu». 
e) Popi popi. 

PROFILI 

Se avete risposto in prevalenza a), non ci sono pro
blemi, tuttalpiù qualche pensierino per le vacanze. 

Chi ha risposto b) può guidare anche camion e fur
goncini. 

Se la risposta e e): salute. 

j r tT 

BLOK NOTES 

Giulio Andreotti (?) 

N. el 1972, nel corso di una visita ufficiale all'Eli
seo, ebbi l'occasione di Incontrare l'allora pre
sidente della Repubblica francese Georges 

Pompidou. Mi sembra che fossero quasi le diciotto, 
perche dai pesanti tendaggi del salone dei ricevimenti 
il sole'filtrava in modo obliquo, come e tìpico dd tardo 
pomeriggio, Pompidou, un uomo ammirevole per 
equilibrio politico, mi disse: «Buongiorno, caro mini
stro. Si sieda». Notai proprio in quel momento che 
aveva un sopracciglio molto più grosso dell'altro: do
vevano essere, ormai, quasi le sei e mezza. Sono sensa
zioni che non ho mai dimenticato. 

* * * 
CU onorevoli Perettì, Ombroni e Sustanettì hanno 

presentato un progetto di legge, poi unificato con il 
decreto n. 167 del 12 agosto 1983, nel quale si fissano 
finalmente le corrette percentuali di zolfo che devono 
essere contenute in ogni capocchia di zolfanello. Degli 
zolfanelli si parla poco, probabilmente perche oggi 
quasi tutti usano l'accendino. Lo sapevate, a proposito, • 
che le calorie sviluppate in un secondo da un accendi
no equivalgono a quelle di quattro zolfanelli? Spesso, 
nella vita politica, si dimentica che le piccole cose, 
come.diceva l'onorevole Fella, possono essere tanto 
impedantì quanto quelle grandi. È vero che quelle 
grandi sono, di per sé, più importanti delle piccole. Ma 
quello che volevo dire * che le piccole, messe insieme, 
a volte contano non dico proprio come le grandi, ma 
quasi Infatti le grandi cose, a ben vedere, non anno 
altro che una serie più o meno rilevante di piccole 
cose. 

• « • • * 

' Il generale Frantumi, che tutti conoscono come un 
uomo di grandissimo spirito, ha lasciato proprio l'altra 
ieri, in una pornau dal tempo incerto ma, nel com
plesso, tendente al bello, il suo incarico alla Fureria 
Centrale, destinato al delicato ufficio Affari Tecnici del 
Secondo Dipartimento del Ministero della Difesa, La 
porta d'ingresso di quell'ufficio, in seguito alla ristrut
turazione del ministero operata nel 1953 dall'architet
to Urbano Malatrasi dietro suggerimento dell'anora 
sottosegretario Ponzinì (oggi brillante penalista in pro
vincia dì Mantova), si trova proprio di fronte alla porta 
di un altro ufficio, occupato attualmente dal Maggiore 
Conno (in precedenza, per ragioni che spiegherò nella 
mia prossima rubrica, quel posto era meritatamente 
del generale Astori, fratèllo dell'Astori che sovrintende 
ai Beni Culturali di Rieti). Bene, ogni volta che il gene
rale Frantumi sbaglia porta, ed entra nell'ufficio sba
gliato, sorride disinvoltamente. 

* * * 
Henry Brutallle, il ministro belga del quale ricorre 

„ _ domani il quarantesimo dalla morte, soleva ripetere 
..««spesso: «Un uomo, quando deve prendere importanti 

'(iSStg decisioni, si sente sempre solo». 

f*T8S&* Michele Sem 



PAGINA 2 E S M E UN RACCONTO DI MENDUNI ILLUSTRATO DA SCHER 

Enrico Menduni 

UNA 

i I foglietto era 
stampato a colori 
evidenti su carta 

^ patinala! «Cita a 
Forte dei Marmi e Viareg
gio, un'intera giornata, 
tutto compreso, L. 
12,000». La partenza era 
alle ore 6, davanti alla sta
zione Milano-Lambrate, 
Misi la sveglia allei. Alle 
5,SQ nel piazzale deserto 
della stazione, accanto ad 
un tassista addormentato, 
si muoveva una pìccola 
follai pensionati in panta
loni corti, casalinghe in
quiete, mature signorine. 

Sapevo — Il tam tam del 
quartiere corre veloce — 
che nuli» come quelle gite 
alutava a trovare un'ani
ma gemella o - preferi
bilmente - una compa
gna senza tante pretese 
per l'estate. Il pullman 
giunse e lo scambiammo 
per un carrozzone del 
Circo Orfel tanto era vec
chio e ansimante, non 
certo il «Granturismo» 
promesso. Ma io dovevo 
pensare ad altro: il desti" 
no erotico della giornata e 
deciso dalla rapida scelta 
di una compagna di sedi
le; e dalla capacita di 
spiazzare la folta concor
renza. Scelsi una pensio
nata chiatta, di origine 
meridionale, che si face
va vento col ventaglio di 
plastica. L'animatore, con 
l'aria di uno studente fuo
ri corso di legge, ci alleg
gerì delle 12.000 e, sena 
particolari formalità, 
l'autobus parti, Mentre 
«Romagna Mia» si dipar
tiva dagli altoparlanti, 
tanto da far temere una 

destinazione adriatica, 
sorrisi distintamente alla 
mia compagna, conqui
stata duramente sgam
bettando due vegliardi e 
piantando ad un terzo un 
gomito, rimasto ignoto, 
nello stornato. «Mengozzi 
Tarcisio», mi presentai. 
MI guardò seria, col volto 
bruno lievemente barbu
to: «Lo Cascio Assunta». 

Filava — si fa per dire 
— Il pullman tra le galle
rie, verso Genova. Lo Ca
scio Assunta taceva, me
ditabonda. Era evidente
mente di poche parole, Il 
caldo fondeva le nostre 
ascelle, ma il trucchetto 
del finestrino volevo 
spenderlo più tardi, verso 
La Speziai Per adesso, 
speravo che qualche 
sbandata in curva mi assi
curasse un contatto fisico 
esplorativo. Accadde sul 
grande ponte sospeso che 
traversa Genova: una 
svolta un po'secca e zac! 
contatto fisico. Era soda 
come il marmo. Batteva il 
mio cuore sotto la canot
tiera, fra i peli ormai grigi 
del petto. Ci fermammo a 
Brogliato, in una valle 
verde come uno spinacio, 
in un mottagrill che sem
brava un'immensa torta 
Pasqualina. «Un caffè, As
sunta?» «No grazie», ri
spose. Poi, mentre fuma
vo sul piazzale, la vidi 
consumare al banco a sue 
spese: una vera provoca
zione. Temetti di aver 
perso e meditai sincera
mente di trasferirmi ac
canto ad una brunetta tin
ta che mi sembrava vo
gliosa: ma un maschio ti

po «pensionato CgU» ini 
dissuase, cut lo sguardo 
d'acciaio del vecchio me
tallurgico. Era uno degli 
sgambettati di Lambrate, 
ahimè, e desistetti. Giun
gemmo a Forte dei Mar
mi. Stancamente l'anima
tore si mutò in guida, de
scrivendo il lungomare 

affollato di irraggiungibi
li, carnose fanciulle. Pie* 
ciuse ai sessantenni non 
accompagnati da genito
ri. Viareggio, la stessa co
sa: alberghi, bagni, confu
sione. I ragazzini guarda
vano il nostro autobus an
tidiluviano dalle loro mo
tociclette giapponesi, tut

te carenate. Con lo sguar
do sprezzante di un diret
tore de| personale vede
vano passare là terza età. 
Nell'estate del '46 avevo 
la stessa aria. 

I 1 ristorante era al
l'interno, urta bi
cocca arrampicata 
su una montagna 

che avrebbe scoraggiato 
qualunque turista. Sentii 
che era per me l'ultima 
spiaggia, nel senso eroti
co, si intende. Sedetti di 
fronte ad Assunta, con il 
contorno di due anziane 
sorelle vocianti e di un 
commerciante di Rozza-

no che squadernava «au
to propria» e «attività eco
nomica autosufficiente». 
Per fortuna lui puntava 
ad una delle sorelle, o a 
tutte e due, e non era un 
grosso avversario. Versa
vo il vino (5.000 di supple
mento) che nessuna delle 
ragazze disdegnava. Poi 
assistemmo alla necessa

ria dimostrazione: l'ani-
niatore-guida si trasfor
mò in piazzata di ferri da 
stiro e coperte elettriche. 
n caldo emanato da en
trambi trasformò il salo
ne del ristorante, usual
mente dedito a matrimo
ni e comunioni, in una 
sauna. Il piazzlsta vendet
te nove pezzi. Dovevo re
galare un ferro da stiro ad 
Assunta, in pegno (e in 
cambio) del mio amore? 
Mi dissuase con lo sguar
do: «Tutte sminiate», dis
se finemente. Eppure in 
quella sincerità vidi un 
accenno d i resa, e/O l'ef
fetto del vino. Per tutta 
l'ora e mezzo «a disposi-
zione» per le vìe di Lido di 
Camaiore la seguii senza 
dire una parola: non sono 
uno sciocco, la mia zona 
d'attacco non era il lungo
mare, ma l'afrore sonno
lento del pullman al ritor
no. Fu li che Lo Cascio As
sunta si addormento, di
varicando appena le gam
be forti, fasciate da calze 
grigio topo, affondando 
U testa sul petto ampio e 
apparentemente mono
blocco, non diviso dalla 
«fossa dei leoni» al centra 
Dopa La Spezia comin
ciarono le curve, e d pul
lman ansimava nelle lun
ghe salite. La Liguria, ter
ra delle antiche puntate al 
mare dopo la galleria dei 
Giovi, era indissolubil
mente legata al mio im
maginario erotico. Ap
profittando degli scossoni 
mi appoggiai a lei, che 
non bàttè ciglio, addor
menta». Annusai il suo 

inno, forse «Notte di 

Venezia», misto agli odori 
del corpo; poggiai la testa 
sul suo petto duro come il 
marmo, o quasi, mentre 
negli altri sedili sentivo 
«lavorare» i colleghi. Lei 
non dava segni di vita. Fu 
allora che carezzai le sue 
caviglie grigio-topo (era 
sceso il tramonto) risalen
do piano piano fino all'e
lastico piazzato subita do
po il ginocchio. Furtive 
intimità. U i taceva. Dopo 
Genova iniziai la risalita 
lungo la carne viva e umi
da di sudore, sperando 
che saltassero la fermata 
in autogrill. Magari! Ma 
lei non si mosse. La lasciai 
per fumare una sigaretta 
all'ombra dell'automez
zo. Ripartimmo e ripartii 
anch'io da dov'ero rima
sto, tranquillo. Sulla Tan
genziale si svegliò, o cosi 
parve. Mi guardò bovina
mente. La mia mano era 
in posizione irreversibile. 
Non la guardò, anzi si 
sdraiòdipiu, Volevo dirle 
ciò che va detto in quei 
momenti per agganciare: 
il telefono, l'appuntamen
to, ecc. Ma ero troppo ec
citato. Pensai che l'avrei 
fatto dopo. Giungevamo a 
Lambiate. Scendendo fe
ci per tenerle la mano, ma 
mi scostò passivamente. 

Lui avrà avuto settan
tanni, fumava al mentolo 
con un giubbotto di pelle 
(in agosto!) su una vec
chia Guzzi col sidecar. Le 
fece solo un gesta Lei si 
accomodò sul sidecar co
me una chioccia alla co
va. Lui dette gas e paro. 
Lei si strinse atte maniglie 
fissando avanti, senza 
guardarmi. 
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DEL TESSA 
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Girotondo 
tondo 

Ilaria Salvatori 

Fabrizio Del Tessa è un disegnatore 
raro, che vive appartato e inventa un 
mondo di sogni rotondi. 

Lettere, gli ovali, le uo- Del Testa è nato a Pie-
trasantt, in provincia di 
Lucca, nel 1948, e a Pie-

va, le gocce, tutte le possi
bili morbidezze della de
formazione che amava 
fin da bambino, Non è 
possibile confonderla con 
la caricatura: qui la de
formazione della forma e 
invenzione di una realta 
in cui tutto ciò che esiste e 
diverso, dolce, divertente: 
gli animali, le automobili, 
gli aerei, le armi, la guer
ra, gli uomini, La sua è 
una satira sublimata dove 
i sorrisi si nutrono di te
nerezza e non di rabbia, e 
che trasmette una solare 
allegria 

trasanta, frazione Ponte-
rosso, vive con la moglie 
Gabriella e il figlio Tizia
no. Dopo gli studi all'Isti
tuto d'arte e due anni di 
Marina militare comincia 
a lavorare in un laborato
rio del marmo, ma una 
crisi del'lettore lo porta, 
nel 1972, a diventare vigi
le urbana Nel tempo libe
ra. disegna e, quasi per 
gioco, espone alcune ope
re al Salone internaziona
le dei comics di Lucca. 
Marcello Ravoni, dell'a-

^ w ^ i m ^ u i , ^ ^ ^ ^ 

genzia Quipos, non riesce 
a credere che si tratti di 
un dilettante e lo incorag
gia a continuare su questa 
strada. Da allóra Del Tes
sa ha pubblicato sul Gue-
rin Sportivo, Linus, Fu
mo di china, Orient 
Express di Luigi Bernar
di, Aulo Classica, Vogue 
Bambini, Snoòpy. Per la 
«International Team» ha 
disegnato due puzzle, e 
l'anno scorso ha illustrato 
un numerò; speciale di 
Cuore e Salute dedicato ai 
ragazzi. I suoi «ragazzi di 
Fort POH», la più rotonda 
compagnia militare del 
West, hanno ispirato a 
Lauro Notari e Domenico 
Esposito della «Artefice 
Ottanta» di Reggio Emilia 
una serie di esilaranti sta
tuine di terracotta. 

Del Tessa, che nel 1986 
ha vinto il premio «Caran 
D'Ache» per l'illustrazio
ne nell'ambito del Salone 
di Lucca, oggi disegna 
grandi tavole rigorose 
nella tecnica, preziose per 
la luminosità dei colori a 
acquarello, felici e origi
nalissime nelle invenzióni 
dei soggetti. E lui, il vigile 
urbano più fantasioso d'I
talia, è il primo a divertir
si delle sue trovate. 

«Ai 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Steven Scagai (a destra) e Nlco il poliziotto 

Primefiim. Con Steven Seagal 

Nìco, spaghetti 
e kung-fu 

! M I C H E L I ANSELMI 

È morto ieri a Parigi 
stroncato dall'Aids 
l'intellettuale francese 
autore dei «Moderni» 

In una lunga intervista 
aveva raccontato 
che cosa significa essere 
malato e omosessuale 

Aron o Mogio del dandy 

Nlco 
Regia e sceneggiatura: An
drew Davis. Interpreti.' Steven 
Seagal, Pam Grier, Sharon 
Siene, Henry Silva. Fotogra
fia: Robert Sleadman. Usa; 
1988. 
Roma: Cola DI R i tmo 

a m Nlco sta per Nicola To
scani, sbirro italo-americano, 
di Chicago con un passato 
• l ieto nella Cia. Mascella 
squadrata, capello all'indie-
tra, fisico asciutto, Nico è «nu' 
buono guaglione»: va a messa 
la domenica ed è appena di
ventato papà, rispetta la fami
glia o non sopporta gli spac
ciatori (anche perché insidia

mo la nlpolina). Ma quel pas
sato da agente speciale in 
Vietnam gli impedisce di sen
tirsi del tutto tranquillo, anche 
perché giù al confine con la 
Cambogia conobbe e umiliò 
Un sadico torturatore, un cer
to dollor Zagon, che adesso 
scorrala per Chicago in cer
ca di un prete colombiano de
ciso a denunciare i narcotraf-
ricami in combutta con la Cia. 

È chiaro che per Nlco e pa
renti lira una brutta aria, ma il 
noslro eroe, nofi.si ferma di 
fronte a niente: quelli della Fbl 
gli fanno ritirare pistola e di
stintivo (Callaghan insegna) 

i ma lui continua da solo l'Inda-
fglne, cerio che l'arrivo di Za-
j gon in città nasconda un perì-
'coloso complottd, L'uòmo da 
, uccidere è un senatore demo-
< eretico che sta per-rivclare al 

Parlamento le malefatte della 
Cia in Colombia: «tangenti» 
d'oro da reinvestire in Nicara
gua contro; il governo Ortega. 

Ultimo acquisto del cinema 
poliziesco, Nlco è la, versione 
progressista e tirata a lucido 
dei •giustizieri» Interpretati da 
Chuck Norris: anche lui è un 
maestro di arti marziali educa
lo In Giappone, anche lui uni
sce il piacere della meditazio
ne alla bua peri i Bene, L'e
sordiente Steven Seagal divi
de col personaggio la cintura 
nera di karaté, kendo e aikido, 
nonché una certa predisposi
zione per il vivere pericolosa
mente (ha fatto anche la guar
dia del corpo), al punto da in
serire nel titoli di testa vecchie 
foto scattate in una palestra di 
Tokio. Ovvio, quindi, che dia il 
meglio 'di sé nelle scene d'a
zione, prodigandosi In com
plesse acrobazie senza con
trofigura e In verosimili mosse 
di aikido. Come attore è quel
lo che è: ma sapendo che non 
aspira all'Oscar e che non re
citerà mai in una commedia 
sofisticata non è il caso di 
scandalizzarsi. 

Diretto da Andrew Davis, 
mestierante attento al modifi
carsi degli scenari razziali (l'i
taliano parla spagnolo e soli
darizza con gli immigrati chi-
carios) Meo è un poliziesco 
vitaminico e scontato che la
scia da parte ogni Inquietudi
ne esistenziale; del resto, con 
cattivone a lutto fondo come 
Henry Silva c'è poco da anda
re per il sottile, prima si spara 
e poi si parla. Per ora si esclu
dono seguili. 

L'ha stroncato l'Aids, ma non è stata una sorpresa. 
Lo scrittore e filosofo Jean-Paul Aron, morto ieri 
all'ospedale «Claude Bernard» di Parigi all'età di 63 
anni, aveva già reso noto in una clamorosa intervi
sta-fiume al Nouvel Obsemateur di èssere malato. 
Era stata una confessione lucida, quasi distaccata, 
•senza rancore per l'americano incontrato a Firen
ze nell'81» che gli aveva trasmesso l'infezione. 

GIORGIO F A I R E 

• B Successe a ottobre, l'an
no scorso. Un giornale france
se pubblicò una lunga intervi
sta a un signore dal nome fa
moso. Jean-Paul Aron, questo 
era il nome famoso, racconta
va al mondo che cosa voleva 
dire avere l'Aids e di averlo 
contratto nel corso di un rap
porto omosessuale. Fece scal
pore. Era il primo personag
gio europeo famoso (c'era già 
Stato Rock Hudson) che rac
contava in diretta gli effetti 
della terribile malattia. Fou
cault, che he era morto tre an
ni prima, non aveva racconta
to niente a nessuno. Jean-Paul 
Aron si. Fece chiasso, sollevò 
scandalo e ammirazione in 
tutto il mondo. Fu come assi
stere a una seduta psicanaliti
ca in pubblico, dove il pazien
te raccontava; senza rinnega
re niente, senza accusare nes
suno, neanche l'autore del 
contagia, -un americano in
contrato a Firenze nel 1981», 
E, perfino, senza aver rimorsi 
per aver lorse trasmesso a 
qualcun altro lo stesso conta
gio. 

A giugno, Aron si presentò 
di nuovo in pubblico, ma que
sta volta in televisione. Era 
emaciato, visibilmente consu
mato dal male. Ma volle mo
strarsi di nuovo e spiegare che 
cosa egli pensava di essere: 
un dandy, soprattutto, che di 
dandismo aveva saputo vivere 
e ora perfino morire. Come un 
eroe romantico. «E impossibi
le essere veramente un dandy 
- disse - se non si passa per il 
rifiuto supremo che la morte 

rappresenta: il dandismo è l'a
poteosi della differenza e la 
soluzione è la morte». 

Ora Aron di quella malattia 
si è spento. E forse non è az
zardato dire che verrà ricor
dato soprattutto per questo 
supremo «dandismo», per 
questa completa e finale ma
nifestazione di sé. Forse più 
che per le opere e le altre 
azioni. Nel corso dell'intervi
sta al giornale Jean-Paul con
fessò senza reticènze di esse
re sempre stato messo in om
bra dal più famoso zio Ray
mond, uno degli spiriti brillan
ti della Francia d i questo sèco
lo. Erano problemi che pote
vano sorgere in una grande fa
miglia ebraica come la loro. 
Con Raymondja gènte spesso 
lo confondevate questo lo 
aveva sempre fatto soffrire. E 
poi lo zio lo terrorizzava. 
•Quando ho; scritto II mio pri
mo romanzo - confessò - lui 
divenne furióso: avevo messo 
a repentaglio il rigore dello 
spirito, disse». Ma aggiunse 
Ironico Che In questo l'Aids 
era servito: l'aveva liberato da 
ogni complesso. 

Per il resto, Aron era un so
ciologo, e un epistemologo, 
direttore della sezione di 
Scienze sociali dell'Ecole des 
Hautes Eludei di Parigi. Aveva 
scritto pamphlet di tipo diver
so; sul ciboXta "Francia a la
vala dall'Ottocento alla Belle 
Epoque, tradòtto da Feltrinel
li), sulla sessualità (llpene e la 
demoralizzazione dell'Oca-
dlrire, dove manifestava lar-
vataniente la propria ornpses-

sualltà sostenendo che l'uo
mo, nel corso degli ultimi due 
secoli, era stato messo in crisi 
definitiva dalla donna), e nel 
1984 aveva pubblicato / mo
derni, tradotto poi da Feltri
nelli, dove in maniera più agra 
che dolce raccontava i vizi e 
le poche virtù delle scuole in
tellettuali parigine, capiscuola 
compresi (Barthes, Foucault, 
Braudel, Sartre). E dove l'invi
dia, come fu notato subito, 
abbondava. Quello sì fu un li
bro che fece discutere, nei sa,. 
lotti e sui giornali. E fu anche' 
un segnale di attacco Dopo 

3uel libro cominciò la lenta 
emolizione della scuola filo

sofica francese, i cui grandi 
maestri erano, morti. Una de
molizione che è ancora in 
corso e di cui non si vede la 
fine (professorini, maìtres à 
penser, pieni di tic,, di com
plessi e di volontà di potenza, 
così li descrisse). In questo 
senso; finora ha. vinto lui; Fou
cault, Barthes oggi sembrano 
davvero seppelliti insieme a 
tutto il gauchismeàegìi anni 
Sessanta e Settanta. 

Ma, probabilmente, non è 
per 'questo che 'Jean-Paul.'. 
Aron rimarrà ne] ricordò degli'1' 
anni Ottanta. No, rimarrà per 
l'Aids, per aver raccontato la 
malattia, per essersi esposto 
insieme a essa, per averla an
che trasformata In epopea. E 
su questo rimarrà anche aper
ta la controversia. Di Foucault 
Aron scrisse che «si vergogna- . . 
va della sua omosessualità, n 
pur vivendola in maniera in
sensata. Il suo silenzio mi ha 
indignato». Un allièvo dell'au
tore di Sorvegliare e punire, 
dopo l'intervista a Nomici 
Obsemateur, rispose a Aron 
che «più.ci si vergogna eplù si: 

confessa» e rivendicò la bontà 
della segretezza e della di
screzione (e delia-privata sof
ferenza) cercata dal maestro. 
Discrezione o pubblicità? Da
vanti al bivio, Aron aveva scel
to la seconda. I tempi lo n-
chiedevano, diceva. 

lean-Paul Aron, If filosofo morto ieri ucciso dall'Aids 
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11.01 t ^ M T O U M T T O . d » Marti Tarata Ru-

1»,10 

14,00 PORTOMATTO, 12-parli) 

14.1» 

Tal. Tra minima,,. 

AOOUATO' UH C M M M . J * n con 
Audtt Murativi naia di OSfiUoW 

10.00 TANTI VMWTA M JtWMM.. Mo-

Slenti magia 4M vinata tstnrtUvo. A cura 
I Alcinli BilpHSlfonl 

17.00 

I M I 

MARIA, UNA DONNA DI LUCI . Ito
ci* i» PHQo P'InrMctnio 

tcnoock 

,M* saftss^r 
10.00 

10.10 

aa.»o 

IMO 

I M I 

0.10 

LA M A M I W I I T . Film con Klrk Dou-
p i i i rapi* di Andrew V. Mclatfan . 

T I U O M R N A L I 

I r l C I A U T O I 

5 
1.40 

• •10 

0,30 

10.10 

11.00 

11.00 

11.10 

11.10 

14,10 

11.00 

17.10 

17.40 

11.10 

I M O 

10.10 

10.10 

11.10 

ALICI. T.Wilm con lindi Lavili 

OTORIl 01 VITA. TH»tllm 

IL H O M O M L TORO. TitHilm 

OTRtOA M R AMORI. Titlfitm 

FANTA1IA. Quiz 

DORMO ILALOM. Quii 

HOTEL. TdtWm 

I1HTURI , Swnwula» 

IL DOTTOR KHJAR1. TiKlilm 

UN'AMICIZIA P1RICOLOIA, Film 

L'ALHWO D ILL I M I U . TcHtilm 

I CINQUI D I L QUINTO RIAMO 

TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

L O V I I Q A T . TltltlllTl 

PANICO N1LLO ITAIUO. Film 
PASSIAMO LA NOTTI I N M I M I . 
Gioco a quii con Marco Prtdolln 

I I . » I C O M A R I DILLA STRADA. Film 

iMDUC 

' ! ! S & r $ ; a 3 C K 
T O l O R I T T U M C L T a i I 

T O l ORI QUATTORDICI I T R I N T A 

• I T A T I . Con M * -SlffiffS.'a'si 

11.00 

11.10 

14.10 

14.40 

10.40 

I M O 

11.41 ROuaom ALUHAWA» TaWHm 

I M O TO i - OROSCOPO - «amo a -
PRlVWQMIOtLTIMPO 

IL N R R O V I J M . PHm con Pisiro 
itala dHWta oTrmi 

dormi: 

I M S 
1 4 * 0 
14.10 
11.10 

M A O A Z — 1 . RapUci 
T I U O W R N A U RiaiON A U 

X2822' 
10.41 

17, 

PIRATI DILLA MALIUA. Film, con 
Minimo Gironi, ragli di Enrico Guigoni 

I l SPAZIO ISO». THotUm 

10.11 

M , * S 

11.10 

« I O 

11.11 

T O l LO SPORT 

O.O.C. - CONCIRTO CON FRANCI-
SCOPIORlSOai l 

T O l I T A M I A 

APIRTO PS* F IRN . VsriitS con S I I -
Imo Antonucci, danni Ciardo 

A » T O l NOTTI FLASH 

, Film 
con Barava Pattini: ragia di Mark Ro-

* # 

1".. - ' , n " III'i:'.'! ì!l "lìr-il-ll-'il"''.!!:''.!.''!!!!:!.'!!!:-

1.10 
S . I I 
M I 

10.11 
11.01 

FUPPIR. Tetifltm 
LA TIRRA D B PIPANTI. Tmt»m 
C H t U f l R SttUAD. IWtBlm 
RALPH SUPIRMAXI1ROI. TiMlm 
con WiWim Km 

11.00 MOVWON. TitHilm 
11.00 CIAO CIAO. Canoni 
14.00 
11.00 

O l ì JAY M A C H 
ARDCASTU AND MoCORMKK. Te
lefilm con Briin Keith ^ ^ 

11.00 
11.00 

10.00 
10.00 

10.10 

11.10 
11.10 

11.10 
0.10 

L'UOMO DA S I I MILIONI DI OOLLA-
Hl. Twifiim con l i Malori 

UNA PIA TUTTI , TUTTI PIR UNA. 
Cartoni animati 
MAONUM P.L Tmtilm «Tarrara al Luna 
Partii, con Tom Sollick. John HHUrman 
DOWNTOWN, TatoWm ili «mia» 
SULLS « T R A D Ì DILLA CALIFOR
NIA. TaWllm 
STAR TRIK. Tdlfllm 
Al CONFINI DILLA RIALTA. letsfwn 

11.00 

1S.4S 
10.00 

IMO 
11.10 
11.10 

OIRSY. A cura di Aldo Blacardl. 
T O l . T IUOIORNAU RIOIONAU 

I. DIA. Amoroao 
PROHSMONI P I MCOLO. Tatifilm 

'TO^OWAS ' • 
•L T I I T A M I N T O . FUm con Kltlurim 
Roii; rulla di Rtchird Marouind 
T O l NOTTI 

«Il ferroviere» (Raidue, ore 16,40) 

SS 
m C I R C A T I I T T A P I A C I . Film 

GIORNO PIR «ORNÒ. TeHlilm 

1.11 

11.0 

11.00 VICINI TROPPO VICINI. ToWilm ili ri
torno dilli muco» con Tld Knight, Nan-
cv Puiiult . 

11.30 

11.10 

14.10 

11.10 

IN CASA LAWRENCI. Telefilm 

D l n c n V I PIR AMORI. Tilitllm 

SONANZA. TdiBlm 

LA GRANDE VALLATA. Tltolilm con 
Barbari Swwock 

I M O LA VALLI DELL'EDEN. Someggiato 

<3' puntata) 

11.10 

11.10 

I O . » 
11.11 

0.10 

1 .0 | 

ATTINTI A QUII DUI. T«nt1lm 

DIIIOIRIO SOTTO OU OLMI. Film 

IL CAVALIERI O l i CINTO VOLTI. 

Film " 

PITROCILLI, Telefilm 

VEGAS. Tilelilm 

•l l l l l l l 

I M O TILIOIORNALI " ' 
11.40 IL MSOLIO DIL RAIKET ' M 
11.00 SPORT «PtTTACOLO 
17.00 CICLISMO. CAMPtONATI 

I M O TILIOJORNALI 
11.40 H. MIOUO DM. CALCIO 'SS 

&}« wm 
•ftWjfe 

14.11 •")«»»•. I PAILLETTIt. Tito-
novi* ' 

17.00 CARTONIANIMATI 

11.10 SRaUANTI.Tllenoveli 

10.10 H MONO DI ZORRO. FUm 

11.10 UNABARAPERLOSCERIF-
T PO. FUm ^ . 

0.16 SwrrCH. Tltolilm 

•111! niiinii 

14.10 VISTI 1 COMMENTATI 
17.00 LA PAROLA A: MANDV 

10.00 LA PAROLA Al SAMANTHA 
FOX 

11.00 RAPIDO 
0.10 LA LUNGA NOTTI ROCK 

®ffl 
11.10 

11.00 

10,00 

10.30 

11.10 

11.10 

LA DONNA DELL'ANNO. 
Film 

FIAMMQO ROAD. Tltetilm 

TMCNEWS 

LA SETTA DEI TRE K. Film 

NOTTE NEWS 

1 M C SPORT. Cìcti.mo - Cam
pionati del mondo tu piata 

-iiiliiii'iiwiifiiiia 

14.00 I I. Film 

'11.41: DOTTOR JOHN. TeUT.tm 

19.30 M'AMA NON M'AMA. Qui» 

10.10 LO SCUONaZO. Film 

12.10 STWAOE DI N O T O . ToliNm 

SIRO. Tito-21.10 UN SALTO 
film 

III 

11.00 LA MIA VITA PIR T I . Movili 

20.2S VENTI RIBELLI. TUansvala 

21.30 Al GRANDI MAGAZZINI. 
Novali 

RADIO , 1 J! : . ! i : . ; - ::!;!:Ji:. 

RADIONOTIZIE 
; S.30 GD2 NOTIZIE; 7 GR1; 7.10 GK3:7.30 
GR2 RADI0MATTINO: • GR 1: 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO: S.30 GR2 NOTIZIE: 9.49 
GR3: 10 GR2 ESTATE: IO GR1 FLASH: 
11.30 GA2 NOTIZIE: 11.41 GR3; 12 GR1 
FLASH: 11.30 GR2 RADIOGIORNO; 13 GR1: 
11.30 GR2 RADIOGIORNO: 13.41 GR3: 
11.30 GR2 ECONOMIA: 10.30 GR2 NOTI
ZIE; 1S.30 GH2 NOTIZIE: 1S.4S GR3: 13 
GR1 SERA; 10.30 GR2 RADIOSERA; 20.4S 
GR3: 31.30 GR2 ULTIME NOTIZIE: 23 GR 1. 

RADICHINO 
Ondi V * M : «.03, e.5t. 7.6». 9 56, 11.67. 
12.56, 14.57, 1S.57. 18.5». 20 67, 22.67; 
t . 0 0 Ridio wch'ìo esiste: 11.30 Via Asiago 
TandMBMte; 14 Sone il segno del sola; 13 
Homo tudana: 14 II pesinone mi te ; 20.30 I 

beali Paoli, con Giorgio Albertaai: 11.31 01 
cne sogno sei. 

RADIODUE 
Onda vtjrtto; 6.27. 7.26, 8.26, 9.27, 11.27. 
13.26, 18,27, 16.27. 17.27, 18.27. 19.26, 
22.27. 6 I giorni; 9.10 Taglio di terza; 10.30 
Estivai; 13.45 Strani, i ricordi; 11.33 Està» 
per tutti: 18.32 Prima di cena; 19.S0 Collo
qui: Convorsazioni privata con gli ascoltatori 
nelle lunghe sera d'estate. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.16, 9.43, 11,43. • Preludio; 
B.30-10.30-11.S0 Concerto del mattino; 
12,30-WPomwtggto musicato; 11.41 S m u 
video astate; 17.30 Terza pagina: 19.30 fa-
stiva! di Salisburgo '66. Musiche di W. Luto-
slawskì; 22.S0 Uomini e proleti; 23.20 II jazz. 

RAIUNO ore 0 ,10 

Ritorna 
«Il Mulino 
del Po» 
• i E ora tocca al Mutino 
del Po. 11 grande sceneggialo8 

di Sandro Solchi, uno di quei,-; 
programmi che hanno «fattoi 
la televisione nazionale, andrà 
in onda a partire da stasera 
all'interno del ciclo sui grandi 
sceneggiati Le mille e una 
none (Ratuno, ore 0,10). 1) 

f[rande affresco di Bacchellì è 
a storia della famiglia Scacer-

ni, dall'epoca napoleonica fi
no all'ultimo discendente, uc
ciso durante la battaglia del 
Piave nella prima guerra mon
diale. Romanzo e sceneggia
to, è il caso di dirlo, fluviali. 
Ma sarà sempre un piacere 
poter rivedere questo pezzo 
d'antiquariato, con la sua reci
tazione lentissima (Rat Vallo
ne è un campione in questo), 
le timide riprese in esterni, al
cuni dei nostri interpreti tea
trali più noti, Giulia Lazzarini, 
Tino Carrara, Valeria Morico* 

1 RAIDUE ore 2 0 , 3 0 

L'uomo 
che sposò 
12 mogli! 

• i LA. Louis. Avvocati a 
Los Angeles una serie piutto
sto curiosa che assomiglia, 
netto;stile frammentario ma 
psicologicamente accattivan
te, al glorioso Hill Street 
Blues. E non è un caso, essen
do lo slesso l'ideatore e pro
duttore: Steve Bochco, su cui 
un giorno bisognerà scrivere 
un saggio. Tra Te tante storie 
che si incrociano nel ricco 
studio di avvocati di Los An
geles, stasera c'è quella di un 
uomo che è riuscito a sposare 
contemporaneamente ben 
dodici donne. Un rompicapo 
per Becker e Markowitz, an
che perché tutte dicono di 
amarlo. Il versante .lacrime
vole. e guarnito invece dal ri
trovamento del cadavere di 
un bambino che corrispónde 
alla descrizione del figlio 
scomparso di Abby. Bravi e 
spiritosi gli interpreti, a partire 
dalla bella Susan Dey che 
qualcuno ricorderà nel film 
f e t o Park. 

f ~ l R A I D U E ora 2 1 , 2 0 

De Gregori 
ospite 
di Arbore 
• • Sessanta minuti con De 
Gregori non capitano tutti ì 
giorni e quindi l'occasione di 
stasera (Raidue, 21,20) è da 
cogliere al volo. Francesco 
De Gregori sarà II protagoni
sta di uno special di Doc, il 
programma ideato da Arbore. 
Alcuni spezzoni, qualcuno lo 
ricorderà, li si son potuti vede
re in anteprima durante i Cam
pionati europei di calcio. Ma 
adesso, De Gregori comparirà 
davvero a tutto tondo con l'al
levamento completo dei suol 
cavalli di battaglia: da .Viva 
l'Italia» a sCapataz», da «Don
na cannone» (di recente an
che eseguita da Joan Baez) a 
«Il canto delle sirene», lino al
l'ultimo Lp, Terra di nessuna, 
che viene riproposto quasi per 
intero. L'esibizione sarà natu
ralmente tutta dal vivo, come 
al solito. La regia televisiva 
dello special è di Pino leoni. 

|~1 B*MUNO or» 22 ,40 

A 20 anni 
da Praga 
Speciale tg 
tm E' dedicato a Praga ve
ni anni dopo: vincitori e vinti 
lo Speciale Tg I in onda stase
ra su Raiuno alle 22,40 dopo il 
film. Il piatto forte del pro
gramma è rappresentalo dalle 
immagine inedite, In esclusi
va, di Alexander Dubcek nella 
sua casa di Bratislava. Ascol
teremo anche le testimonian
ze di quei dirigenti del partilo 
comunista cecoslovacco che 
con Dubcek condivisero il so-
gnpo del «socialismo dal volto 
umano»: da Zdemek Mlynar a 
Ola Siti, da Eduard Gdldslu-
cker allo scrittore Jlri Pelikan, 
diventato poi il più accredita
lo esponente della «diaspora 
praghese». Attraverso filmali 
d'epoca, Demetrio Volclc ha 
inoltre ricostruito le fasi cru
ciali del dramma cecoslovac
co culminalo nell'Invasione 
dei carri armati sovietici e de
gli altri «paesi fratelli». Lo Spe
ciale è, come al salito, a cura 
.d&Enrico'Mentana. 

SCEGUILTUORLM 

1 4 . 1 1 AGGUATO NEI CARAIBI 
Regia di Dòn S i n a i , com Audi* Murphy, Eddla 
Alb.r t , Patricia Owan. Usa (1968) 
Un Don Slegai dannata par gli amanti dal buon 
cinema d'avventura. Lo apunto è fornito dal celebre 
romanzo di Hemingway «Avere e non avere*. È la 
storia di un onesto lavoratore che affitta a pescatori 
dilettanti l'imbarcazione comperata a rate. Ma dovrà 
vedersela con un losco trafficante d'armi che uccide
rà In un tragico scontro. Non eccezionale il cast 
(Audie Murphy non à mai stato un grande attore), 
ma vigoroso coma al solita lo stile di Siegel, 
RAIUNO 

11 .40 IL FERROVIERE 
Ragia di Pietro Germi, con Pietro Germi. Saro 
U n i . Sylva Koactna. Italia ( I S S I ) 
È uno dei più celebri film di Germi, che interpreta 
anche la parte dal protagonista Agra atoria di An
drea, ferroviere inorisi con là famiglia e coi compa
gni dMàvoro. i l film rientra net grand* filone neoreali
sta. Tristissima la fine, con la morte del ferroviere 
proprio quando la ruota dell* fortuna ricominciava a 
girar*. 
R A t p U l 

18.S0 I PRIGIONIERI DELL'OCEANO 
Regi* <H Alfred Httehooc*. con William B*ndot. 
Mary And*r * *n , H u m * Cronin. Usa (19441 
Un vMChio Hitchcoek, un po' cSmenitcsto ma pro
prio par questo da non perder*. U h * atoria di clau
strofobia dentro una barca, au cui navigano disperati 
alcuni naufraghi di un mercantila affondato da un 
sottomarino tedesco. Ma anche au una modesta 
barchetta il grande Hitch riesce a sceneggiare i colpi 
di scena. 
RAIUNO 

20 .30 LA VIA DEL WEST 
Regia di Andrew V. M c l * g l * n , con Robert M i -
tchum. Kirk Douglai, Richard Widmark. Ùaa 
(19171 
Tre grandi attori riuniti in un western che cercò di 
bissare il successo del celebre La conquista del 
West. Al centro delta vicenda una carovana, capita
nata da un senatore molto pieno di sé, impegnata a 
raggiungere l'Oregon dal Missouri. Scazzottate, 
amori, indiani, scontri di caratteri. Dirige Andrew V. 
McLeglen, figlio di quel McLeglen che affiancava 
sempre John wa* ! * " - -" '-'— "—' 
RAIUNO 
sempre Johnwayne nei film di John Ford. 

20 .10 PANICO NELLO STADIO 
Regia di Larry Peerc*. con Charlton Heston. 
Martin Balsarn. John Casaavetea. Usa 11976) 
Quasi un classico del filone «catastrofico» in voga 
negli anni Settanta. Un folle assassino armato dì 
fucile si barrica nella torre più alta dei Memoria) 
Coliseum di Los Angeles con l'intenzione di sparare 
nello stadio pieno di gente. E atteso anche il presi
dente... 
CANALE 5 

21 .30 IL TESTAMENTO 
Regia di Richard Marquand, con Katherine 
Rosa, Sem Elllott. John Standing. Gran Rreta-

8ne (1980) 
iallo com maledizione diretto dallo scomparso Ri

chard Marquand. Dua americani in Inghilterra hanno 
un Incidente di moto: finiscono in un castello poco 
raccomandabile abitato da gente strana. Cinque in
vitati che, ad uno ad uno, muoiono... 
RAITRE 

l'Unità 
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r U n i t à - CAMPAGNA ABBONAMENT11988 

Chi trova un amico trova un 

Regali 
•J Zanichelli 

a chi trova 
nuovi abbonati. 

Sono tutti regali molto utili: il nuovo Atlante Storico Zanichelli, il 
nuovo Atlante Zanichelli Illustrato, la Divina Commedia, il dizionario 
Sinonimi e Contrari. Ogni abbonato che procurerà un nuovo abbo
namento a 5-6-7 giorni (semestrale o annuale) potrà scegliere uno 
di questi libri. Chi ne procurerà due, potrà sceglierne due. Infine 
chi ne procurerà quattro, oltre a scegliersi un libro, avrà anche il 
Nuovo Zingarelli Gigante (con Atlante Generale Illustrato). Vale 
la pena sforzarsi un po', no? 

CON L'ABBONAMENTO 
RISPARMI! 

Rispetto all'acquisto in edicola l'abbonamento 
permette forti risparmi, ecco alcuni esempi: 

• 116 mila lire in meno con l'annuale a 7 numeri 

(abbonamento 243.000 lire, acquisto in edicola 359.000 lire) 

• 97 mila lire in meno per 6 numeri con la domenica 
(abbonamento 211.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• 105 mila lire in meno per 6 numeri senza domenica 
(abbonamento 203.000 lire, acquisto in edicola 308.000 lire) 

• Circa 50 mila lire di risparmio anche 
per gli abbonati semestrali 

ABBONARTI TI CONVIENE! 
Come ci si abbona: conto corrente postale n. 430207 intesta
to a l'Unità, viale F. Testi 75 - 20162 Milano, oppure con 
assegno bancario o vaglia postale o presso le Sezioni e le 
Federazioni del Pei. 

ABBONATI A L'UNITA. IL PIÙ GRANDE GIORNALE A SINISTRA. 

•••••••••••il 14 l'Unità 
Lunedi 
22 agosto 1988 
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LA SCHEDINA TOTIP 
ancona Pisa 
Areno Sampdoria 
Barletta Bari 
tesene Udinese 
fogjia-Catantaro 
peno» Fiorentina 
1 R Vicenza Verona 
Messina Campobasso 
Padova Lecce 
Parma Inter 
fescera Leno 
Sambenedettese Bologna 
triestina Torino 

2 
2 
X 
t 
1 
X 

n v 
1 
X 
2 
1 
1 
2 

PRIMA CORSA TUrrità 
SECONDA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA JÌT 
toppa Italia Cariche della polizia in campo I risultati del 1° turno 
Subito la cronaca nera La città veneta percorsa Vincono tutte le grandi 
jnella prima uscita da bande veronesi: scontri il Bologna battuto 
della stagione calcistica saccheggi e feriti e la Juve fa 0-0 a Cosenza 

Un debutto nerissimo 
Violenza a Vicenza: partita sospesa e arresti 

RISULTATI E CLASSIFICA 

iQiron* 1 Girone 2 

JAtWOll-RegoJna 
'Monopoli Brescia 
iPerma-intar 

2-0 Cesene-Udinese 
1-2 THestina-Torlno 
1-2 Foooie-Catenzaro 

1-0 
12 
1-0 

.CLASSIFICA 

! Alcoli, Brescia • Inter punti 2, 
i Reggine, Monopoli e Parma 
Spunti 0 

Caiani, Torino a Foggia punti 
2, Udinese, Triestina a Catan
ie/o punti 0 

i 

Qlron*3 II Qlrona 4 lilllllllllll 

Messina-Campobasso 

Mllan-Uata 
Pesoara-Uiio 

3 1 
2-0 

Atalanta-Taranto 
Cosenza-Juvantus 

30 
0-0 

2-1 vìcenia-Varona 

CLASSIFICA 
Messina, Milana Pescara pumi Manta punti 2 Cosenieeju-

2, Campqba».o, Licata a Latin < * * » P"«« ' • * • » . Vicen-
pumi 0 za e Verone punti 0 

sOlrone B Girone 6 

| Como-Moni» 

[Placerua-Empoll 

fPrato-Romji 

1-1 Ancona-Pisa 
1-0 Genoa-Fkxantina 
1-3 Avellìno-Viresclt 

1-2 
0 0 
1-1 

CLASSIFICA 

Roma a Piacenza punti 2, Co
nio « Monta punti 1 Prato a 

; Empoli punti 0 

hsapumi 2; Genoa, Fiorentina, 
Avallino a viraci! punti 1: An
cona punti 0 

airone? 1 Il Girone 8 lllllllillllllilltl 

I Barlette-Beri 
| Semb-Bologna 
> Spaiia-Napoli 

1-1 Areao-Sampooria 
2-0 CremoMta-Mooana 
1 3 Padova-Lacca 

0 2 
2-0 
1 1 

j CLASSIFICA 

SambenedettweeNapolipunti Sampdoria a Crtmone» punti 

I 2, Barlette a Bari punti 1, Boi *• Padove • » * » *m 1. 

| gena a Spaila punti 0 A™" 0 • M o d w * Pw l 1 ° 

AoiHDAHfttÉTTFòToTiHr 

22 LUNEDI, 

CICLISMO 
Campionati del Mondo eu 
piata e Gand (Belgio) 

23 MARTEDÌ, 

BASEBALL 
Campionati del Mondo (fino 
al 7/9) 

MERCOLEDÌ, 

CALCIO 
Coppa Italia 

24 VENERDÌ, 

ATLETICA 
Final* Grand-Pria 

26 

DOMENICA 

CICLISMO 
Campionato dal Mondo pro
fessionisti au strada da Re 
nalx (Belglol 

AUTOMOBILISMO 
Formula 1 0 P dal Belgio 

MOTICICUSMO 
GP di Cecoslovacchia da 
Brno 

CALCIO 
Coppa Italie 

aaje VICENZA La partita tra 
Vicenza e Verona che st glo 
cava leti sera nel primo turno 
di Coppa Italia ed era inclusa 
In schedina e stata sospesa a 
pochi minuti dalla conclusio
ne a causa di una serie di inci
denti tra i tifasi In campo ci 
sono stale cariche della poli 
ala 

L arbitro Quartucclo di Tor 
re Annunziata ha sospeso I In 
contro pochi minuti dopo il 
gol di Caniggia che ha portato 
li Verona sull 1 0 Proprio In 
quel momento è giunta al cui 
mine la tensione sugli spalti In 
seguito ad una serie di Ine! 
denti tra le opposte tifoserie 
che ha caratterizzato tutta la 
partita Sono stati I tifosi vero 
nesl lin dal loro arrivo alla sta 

zlone di Vicenza a dare II via 
agli Incidenti Un corteo com
posto da circa un migliaio di 
persone Ha distrutto decine di 
macchine e abbattuto porte e 
finestre delle abitazioni e ve
trine del negozi lungo il per
corso per lo stadio Alcuni vi-
centini che hanno tentato di 
oppone resistenza sono stati 
picchiati.. Per ora all'ospedale 
41 Vicenza non sono stati se
gnalali leritl di rilievo 

La pollala h« effettuato al
cuni fermi da ambo le parti 
Prima che. la situazione tosse 
riportata alla normalità hanno 
dovuto convorgere attorno al
lo stadio vicentino contingen
ti di polizia richiamati (falla 
questura centrale, la comitiva 
dal viennési è aiata scortata 
fino alla stazione e qui carica
ta a bordo di due treni 

A PAGINA 1? 

comvo 
aaa La spina non è stata mai staccata Dagli Europei di 
Culli! e Van Baaten, sino alla Coppa Italia è alata una lunga 

in apnea Prima i baccanali del caldomercato conle 
sue stravaganze tic e viti, poi la stagione all'effimero con le 

". agosto che hanno fruttalo alla società la dir* 
record di 10 miliardi di lire In • 
amichevoli di ai 
record di 10 miliardi di lite In questa caute della pedata 
abbiamo avuto anche il lantaeakio. la Coppa dei sogni, ma 
poi tutti siamo stali riportati alla realtà con II Hcemiamenio 

Ktima di FaacetU, poi di ClaghiAa « le coltellate di Ancona e 
ri sera dalli Incidenti diVicew» E ora au H sipario alla 

cosiddetta stagione ufficiale L'IconoclasUtnUteiTeeehalet-
pulita dagli esperimenti tentati lo scorso amo par 
Itali* è stato varalo un nuovo meccanismo. Con II 
sto slittato al 9 ottobre a) torneo svola» un ruoto di 

ta - ma per la Coppa che qui da noi al 
illterra o Spagna non ha mai avuti avuto vha agevole e 

prestigio - non ai prèannune)ano giorni nati U seconda 
lase con un calcolo oculato dawer ' — - "- - ' - •"-• " * -' .con un calcolo oculato davvero è e u u Astata dal Ha i 
24 aetiembre, In piena banne olimpica cosi tèa Panetta. 
Lewis. Aoulta, Matt Biondi e gii Abbagliale s'Infileranno 
distrattamente 1 gol dei aopravv&eutl del caldo. Q ala Mi 

'1 V— t * 

« • h r i j « i . .•,•./!,•.)!§.„ 
final* dei cento, lo statunitense Calvin Smith esulta dopo II traguardo. Alle sue spalla un attonito I to 
lohnson, l'asso canadese crollato nel finale a arrivato solo terzo 

Come stila moviola 
Johnson va indietro 
Solo terzo a Colonia 

A PAGINA 1*) 

Il capitano della nazionale olimpica soviètica in tournée in Italia 

«O» «mie calciatore profesàonista 
mi daranno la paga di tre operai» 
La matonaie olimpica sovietica è in Italia per un 
breve tournee prirr» di partire per Seul. Ieri ha esor-
dito a Roma poi andrà a Foligno, Camerino e Gema
no. La buona prova offerta agli ultimi Europei, il 
trailerimento dei primi calciaton dell'Urss in Italia e 
la recente riforma del calcio sovietico che ha spa
lancato le porte al professionismo. Ne abbiamo par
lato con il capitano dell'Olimpica, Vladimir Luti. 

nc*AU>oHRac4iM 

Zavarov, il primo calciatore sovietico che approda in Italia mentre 
nel Suo paese si e aperta la via al professionismo 

Bai POMA Dovevano venite 
per Incontrare squadre come 
ia Juventus, la Fiorentina e la 
Roma, ma I anticipo dell* 
Coppa Italia ha latto saltare il 
programma prestabilito Le-
sordio di questa tournée è sul 
campo dell Impianto sportivo 
comunale di Pietraia!* nel 
cuore della penfena romana 
L accompagnatore ufficiale 
della nazionale olimpica so
vietica non appare troppo 
contranato per il fonalo cam
biamento di programma «Noi 
abbiamo bisogno di allenarci, 

aperiamo aolo - dice Alexan
der Turkmanov osservando il 
polveroso rettangolo - per le 
prossime partite di trovare 
campi in erba» 

Tra i sovietici impegnati nel
la canonica sgambatura prima 
di esibirsi con la Rustica, 
squadra che gioca nel cam
pionato di promozione, non 
e è Mikhailllchenko, una delle 
stelle della nazionale di Loba 
npvskl vista ai recenti Europei 
•E rimasto a casa - dice Vladi 
mir Luti, capitano dell Olimpi 
ca - perché la nostra nazione 

le maggiore è impegnata nelle 
qualificazioni ai prossimi 
Mondiali ma a Seul ci sarà si
curamente* 

In Germania il successo vi è 
sfuggito per un soffio pensate 
di nfarvi alle Olimpiadi? 
•Quella finale con (Olanda 
era contrassegnata da un 
grande equilibrio Una di quel
le partite dove-vince chi-neace 
a segnare per pnmo e loro so
no arrivati prima di noi Per 
Seul inutile fare proclami ov
viamente andiamo li per vin 
cere» Ma al di là del probabt 
le alloro olimpico l calciaton 
sovietici, proprio in questi 
giorni, hanno conquistato l'o 
ro del professionismo 

Che ne pensi di questa rivo 
luzione calcistica7 -Si tratta di 
una riforma molto importante 
- spiega Luti 26 anni, attac
cante della squadra ucraina 
del Dniepr Petrosk - con la 
novità delle società autofinan 
ziate, noi giocatori potremo 

stipulare contratti individua
lizzati» Perché ora come era
no i rapporti? «Uno stipendio 
uguale per tutu» Quanti rubli 
al mese? •Trecentocinquen 
ta» Per I Unione Sovietica era 
già un buon salano «Equiva 
leva alla paga di un operaio 
dell industria pesante» tosti 
pendio medio In Urss è intor
no ai 180 rubli che equivalgo
no alle nostre 400mila lire ma 
il valore dei nspetthn poteri 
d acquisto non è ptragonabi 
le C erano però t premi parti 
ta Poca cosa lascia capire 
Luti «I premi venivano asse 
gnati in base ad,una pagella 
stilata dall allenatore I punti 
vanno da 1 a 5 e solo chi pren
deva un quattro o un cinque 
intascava qualche rublo 11 
premio massimo non supera 
va 1100 rubli Ed ora invece? 
•Mah qualche mio compagno 
di squadra può arrivare anche 
a mille rubli al mese tra sti 
pendio e premi» E guadagna 

re il triplo rispetto all'operaio 
meglio pagato non li crea 
qualche problema? .Non e as
solutamente giusto - ammette 
Luti, che ha una laurea nel 
cassetto ma come unico la
voro ha latto sempre il calcia
tore -, I operalo dovrebbe 
guadagnare di più» 

Questa nlorma del calcia 
sovietico è venuta dall'alto, 
oppure avete contnbuito an
che voi calciatori? •Difficile 
dare del voti, attribuire meriti 
Diciamo che la situazione eia 
arrivata al giusto punto di ma
turazione» Forse la spinta de
cisiva I ha data la nuova politi 
ca di Gorbaciov Luti sorride 
facendo brillare l'incisivo tut
to d oro e si •sgancia» con I* 
scusa che deve raggiungere i 
suoi compagni 'Mi seconda 
le, se Gorbaciov tosse un cal
ciatore in che ruolo potrebbe 
giocare? •Centrocampista, 
credo che sarebbe un ottimo 
regista», e sparisce nel muc
chio di casacche rosse 

Sfida gli Usa il baseball di Sandino 
a n PARMA Probabilmente 
non riuscirà a vincere il titolo 
che sari assegnato a Parma il 
7 settembre ma la lormazio 
ne del Nicaragua che parteci 
pera al campionati mondiali 
di baseball rimane senza dub 
tao una delle protagomsle 
principali della manifestalo 
ne Giunta in Italia grazie ai 
contributi della Federazione 
internazionale e soprattutto 
alla sottoscrizione organizza 
la tlall Uisp la squadra cen 
troamerlcana è alloggiata In 
un piccolo paesino vicino a 
Parma II loro quartier genera 
le è un albergo di Collecchio 
anche se nei giorni passati il 
Nicaragua ha giocato alcune 
partite amichevoli a Modena e 
Codogno contro Cuba e Italia 
La partecipazione a «Italia 
88» è naturalmente gratuita 
con dignità hanno chiesto una 
nuova attrezzatura per alle 
narsi e sono stali trovati guan 
toni e palline La squadra cen 
troamerlcana è necessaria 
mente un simbolo comevte 
ne definita dall accompagna 

Al campionato del mondo di baseball 
c h e prende il via domani pomeriggio 
a Firenze con la partita Italia-Spagna, 
anche il Nicaragua sarà per molti mo
tivi, un protagonista La squadra cen-
traamencana rappresenta una scuola 
tra le migliori del mondo, Cuba e Stati 
Uniti a parte La sua presenza, inoltre, 

deve essere seguita c o n simpatia fino 
all'ultimo momento, infatti, le difficol
tà economiche in cui si trova il paese 
avevano fatto pensare ad una rinun
cia Poi, grazie alla sottoscrizione pro
mossa dall'Uisp, anche i ragazzi cen-
troamencani saranno protagonisti sui 
diamanti italiani 

tore ufficiale Roland Ruiz 
Reyer una messaggera di pa 
ce Anche sotto I aspetto 
sportivo infatti il dramma di 
un paese segnato dalla inter 
minabile guerriglia della con 
/rasi manifesta crudamente II 
campionato nazionale meara 
suense che da quattro anni e 
dominato dal Dantos di Mana 
gua è stato intitolato a Orna 
rea Ordoneuz un comandan 
te rivoluzionano mono qual 
che anno la e divenuto nel 
suo paese un immag ne di li 
berta 

LEONARDO IANNACCI 

Anche 1 ragazzi che debut 
teranno nel mondiale merco 
ledi prossimo a Bologna con 
irò il Giappone possono a loro 
modo fare storia La giovane 
età (21 anni e mezzo di me 
dia) giustifica naturalmente lo 
status di dilettanti in mezzo a 
loro e possibile trovare ope 
ral contadini falegnami ma 
anche guerriglieri, soldati 
bambini Tigli della rivoluzione 
che hanno abbandonato il fu 
cile per imbracciare mazza e 
guantoni da baseball Partigia 
ni per un ideale lontano mille 

anni luce dai sorrisi di una ma 
mfestazlone sportiva come 
può essere un campionato del 
mondo 

Il 26 agosto scenderanno in 
campo a Grosseto contro gli 
Stati Uniti «Lo sport è meravi 
glioso e in certi momenti olire 
occasioni irripetibili - sostie 
ne I allenatore Omar Cisneros 
- anche se quello contro gli 
Usa sarà un incontro come 
tutti gli altn Cercheremo di ri
petere la panila dei Giochi Pa 
namericam del 1983 quando 
vincendo contro la lormazio 

ne a stelle e stnscie guada 
gnammo un isperata medaglia 
d argento dietro Cuba» 

Cosa si potrà leggere negli 
occhi del 19enne lanciatore 
Felix Moir quando salirà sul 
monte per dare il via ali in 
contro'' O quali considerano 
ni farà il più esperio seconda 
base Julio Medina' Anche la 
•stella» della squadra il tetri 
bile battitore Ariel Delgado 
non potrà dimenticare un pas 
sato che toma pesantemente 
d'attualità su un diamante di 
baseball «Non vogliamo 
scendere in particolan che 
potrebbero rivelarsi troppo 

grandi per noi-puntualizza 
Cisneros - anche se non po
tremo mai scordare il gesto 
fraterno e la solidanelà che è 
stata inviata al popolo nlcara 
guense attraverso lamio di 
chi ci ha permesso la parteci 
Dazione a questi mondiali E 
tondamentale per lutti noi sa 
pere che qualcosa atlomo al 
nostro paese si sta muovendo, 
che non siamo più lasciati soli 
e, soprattutto che la nostra 
dignità non è un messaggio al 
vento» 

Tutta la Roma 
in castigo 
Giallorossl 
silenzio stampa 

j .. toRomaliàquIni 
chie ai giocatori •chiacchieroni» Ira acci 

Mezz ora di conclave con Uè-
dholm e il consigliere personale 
Marino poi il presidente viola 
(nella loto) ha annunciato che 
da oggi la Roma interrompe 1 
rapporti con la stampa Nel Irai-
tempo ingressi a gradimento an-

udì tirato te orec-
dirette e battute 

III considero 
decisamente 

Fiorentina 

l 'Uni tà 
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SPORT 

Olimpiadi 
Conto 

rovescia 

«Tutto è pronto, tutto è previsto»: Una polizia brutale e una sorveglianza 
il Comitato organizzatore coreano ossessionante custodiscono la calma 
ostenta sicurezza alla vigilia di una di un complesso di impianti 
invasione di cinque milioni di spettatori costato quarantaduemila miliardi 

I Giochi deU'hquietudine 
Wm SEUL 11 sangue non circola ancora nel 
le vene delle Olimpiadi e Seul ti accoglie in 
questi giorni sparandoti negli occhi spot di 
vita americana Un sorriso e un inchino in 
meno al traffico che tonile sapore ai mar 
clapiedl e che la uguale Ta citta in ogni suo 
angolo Un sorriso e un inchino per dirti che 
tulio è pronto che tutto sarà pronto al mo 
Riento giusto Un sorriso e un inchino per 
accompagnarli a quello che oggi sembra es 
sere un museo dello sport con i suoi monu 
nienti già Imiti pronti freddi e vuoti circon 
dati però dalla frenesia dell appuntamento 
che incombe, Eccoli raggruppati nell Im 
menso parco olimpico che dal 17 settembre 
al 2 ottobre sarà il cuore e il cervello di quel 
Giochi che lorse renderanno felice la Corea 
del Sud 

Eccoli protetti a vista da un grande polli 
ce dorato, ritto al cielo allo più di tre metri 
prepotente e banale simbolo di vittoria al 
centro di una larghissima cornice tulta ver 
de latta di piccole e dolci colline con radi 
alberi appena piantali di arbusti verde scu 
ro mentre lontano brillano i riflessi di un 
laghetto artificiale A far da punteggiatura al 
prati moltissime sculture realizzate da artisti 
di ludo il mondo II polliclone è firmalo dal 
francese Cesar ma la sottilissima luna calan 
te rossa quasi una finissima fetta d anguria 
che altissima e suggestiva domina il piazzale 
che porta al villaggio degli atleti, è italiana 
firmata Mario Staccioll 

Alcuni operai stanno terminando la pavi
mentazione dell Ingresso principale quello 
che si chiamerà la Torta della Pace e altri 
appesi a tre metri dal suolo decorano Irene 
Ilei con enormi mascheroni liturgici II colon 
nato del viale centrale le chiameranno le 
Guardie della Pace 

Eccoli gli Impianti sportivi Allineati uno 
accanlo ali altro Schiacciati e circolari quel
li della ginnastica e della scherma ardita
mente postmoderno,e rettangolare quello 
del sollevamento pesi sobrio nelle linee ec 
cola Tennis court con I suol 35 campi a far 
da contorno Moderni funzionali quali in 
Italia noi non abbiamo E per rendersene 
conto basta entrare nella nuovissima pisci 
Ita. Il letto è apribtle II fondo delle vasche 
mobile le pareti semoventi In grado di aliar 

tare o restringere secondo le esigenze le 
ampienze dell impianto Ultimo È II Piccolo 

velodromo con la pista In legno camelon II" 
sole è forte I umidità soffocante e un possi
bile miraggio Può essere il tozzo grattacielo 
che espila il Comitato olimpico coreano i 
padroni delle Olimpiadi Ma la marcia di 
avvicinamento come in un qualsiasi film 
americano giralo nel desertosi fa subito len
ta insieme a noi £ arrivato anche un mini
stro e cosi viviamo 1 avventura di quello che 
potrebbe essere un giorno qualsiasi durante 
le Olimpiadi o quanto meno il clima Ipotiz 
zabile Pistole e mitragliene spuntano da tut 
te le giacche non e e orecchio senza aun 
colare e I più temibili sono come sempre, 
quelli senza divisa Se ti muovi e II movimen 

(o non è previsto dai regolamenti ti ntrovi 
subito qualcuno al danco Non sorridono 
non parlano non dicono e non fanno nien 
te Però è meglio non muoversi 

Sicurezza Controlli regolamenti Nessu 
no sa mai nulla, e e sempre qualcuno che 
deve decidere e non si trova mai Si sicurez 
za I angoscia coreana cresce di giorno in 
giorno e il preallarme e totale Centomila 
uomini allenatami e cattivissimi veglieran 
no su atleti autorità e giornalisti un depliant 
del Comitato olimplcojnlorma che II corpo 
antiterrorismo è dotato di mitragliene con 
silenziatore (la discrezione è d obbligo1) ca 
paci di sparare 600 pallottole al minuto e 
sono armati anche con fucili a cannocchiale 
laser che garantiscono al cento per cento un 
risultato Per le gare di vela verrannno usati 
elicotteri sommozzatori e forse sottomari 
ni Per le uscite in macchina degli atleti ci 
sarà la scorta armala. Tutto personale d èli 
te sottolinea il depliant (e noi ci crediamo 
visto che li abbiamo* osservali in azione 
mentre massacravano di botte gli studenti) 
informatisslmo circa 1 6mila terroristi inter 
nazionali protocollati fino ad oggi e circa le 
600 organizzazioni terroristiche operanti sul 
pianeta ' 

Questa delle cifre esatte è una passione 
tutta coreana sono previsti esattamente 
ZOOmila visitatori stranieri e gli spettatori dei 
Giochi dovranno essere 5 milioni e 200mila 
(2 700 000 per le prove sportive 2 500 000 
per gli spettacoli e le manifestazioni cultura
li) quasi a dire abbiamo previsto tutto, non 
abbiate paura No non ne abbiamo e spe 
riamo anche che il clima olimpico sciolga. 
alcune rigidità che ci sono sembrate ecce» 
slve Abbiamo però qualche dubbio per 
quello che abbiamo visto sulla tenuta e sulla 
efficienza organizzativa pochissimi parlano 
lingue straniere, e la struttura è parcellizzata 
in modo infinito il tuo interlocutore dispone 
sempre e solo di un piccolissimo segmento 
di informazione la dipendenza gerarchica 
sembra essere assoluta Ma quando ai co 
reanl poni quésti problemi loro sorridono e 
si inchinano e assicurano che tutto sarà a 
posto per II 17 settembre 

Noi qualche difficoltà I abbiamo vissuta 
per esemplo sul comportamento in un certo 
senso esemplare su Come qui intendono il 
rapporto con lo straniero non dicono mai 
di no, ma quando abbiamo chiesto di parla 
re con il responsabile della 'curezza ci han 
no portati accompagnati da due deliziose e 
truccatissime hostess In bianco e blu alla 
presenza di un geometra e di un capo elet
tricista che sapevano tutto su come era nato 
Il parco olimpico Forse il 17 settembre 
non sarà cosi Una cosa è certa comunque, 
per arrivare al 17 settembre la Corea del 
Sud ha investito capitali enormi Sono stati 
spesi 30 miliardi di dollari (alcuni sostengo 
no che la cifra che in lire vale 42mila miliar 
di è molto più alta) e sono state mobilitate 
migliaia di persone (1° staff organizzativo 

Gli orologi elettronici di Seul indicano 
il conto alla rovescia che porta ali a-
pertura della XXIV Olimpiade tra ven 
tlsei giorni arriverà il battesimo del fuo
c o per il gigantesco apparato fatto di 
sorrisi, computer, piscine fantascienti
fiche, piccole disorganizzazioni mitra 
e fili spinati «Ci sono seicento organiz 

' DAL NOSTRO INVIATO 

zazioni terroristiche pronte a colpirci» 
dicono i dirigenti del Coomitato, ma 
non e è da aver paura sulla salute di 
atleti, giornalisti e pubblico vigilerà la 
stessa efficientissima polizia che net 
giorni scorsi ha calmato (riempiendoli 
di botte) gli studenti che volevano 
marciare verso la frontiera 

SILVIO TREVISANI 

Johnson a Colonia frena e frana 
Ancora battuto nei 100 metri 
«•COLONIA Ben Jqhnspn 
ha subito ancora una sconfil 
ta stavolta assai più clamore 
sa di quella subita a Zurigo 
Ieri I canadese non ha latto 
meglio del téso posto con un 
tempo 10 29 che e uno de 
peggiori della sua camera II 
campione del mondo, la cui 
situazione in chiave olimpica 
Si fa assai difficile perche gli 
resta poco tempo per recupe 
rare e stalo battuto dagli 
americani Calvin .Smith 
(IO 16) e Dennis Mitchel 
£10 '271 Ben Johnson ha avu 
m una buona partenza espio 
live - anche se non come lo 
fu a Roma I anno scorso - e 
Un discreto avvio e Infatti a 

metà corsa aveva circa un me 
Irò di vantaggio su Calvin 
Smith A quel punto ha quasi 
smesso di correre Non è par 
so irrigidito come a Zungo ma 
negli ultimi trenta metri era 
come se non corresse Inreal 
là leu primatista del mondo il 

Riccolo e agile Calvin Smith 
a (atto una corsa eccellente 

ma non straordinaria e ciò 
rende ancora più preoccu 
pante la sconfitta del primati 
sta del mondo Da notare che 
gli atleti hanno corso contro il 
vento (0,8 metri al secondo) 

Said Acuita - tre gare In 
cinque giorni! - ha vinto gli 
800 metn rimontando II brasi 
liano campione olimpico Joa 

quim Cruz e chiudendo in {un 
«crono* assai significativo 
1 43 86 II brasiliano ha sub! 
lo un distacco di 41 centesi 
mi Brahim Boutayeb allievo 
di Said Aouita ha vinto i tre 
mila metri in 7 43 23 miglior 
prestazione mondiale stagio 
naie 

L atletica tedesca ha vissuto 
in casa una giornata nera Ha 
rald Schmid si è infortunato 
correndo 1400 ostacoli Patnz 
Ila è ruzzolato correndo t tre 
mila siepi Oidi Moegenburg è 
uscito di gara nelFalto alla 
bassa quota di 2 25 inciam 
pando su se stesso poco pn 
ma dello stacco e finendo col 
volto sul saccone di ricaduta 

complessivo durante le Olimpiadi sarà di ol 
tre 50mi)a persone) Dei Giochi ne parlano 
come di un avvenimento sacro Ci dicono 
che gli atleti coreani del Sud saranno 477 
320 uomini e 157 donne e che la prepara 
zione è iniziata sei mesi orsono in un ritiro 
vicino a Taeung ad una quarantina di chilo? 
metn da Seul Ci descrivono gli allenamenti 
intensissimi gli orari da vita militare e brilla 
no gli occhi per la felicità ai noStn informa 
tori La Corea del Sud a Los Angeles si clas
sificò decima nel medagliere finale con 19 
medaglie di cui 6 d oro Gli sport in cui ec 
cellono sono boxe rudo, lotta e tiro con 
I arco Insomma non propriamente un po
polo pacifico L orgoglio nazionale è forte e 
i appuntamento con la fiamma olimpica vie
ne vissuto in prima persona Obiettivo di 
chiarate) è uscirne vinciton, soprattutto sul 
piano organizzativo, uscirne nconosciuti dal 
mondo ali altezza dell impegno preso In 
questo senso una testimonianza importante 
del loro impegno sono il villaggio olimpico 
e il villaggio per la stampa Qui è stata co 
strutta una piccola città Oltre 600mtla metn 

3uadratt 5 540 appartamenti, per un totale 
i 122 palazzi in grado di ospitare senza 

affollamento, oltre 20mila persone E im 
pressionante osservare questi infiniti palazzi 
grigi, tutti in prefabbricato che ncordano 
I edilizia popolare degli anni Sessanta, gran 
di, altissimi, tutti uguali che hanno solo un 
enorme numero di riconoscimento su una 
parete Dentro gli appartamentini arredati 
per atleti e giornalisti tristi ed essenziali II 
telefono, la scrivania I armadio, il letto, i 
soffitti bassi ed Incombenti, il pavimento in 
linoleum giallo e verde Tutto ordinato tutto 
già organizzato con lavanderia e stirena 
Forse per i giornalisti si è esagerato è certa
mente difficile lavorare in cinque in un ap
partamento con solo due bagni, sia pure 
con cinque telefoni e cinque scrivanie 

Il clima un pò da lager aleggia nel villag
gio doppia rete metallica con doppio filo 
spinato, poliziotti a far la ronda e controlli 
severissimi ai cancelli Mancano solo le tor
rette Nel villaggio ci sono anche ospedali, 
chiese teatri cinema negozi e ristoranti 
Tutti gli appartamenti sono già stati venduti 

le cifre investite sui soldi spesi l'jmpressm 
ne immediata è quella df un inyestimemp-ai 
limiti del ragionevole, un investimento con 
altissimi tassi di rischio per quanto riguarda 
le possibilità di recupero Non a caso, ira un 
orgoglio nazionale e I altro, non sono pochi 
qui a Seul quelli che pongono una domanda 
che ci sembra molto ragionevole «Chi pa 
gherà tutti questi costi, su chi verranno sban
cati?» Le risposte che abbiamo ottenuto 
parlano di Olimpiadi viste anche come ritor 
no d immagine, come operazione di marke 
nng e soprattutto si nehiamano ali impetuo
so sviluppo vissuto in questi ultimi anni dalla 
Corea «se continuiamo rosi non avremo 

nessun problema» E indicano i grattacieli 
che nascondono le innumerevoli casupole 
con il t»tto a cupola, indicano i grandi quar
tieri prefabbricali che offuscano I ultima ani
ma di questa città Ti danno il numero delle 
auto costruite e con il dito ti mostrano il 
(raflieo impazzito «Saremo il secondo Giap
pone», e Sornoono e si Inchinano Peri Gio
chi praticamente tutto è stato costruito ex 
novo Anche lo stadio olimpico, costato 73 
milioni di dollari e inaugurato nell 84 Lo 
incontriamo a cinque chilometn dal parco 
olimpico circondato da due modernissimi 
palasport per pallacanestro e boxe, o * 
un avveniristica piscina e da quella bellitsk 
ma bomboniera che è lo stadio per II base
ball Il regno delle Olimpiadi I arena dove 
correrà 1 atletica e ci sarà la finale del calcio, 
ci procura qualche problema, sbattiamo an
cora una volta sul sistema di sicurezza e 
sulla burocrazia Ritroviamo la stupida ottu
sila il rigido attenersi agli Ordini cosi fre
quente in questa società che economica
mente ha le gambe nel futuro e in parte 
ancora in un'era preindustriale Qualcuno si 
è dimenticato di telefonare e anche se sia
mo evidentemente un gruppo di giornalisti 
con tre televisioni al seguito non si pur) pas
sare I turisti entrano senza formalità ma noi 
no Per noi ci vuole il permesso che arriva 
dopo un ora E subito dopo lo sbarramento 
estemo ecco il metaldetektor In Illa uno per 
uno con borse e borselli giustamente da 
perquisire Sicuramente con questo cerimo
niale per riempire 170mila posti dello stadio 
olimpico ci vorrà ogni volta un bel po' di 
tempo 

Dentro pero lo spettacolo ripaga della fa* 
tica centinaia di bambini stanno provando 
la cerimonia di Inaugurazione è un orala di 
colon Slamo ali interno di un immenso va
so pieno di don II sole picchia e 1 afa * 
forte' Torniamo in albergo cogliendo al volo 
uno dei mille e mille taxi di Seul Con gli 
autisti che hanno I obbligo di portare i guan
ti bianchi ma che addobbano le loro auto
mobili con vezzose e sgargianti foderine 
Con gli autisti che ngorosamente non sanno 
una parola d inglese che lan Unta eli cono
scerlo, ma non rispondono mai E curiosa, 
questa megalopoli moderna caotica e in-. 
S|i?me molto tradizionale Grattacieli bellis
simi aerei architetture d avanguardia, quasi 
UH bosco di funghi a coprire le infinite pie-
colcvcase coreane dal tetto a forma di pago
da' Quasi a proteggere le lunghe file di gerita 
in attesa di taxi e autobus di gente che entra 
ed esce ininterrottamente da piccoli negozi, 
da grandi magazzini da antichi meicall che 
ancora sanno d Oriente Ricchezza e mise
ria Amenca e Oriente mescolati e Inafferra
bili, in questa città senza colon, che vi appa
re senza anima difficile da sentire e da capi
re che sorride e s inchina guardandoti con 
sufficienza appena curiosa mentre gli oro* 
logi elettronici scandiscono il numero del 
—rpìche mancano al Grande Evento, alle 
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La bulgara Donkova mondiale 
La sua corsa «senza ostacoli» 

CU «allenamenti» delle forze di, sicurezza nel nuovo stadio olimpico di Seul Nella foto grande 
l'atterraggio di un paracadutista dei Black Eagles le truppe spedali, nelle foto in basso, a sinistra 
l'addestramento del reparti antiterrorismo, a destra un cane antl '"~>"~ 

§ • STARA ZACORA La venti 
settenne atleta bulgara Yor 
danka Donkova si è ripresa il 
pnmato mondiale dei 100 
ostacoli a Stara Zagora cor 
rendo la distanza in 12 21 
Yordanka Donkova aveva mi 

Sborato tre volte il limite mon 
tale dei 100 ostacoli nel 

1986 a Colonia due volte e a 
Lubiana. Pnma corse in 12 34 
migliorando di due centesimi 
il record della polacca Grazy 
naRabsztyn poi ottenne due 
eccezionali prestazioni 1229 
e 12 26 Neil anno dei Cam 

?tonati del mondo - il 1987 -
ordanka perse il record 18 

agosto Quel giorno a Drame 
Grecia la connazionale Ginka 

Zagorceva corse inlatli in 
12 25 e per Yordanka quella 
perdita fu come il colpo del 
ko dal quale non seppe n 
prendersi e intani a Roma fu 
duramente battuta e non sali 
nemmeno Sui podio 

Quesianno Yordanka ha 
dato I impressione di essere 
tornata Iacarande ostacolista 
che era male è riuscito di fare 
il record del mondo in assen
za della nvale Ginka Zagorce 
va che è ferma per una opera 
zione A Seul dunque la favon-
ta per, la conquista del titolo 
olimpico sugli ostacoli alti è 
certamente Yordanka Donko
va che non seme più la pres
sione addoSso perla presenza 

della nvale A Stara Zagora la 
bulgara è stata aiutata da un 
vento pan a 0 63 metri al se
condo 

In sedici anni il primato 
mondiale dei 100 ostacoli ha 
avuto un progresso di 38 cen
tesimi Nel 1972 primatista del 
mondo era la tedesva dell est 
Annelie Ehrhardt con 12 5$ 
Poi venne il regno della polac
ca Grazyna Rabszlyn che mi
gliorò la tedesca di 11 centesi
mi nel 1978 a Furiti e poi mi
gliorò se stessa di 12 centesi
mi a Varsavia nell 8» «roano 
dei 100 ostacoli e rimastosi-
I Est e dalla Polonia si è trasfe
rito In Bulgara 

Mennea dolorante s'arrende 11 IH li 
La Corea è lontana anni luce 
mi CHlETt Pietro Mennea 
dopo la disastrosa prova sui 
200 metri al meeting di Gros 
seto non ha avuto il coraggio 
di correre i 200 a Zurigo Bru 

• xelles e Colonia Non era in 
buone condizioni di forma e 
lamentava male a una coscia 
Non ha ritenuto nemmeno di 
correre fuori classifica a Ce 
senatico i 200 del match Ita 
ha Canada Ha dunque evitato 
i grandi confronti per cercare 
qualcosa di più tranquillo in 
Italia a Chieti dove avrebbe 
trovato Pierfrancesco Pavoni 
e Carlo Simionato Si trattava 
per il vecchio campione del 
I ultima spiaggia dell ultima 
possibilità di conquistarsi un 

posto sull aereo per Seul 
Ma gli e andata male Si era 

detto il giorno della vigilia 
che non si era messo d accor 
do con gli organizzatori sul 
I ingaggio Alla fine si è pre 
sentato in pista e sembrava 
che volesse correre Ma non 
ha corso il dolore alla gamba 
lo ha sconsigliato e cosi Pier 
francesco Pavoni non ha pò 
luto affrontare il campione 
olimpico di Mosca e si e limi 
tato a una mediocre anche se 
vittoriosa prestazione davanti 
a Carlo Simlonato 

E dunque finito I inseguì 
mento di Pietro Paolo Men 
nea alla quinta Olimpiade 11 

vecchio campione non ha più * 
speranze Si è certamente al _ _ _ 
tenato e duramente come sua f | | 
abitudine Ma non ha tenuto 
conto che alla sua età non e è • • • j 
posto nello sprint Poteva rt J I f i 
sparmiarsi e risparmiarci que ' ' 
sta ingloriosa conclusione i 
decidendo di fâ e altre cose * 
magari le corse dei masters 
pu adatte a un uomo che 
cammina verso i quarant anni f 
Ora non e è più tempo Le bel 
le occasioni dei grandi mee 
ting sono scivolate via Ed e 
snto meglio cosi visto che ha f 
evitato dolorose umiliazioni r 
anche se da questa lunga vi 
cenda non si può certo dire 
che ne esca bene 
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Voeller e Renato a segno 

I due attaccanti stranieri 
e Conti affondano i toscani 
ma restano molte ombre 
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Pietro Paolo virdis a segno nella partili contro il Iteti» 

Virdis più Donadoni 
primo successo dei campioni 

Pronostico 
rispettato 
con brividi • • • 

-areìaruxireHr 
m BRESCIA È nnita come 
do pronostico ma II Mllan per 
aver ragiono di un modesto Li
cata * anche se attento ed or
dinata In difesa » ha Impiega
la trenla minuti, sbloccando il 
risultato con un calcio piazza
to di Vlrdls per tallo ai danni 
dello stesso giocatore Pallo
ne toccato da Donadoni e pe
rentoria conclusione dell'ala 
sinistra rossonera Sino ad al
lóra le uniche occasioni da re
te1^ l'erano creati i bianchi 
dèi Licata al 6' con La Rosa 
Stivilo erroneamente da Mai
alili e'fermalo da Barési dal 
ifflnrrtiell area con un brutto 
fallo, Mentre al 15 e al 17 era 
sU|a,QaHi, Il portiere, a salva-
tacendo dalla sua area pri
ma di lesta e poi di piede su 
Mio (???) e La Rosa proiettati 
in relè Anche in questa circo
stanza, Il portiere rossonera 
aveva r confermato I ottimo 
slato d| lorma evidenziato nel
le recenti amichevoli Certa
mente più incisivo II Mllan nel 
secondo tempo Al 12 rad
doppia con uno splendido gol 
di Donadoni con un gran tiro 
sulla destra di Zangara Al 20' 
Vlrdls concludeva con tiro al
lo un'azione corale dell attac
co milanisti Brava Zangara al 
22 ad anticipare Baresi Un 
continuo assedio alla porta di 
Zangara Inlerrotto al 26 da un 
contropiede dì La Rosa, che 
flrava alta sulla traversa Al 28 
azione velocissima di Van Bo
ston da ottima potutane può 

rtlrare a rete ma preferisce po
etare a Vlrdls e razione sfumo 
Al M' e sempre il portiere lu

cano a respingere In uscita un 
tiro di Van Basten lanciato 
magistralmente da Evani II 
veloce centrocampista di la
scia ha confermato ancora 
una volta lo sua Importanza 
nel centrocampo milanista 
Ultimo brivido all'W per una 
punizione per il Licata al limi
te dell'area rossonera, dopo 
una atrio di bottt e rlbottl II tiro 
finale finisce in «Ilo. tulio 
troppo focile per un Mllan in
feriore alle* attese in fondo 
quello che contavano Ieri era
no i due punti e I rossoneri se 
li hanho' accaparrati; nono
stante un primo tempo svo 
oliato e a tratti indisponente 
Probabilmente la formazione 
di Sacchi non Ha Voluto forza
re tn previsione dei prossimi 
impegni negli ultimi istanti, 
intatti. Il Milan si « limitato a 
controllare che lo partita finis
se senza donni. 

Milani C Galli, Mussi (57'Co
lombo), Moldini (46' Bian
chi). Rijkaard, Tassoni, Baresi 
(72' Costacurta), Donadoni, 
Ancelotll. Van Basten, Evani, 
Virdis (12 Pinato, 16 Cappel
lini) 
Ucota: Zangara, Campanella, 
Napoli, Tarantino, Miranda, 
Consagra, Donnarumma (46 
Sorce), Accanii (66 lrrere> 
Taormina, Gnollo. La Rosa 
(72 Looert). 
ArbUroi Felicani di Bologna. 
Marcatori: 30 Virdis, «TDo-
nadoni, 
Noie: spettatori 15000. In tri
buno ìlcolloboroioro del corn-
mlaseria tecnico dello nazio
nale Sergio Bnghenti. 

Si profila una tempesta 

Tra tecnico e presidente 
non c'è più pieno accordo 
Tancredi intanto resta fuori 

Anche con il 'tridente' di Liedholm 
non decolla l'aereo giallorosso 

DAL MOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

«•PRATO «Tancredi e il no
stro numero uno* Ma le paro
le di Viola non coincidono 
con i pensieri di Liedholm che 
a Tancredi anche ieri sera 
nonostante I elogio fatto dal 
presidente prima della gara 
ha dato la maglia numero 12 
•Per Franco ci sari anche un 
posto in società - oveva detto 
ancora Viola - credo che sia 
solo un problema di comuni
cabilità tra lui e Liedholm 
Certo forse era meglio fargli 
sapere che non avrebbe gio
cato» Caso chiuso per Viola, 
Comunque ce il silenzio 
stampa ordinato a tutti, una 
serrala che dovrebbe tenere 
assieme la Roma di oggi Una 
Roma che anche nella gara di 
ieri sera nonostante la com 
piloti di un Prato poco più 
che inconsistente (la sua cam
pagna acquisti è rinviata a set
tembre, per ora hanno solo 
venduto ndi) ha messo assie
me poche cose decenti Lie j 
dholm ha accontentato II suo' 
presidente ed ha schierato il 
•tridente*, uno strumento che 
di offensivo comuqnue ha ve
ramente poco, Non ingannino 
I gol segnati da Voeller e Re
nato, le reti sono state frutto 
di enormi errori difensivi dei 
toscani, per il resto l tre si so
no mossi poco, ognuno per 
proprio conto e anche presi 
individualmente non hanno 
certo meritalo applausi Rena
to ha regalato una serata di 

gioia al difensore Marchini, ed 
ha dato 1 impressione di non 
saper andare molto più in là di 
astrusi e inutili dribbling Fisi 
camente ha dato I impressio
ne di essere stato conquistato 
senza misure dalla dieta medi
terranea Voeller ha corso 
molto, ma senza costrutto, 
Rizziteli! sì è visto appena 
Questo per quanto riguarda 

I attacco Quello che comun 
que ha impressionato nella 
Roma e che non esiste un 
centrocampo, pur tenendo 
conto che non e era Giannini 
II resto della squadra se ne 
stava indietro, schieralo su 
una linea lasciando un vuoto 
di 30 metri nel quale hanno 
sguazzato inutilmente Conti e 
Desideri 11 Prato non ha mai 
saputo impadronirsi della ga
ra, non ne oveva i mezzi, ma 
nei sudi tentativi di attacco ha 
fatto vedere che quella giallo-
rossa è una difesa più di nome 
che di latto Lenti Collovatt e 
Signorini, non è certo il Man
fredonia di oggi quello che in 
qualche modo può garantire 
una copertura Per ora la Ro
ma è questo, in sintonia con le 
precedenti deludentlsslme 
prove d'agosto Dopo essere 
andata in vantaggio con Voel
ler che ha approfittato di una 
maldestra respinta del portie
re del Prato ed «ver raddop
pialo con un tiro di punizione 
di Renato, non forte e comun

que imparabile per Dadina 
ce stato il fallo di rigore di 
Signorini II Prato ha segnato il 
gol che I ha ripagato delle fati
che della serata e Renato in 
quell occasione è riuscito a 
farsi ammonire per inutili pro
teste Poco prima Fngeno ap
parso molto attento e ngoro 
so. aveva estratto il cartellino 
giallo per Manfredonia, pun
tualmente violento Nel se
conda tempo in gol è andato 
anche Conti dopo una tran
quilla azione personale Era il 
57' Da quel momento nulla 
che menti di essere racconta
lo 

Prato: Dadina Musolesi Mar-
chini, Inverardi Bellini Cal
cali, Righetti, Mannelli, Cec-
canm (73 Gon) Labadim 
(80 Olitili) Turchi (12 Berti, 
13 Milani 16 Tosi) 
Roma. Peruzzi, Cerolin, Tem
pestili!, Manfredonia Collova-
ti Signorini Renato, Conti 
(82 Baldien), Voeller Desi
deri, Rizziteli) (12 Tancredi, 
13 Nela, 14 Policano, 15 Bian
chi) 
Arbitro; Frigerlo di Milano 
Reti; 27' Voeller, 38' Renato, 
41' Labadini (su rigore), 57' 
Conti Note: Serata calda, ter
reno in buone condizioni 
spettatori 5 000 Ammoniti 
Manfredonia e Renato 1n tri
buna d onore I allenatore del
la nazionale olimpica France
sco Rocca e II cantante Anto
nello Venduti 

Due gol del difensore lanciano la Samp 

Vìerchowod come Vìalli 
si scopre centravanti 
• • AREZZO Una Sampdoria, 
però al di sotto delle aspettati
ve, onora lo Coppa conquista
ta a maggio bollendo un Arez
zo ben impostato e per nullo 
intimorito dolio più polente 
squadra blucerchiata La ri
presa è stata però fatale agli 
amaranto dimostratasi final
mente una squadra capace di 
soflrire e correre Anche se 
slamo d'agosto la cronaca è 
ricca di episodi e la partila 
piacevole Parte bene la Sam
pdoria e guadagna il predomi
nio del campo Tuttavia Ram
panti fa in modo che la cosa, 
per altro prevista alla viglilo, 
non sortisca gli effetti temuti 
ordina ai suoi pressing e fuori
gioco, annebbiando cosi le 
idee al liguri che vanno vicini 
al gol con Bonomi al 10' Il 
suo Uro sbatte violentemente 
sulla traversa con Orsi fuori 

causa % un buon momento 
per la squadra di Boskov che 
legittima la sua supremazia 
territoriale con Predelle, ma il 
generoso attaccante non i 
Mancini e al 40, su perfetta 
pennellala di Dossena, si 
mangia la rete con una schiac
ciata di testa che tocca terra e 
si alza verso ti cielo Siamo a 
pochi centimetri dalla porta 
aretina. Chiusura toscana al 
45' Allievi si trova solo davan
ti a Pagliuca ma spora alto 

Boskov vuol vincere e nella 
ripresa la Samp si getta a ca
pofitto contro 1 avversano La 
prima rete arriva al 66' ed è di 
Vìerchowod che in mezza gi
rata di sinistro risolve in mi
schia, Suo anche il raddoppio 
al 73', ma la paternità della 
rete potrebbe venire assunta 
do Victor, che spara torte ma 
è il suo difensore che devia 

quel tanto che basta per in
gannare il portiere Orsi 

DUS 

Arezzo; Orsi, Bianchini, Allie
vi, Bisoli. Baldini (78' Tei). 
Balli, Calonaci, Cupini, Gian
nini, Scanziani, Lanci (12 
Guerrieri 14 Fantoni 15 Di 
Mella, 16 Cammeneri) 
Sampdorta-- Pagliuca, Pelle
grini (67' Salsano), Carboni 
(87' Lanna) Pari, Vìercho
wod, Bonomi, Victor Cerezo 
Vìalli. Pradella, Dossena (12 
Bistazzoni, 13 Mannini) 
Arbitro: Di Cola di Avezzano 
Reti: 66 e 73' Vìerchowod 
Note: serata calda, terreno In 
buone condizioni spettatori 
8 000 Ammoniti Vìerchowod 
per gioco falloso e Lanci per 
proteste 
Angoli: 11 a 4 per la Samp 

1 1 

Tancredi, per lui ancora uno panchina 

Cremonese 

Con due gol 
liquidato. 
il Modena 
aa» CREMONA Con due reti 
nella prima mezz ora di gioco 
la Cremonese ha colto i primi 
due punti «ufficiali» della sta
gione contro 11 Modena La 
partenza «sprint» della Cremo* 
nese, apparsa già ben rodata 
in difesa e brillante in attacco, 
ha sorpreso la compagine mo 
denese che dopo liino-due 
subito in pochi minuti, per ol 
tre un ora ha cercato inutil
mente di rimontare La Cre
monese e passata in vantaggio 
al 18' con un azione del terzi
no Rizzardi che, dopo aver ri
cevuto un lancio sulla sinistra 
da Cinello e entrato in area 
ed ha battuto il portiere Bal
lotta il raddoppio al 22 Ad 
andare a rete e Stata l'ala de* 
stra Lombardo che scattato 
da meta campo in solitudine 
ha ricevuto un assist perfetto 
da Loseto ed ha fatto gol Poi 
I undici cremonese ha tirato i 
remi in barca controllando 
l'incontro fino alla conclusio
ne 

Messina 

Nella ripresa 
Campoc 
travolto 
••SIRACUSA II Messina non 
poteva debuttare meglio in 
Coppa Italia, la formazione si
ciliana infatti ha battuto ieri 
pomeriggio il Campobasso 
per3al La parlila era valevo
le per il terzo girone ed è stata 
giocata a Siracusa davanti ad 
un migliaio di spettaton I mo
lisani si erano portati in van
taggio al 10 del pnmo tempo 
con un gol di Mitn. solo nella 
npresa il Messina nusctva a ri
baltare la situazione Prima 
pareggiava al 51' grazie ad 
un autorete di Sarracino. poi 
ha raddoppiato olio minuti 
dopo con un gol del solilo 
bomber Schillaci La terza se
gnatura che ha messo al sicu
ro il nsultato e venuta a) 77' in 
seguito ad una azione corale 
dei giallorossi conclusa dal di
fensore Doni 

Paolo Cane 
rompe 
il digiuno 
a San Marino 

È Imito il lungo digiuno di Paolo Cane (nella foto) Infatti, 
dopo due anni e un mese, il tennista è ritornato al succes
so Nel luglio dell 86 aveva vinto il Grand Prix di Bordeaux 
battendo Kent Carlsson in finale ieri ha fatto centro negli 
Internazionali di San Manno superando in finale France
sco Cancello!» (6 7,6 3,6 3) L incontro tra I due azzurri 
ha richiesto tre set e due ore e un quaito di gioco La 
vittoria consentirà a Cane di recuperare quasi 60 posizioni 
nella classifica mondiale Alp e quindi di avvicinarsi al 120* 
posto 

Ga ia in Salita U n a donna è morta e altre 
« » V_ , v_„ otto persone sono rimaste 
AUIO t r a l a tOlla lente tra gli spettatori nella 
U n m n r t n gara automobilistica di sta-

„ Ì T L A I lom insalila che si è svoli» 
e OttO ICn t l ien a Pananna, nella Valle 

del Bellce Lo vittimo si 
• • • « • « • « « • « « • • • • • M » chiamava Silvia Povioi 40 
anni, di Partanna, che si trovava in una zona proibita ol 
pubblico, ma da dove poteva vedere meglio l'ingresso in 
curva del marito Giuseppe Catalogna e della figlia Rosa, 
che partecipavano allo corsa Ottavio Castro, nell'atibor-
dare la curva con la sua Porsche 91 ISc e uscito di strada 
finendo sulla folla Silvia Pavia è morta ali istante, mentre 
tra il pubblico diversi sono stati i feriti, di cui otto hanno 
dovuto ricorrere alla cure dei sanitari 

Avellino, 
Sibilla 
dà «consigli» 
a Marino 

In California 

dopo aver 
subito un ko 

Lex padre padrone dell'A
vellino Antonio Sibilla non 
ha nessuna intenzione di ri
tornare nel mondo del cal
cio, avanzando la sua can
didatura per scalzare doli* 
presidenza della società ir-

• • • » " • • " • " • • • » » • • " • pina I attuale presidente 
Magnoltt Ha anche dichiarato che non vuole -neppure 
interferire nelle vicende dei biancoverdi con qualche sug
gerimento», ma poi non ha resistito dall accennare olla 
decisione di Pierpaolo Manno, ex diesse della Roma che 
vorrebbe diventare il presidente manager dell Avellino e 
che non gradirebbe la canea di consigliere personale del 
presidente Mognotii •Morino - ho detto - se avrà genie 
forte economicamente alle spalle può far bene, altrimenti 
sarà per lui un'amaro esperienza Fari un buco nell'ac
que» 

Il pugile americano Rico 
Velazquez è morto o segui
to di un ko subito nel com
battimento sostenuto ve
nerdì scorsa a San Jote Hi 
California II ventiduenne 
pugile era campione del pe
si leggeri dello Stalo dello 

California, difendeva il titolo dall'attacco dello slklante 
David Gonzales. Velazquez è andato al tlppeto all'oliava 
ripresa, mo gli Itegli altri round oveva subito l'initialiva e i 
dun colpi dello sfidante accusando tre k d Ricoverato 
immediatamente al -San Jose Hospital» il pugile e Molo 
operato per una emorragia cerebrale, ma nel pomeiiggio 
di wn • medici lo hanno dichiarato clinicamente morto « 
hanno staccalo la macchina cuore-polmoni che lo Minava 
in vita, dopo aver avuto I autonzzazione dei genitori, di : 
Velazquez 

Annunzio Fanton ho vitto 
ridotto II suo vantaggio nel
la classilica europea dell* 
classe 12S di motocross. 
dopo la quinta piova dispu
lala in Spagna sulla pista di 
Yunquera Ha vinto con la 

— — • • • • • — sua Honda nella seconda 
manche conservando il primo posto in classifica, ma sia il 
francese Jerome Belval su Yamaha sia il tedesco Bernard 
Eckenbach su Honda, hanno fatto meglio di lui, anche pei 
un guasto che ha costretto Fanton al ritiro nella prima 
monche e ad una caduta che lo ha notevolmente attardalo 
nella terza 11 primo titolo continentale del motocross sarà 
dunque assegnato domenica prossima in Portogallo con 
possibilità di vittoria finale per i soli Fanton, Belval ed 
Eckenbach 

Motocross 
europeo 
Spagna amara 
per Fanton 

Rugby: 
gli azzurri 
universitari 
bocciati: 41-0 

Brutta conclusione della 
nazionale universitario di 
rugby, a conclusione del 
pnmo campionato mondia
le svoltosi a Perpignsn in 
Francia L'Inghilterra ha 
maramaldeggiato sugli ex-

•^^^*^ > ^ , ^ — "• • •»• •» zurn battendoli 41 a 0 e lo-
gliendo loro la possibilità di qualificarsi per le semifinali, 

li inglesi non è che abbiano dovuto dannarsi troppo 
I anima Gli azzurri sono riusciti a reggere a malapena 
soltanto per 53 12 0 il punteggio del pnmo tempo quindi 
il crollo finale 

GIULIANO ANTOONOU 

^Applausi al,panchinara4Mussc-

Carnevale due gol 
per un posto in squadra 

LO«ÉTfA.M.VI 

_ J LIVORNO Eadessochllp soliti squallidi slogan geografi
ci) è evidentemente fa partita 
jtioll'annn . . ^ 

liar*lk>di Diego 
dell'anno. 

AI1S7* 
lilaga,:E pensare che ha le \a- Siategli (a un (allaccio i 
mMtm «tonte II papali ammonii) lo .maglietta 
i Livlfnp haludato e non per captano è stracclatajin 

sirBiSprafton lui in campo ... - „ - . . . - , ,- - » . , , , 
aiLsfajl pensare che naie \a- SiabjkjjQi ft1MJoec|> (sorà 

feipplMolpvSp«zl«|in qui 
>fiMrc,h*? j pretemiayreb,' 
-fjrSflrojOtO posto anche iiv 
IguffO. 3 lo stordisce mentre 
Anto I polmoni degli spezi!-
il. Bianchi parte con ki prov* 
inorali per II 7 oellembre 

Mao «oh II Paok)«t*hese 
all'appello mancano Renìca 
auoJìlfcslo e Romano infortu

nio Quindi sol» Careca a 
' Ettore con Maradona In 

tinti. Alcmao relegato al 
itilo di libero (che scambia 

»T6 e»! Fusi) Risultato le 
«Sinlctiesortlte pericolose sono 
^discese di Franelnfcsempre 
teii fatalmente amano dalle 
atee di rigore Sulla fascia gli 
sii do dirimpettaio Corradmi 
•ferrata è siopper I biancone-
ai corrono, picchiano e fanno 

iresslng Perloro(epmeperil 
lubblico che si produce nei 

ideila del 
_ jtajin due 
pajMsHOidella rjptesastes 
saSbrtO'perCirecà, Visto I bt-
timo livello deglianaccanii le 
marcature diventano sempre 
p i ù - * * l| Napoli prudente 
quindi, «m pitti . Alloio/pro-
ve nmandait, BtancMo dine-
test» Vinù* maiidiln com-
p6lellar|dreHt«Pvole,'ll 
centravanti, cofr» si sa, non 
aiocrjertt primi tre forni di 
copti Uefa* ASrtiowaoban-
dona le reBovìevlMciondo '' 
suo rwsio al preziosissimo Fu
si L'ingresso di. Contesele 
movllnontoto manovro Un at
taccante di peso come lui Ite
ne costarnemenlt in appren
sione la difeso con ti nsultoto 
di lasciare maggior spazio a 
Maradona e Careca 

catoni entra solo in area e 
Giuliani vistosi perso lo atter
ra E lo stesso Ceccarom a 
realizzare llgoldehantaggio 
scaturisce da una punizione di 
Diego che si slampa sulla tra
versa. la palla toma in campo 
e Andrea Carnevale il suo in
gresso ha indubbiamente fat
to la differenza è li che insac
ca Alt83 tris Alemao servilo 
da Maradona scende sulla si 
nistra chiama in avanti il por-
Mene e passa a Came\ ale sem
pre ottimamente appostalo 

Rollandi. Stabile, Pe 
ragtneiChlapptno Comi Pre-
gnolato(83 Benoneri) Ma-
rocchi Spallelti Tacchi Cec 
catoni Teleslo (70 Mariano) 
l2Gaspani 16 Spilli. Ali Car
pane» 
Napoli! Giuliani Ferrara 
Francmi Corradmi Alemao 
Carannante (46 Carne» ale) 
Cnppa De Napoli (52' Filar-
di), Careca Maradona Fusi 
12 Di Fusco 13 Bigliardl 15 

laradona e Careca Giacchetta) Ali Bianchi 
E Carnevale a dare la pollo Arbitro! Nicchi di Arezzo 

a Ftoncini PO' » pnmo gol 11 Marcitoti! "3 Francinì 76 
difensore Insacca di lesto Tre Ceccarom (su rigare) 78 e 
minuti dopo il pareggio Cec- 83'Carne» ale 

Promosso a pieni voti anche Brehme 

E' un'Inter tedesca 
firmata Matthàus 

Il brasiliano Alemao 

DAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO VANNINI 

manmi», una me a ranna 

• PARMA L Inter passa alla 
distanza prima con un rigore 
realizzato da Matthàus (ma il 
fallo era stato commesso al li
mite dell area)e poi col giova 
ne Morello Un successo che 
ci sta ma I Inter non ha incan 
tato e nel finale dopo il gol 
parmense di Di Nicola na 
avuto qualche affanno 

Comunque annotazioni pò 
sitive per Zènga e per ì due 
tedeschi specie per Brehme 
molto ordinato qualche spun
to t ha avuto anche Bianchi 
non è dispiaciuto il giovane 
Morello entrato net finale 
Buona prova del Parma che 
ha avuto nel portiere Ferran 
in Turrim e Osio gli uomini mi
gliori 

Lo 0 0 che suggella il primo 
tempo ci sta tutto percne se 
I iniziativa è stata a lungo del
l' Inter ij Parma non ha sfigu 
rato Dopo due tiri finiti fuori 
nel primo quarto dora ad 
opera di Matthàus e Ciocci 
palla gol al 16 su punizione 
di Brehme intervento di testa 
di Ferri che dall area del por 
nere mette alto Risponde il 
Parma con una combinazione 
Fionn Osio che ha la palla 
gol ma Zenga è brav issimo a 
deviare in angolo II pressing 

operato in talune circostanze 
da Turnni Rossi e Osto sulla 
difesa interista in possesso di 
palla crea qualche fastidio alla 
terza linea ospite Al 3" suini 
ziativa di Biancht per poco Di 
Già non commette autogol 
ma l attento Ferran pronta 
mente riesce a salvare 

Apprezzabile qualche com 
binazione Brehme Matthàus 
ma complessivamente non è 
certo una grande Inter questa 
del primo tempo 

Al 2 della npresa pallone! 
lo di Brehme per Matthàus 
che da fondocampo mette al 
centro Serena da 7 8 mem ti 
ra fuori Quattro minuti pm 
tardi ancora per Serena un in 
vitame pallone di Bianchi ma 
I attaccante interista v iene fai 
ciato al limite dell area e per 
il parmense Verga e e un am 
monizione La pressione del 
I Inter si fa ptu insistente ma 
lo specchio della porta par 
mense non e facile da inqua
drare Al 25 splendido spunto 
di Rossi che dal limile dell a 
rea di rigore conclude tacen 
do là -barba» al palo sulla si 
mstra di Zenga Al 28 tiro da 
venti metri di Malleoli che fi 
nalmente si fa v edere e Ferran 
si salva in angolo 

L ingresso di Nobile al po
sto di Bianchi pota Brehme 
ora a spostarsi sulla destra e 
ovviamente spesso 1 azione 
interista si svolge in questa zo
na del campo Al 33 Pullo e 
Apolloni fermano irregolar
mente il lancianssimo Morel
lo il fallo è iniziato Inori dal 
I area di rigore ma I arbitro 
concede la massima punizio
ne e Matthàus realizza. Due 
minuti più lardi Rossi si pren
de un ammonizione imitato 
pochi istanti dopo da Osto Al 
34 la difesa locate appare un 
pò in affanno e Morello su as
sist di Serena realizza il 2-1 
Sul finire del tempo Di Nicola 
riesce di testa ad accorciare le 
distanze realizzando un bellis
simo gol 

Panna. Ferran Pullo, Apollo-
ni Salvaton Rossini. Di Già 
(88 Giandebiaggi) Tumni. 
Fionn Rossi, Verga, Osio (86 
Di Nicola) 
Intervenga Bergomi Baresi 
Brehme Fem Mandorlini 
Bianchi (66 Nobile) Matteo!! 
(84 Rocco) Ciocci (65 Mo
rello) Matthàus, Serena 
ArtltroSguizzato di Verona 
Maltatori. 78 Matthàus su ri
gore (Inter) 84 Morello (In
ter) 88 Di Nicola (Tarma) 

LO SPORT IN TV 
RAIUNO. 23 45 Ciclismo, da Gand, Campionati del mondo su 

pista. 
RAIDUE. 18 30 Tg2 Sportsera 20 15 Tg2 Lo sport 
RAITItL 15 30 Calcio da Santa Marinella, finale del torneo' 

giovanile Perla del Tirreno Ciclismo da Conegliano, La 
Ruota d'Oro 18 45 Tg3 Derby 23 25 Campioni, anteprima 
stranieri in Italia Ruben Sosa in Rea) Madrid-Rea) Saragoua. 

Tmc. 13 Obiettivo Seul Sport News Sportrsstmo 20 Obietllvp 
Seul 23 30 Tmc Sport Ciclismo da Gand, campionati del 
mondo su pista 

Capodlatria. 134QBaskel Coppa campioni 1988, finale (repli
ca) 15 Sport spettacolo football americano NCAA Bn-
gham-Virginia (AH American Bowl) e Fionda Università Lo* 
AngelesfAloha Bowl) 17 Ciclismo, campionati mondiali su 
pista da Gand (Belgio) 

BREVISSIME 
Alleile.: all'Italia 11 trionfolore Under 20. Gli azzurrini dell'a

tletica hanno battuto a La Coruna in Spagna la rappresentati
va under 20 iberica e quella portoghese 

Ballon! alla JoUycolombanl. Greg BaUard ala di 2,02, è potu
to dalla Scarnimi Pesaro alla squadra di Forti che disputo il 
campionato di A2 

Boxe, campione del toperwelter. A Filettino il patermitano 
Giuseppe Leto ha conservalo il titolo nazionale pareggiando 
il match con lo sfidante Andrea Scardigli 

Italia-Romania di gbmaetlco. L italiano Bona Preti guida lo 
classifica individuale dopo la prova obbligatone, in quelli 0 
squadresconduce invece lo Romania 

Eailemanovuice nello Cooro Ciotole La qualtordicesima tap
pa della Coors Classic è andata allo statunitense Mike Etnie-
man il suo connazionale David Phinney ha conservato lo 
maglia rossa di leader 
Blnf-Malta-Runlnl di velo Al traguardo volante di Bori è 
passata in testa I imbarcazione •Rimini Rimini. davanti od 
•Uragan. che la tallona da vicino 

Rally dTGarfegnane. La prima edizione è andata ai modenesi 
Davide Pelloni e Paolo Cazziteli su Renault S Turbo 

Italiani di velo loter Pierlrancesco Dal Bon, campior*x»cer> 
te ha vinto nel golfo di Trieste la seconda prova dei campto-
nati assoluti ^ 

m ' " 
l'Unità 

Lunedi 
22 agosto 1988 17 



SPORT 

Baseball 
Mondiale 
in Italia 

MAH* , 

im y 

Domani a Firenze primo atto del torneo 
Subito in campo l'Italia opposta 
alla nazionale spagnola. Accanto agli Usa 
è Cuba la squadra più accreditata 

Yankee contro tutti 
Dodici nazioni per un*edÌ2ione dei campionati 
mondiali di baseball che può essere considerata la 
migliore di sempre. Il via sarà dato domani a Firen
ze con la partita Italia-Spagna. Cuba e Stati Uniti 
sono l favoriti della manifestazione mentre la for
mazione giapponese fungerà da outsider. Per gli 
awurri solo un ruolo da comprimari per cercare di 
ripetere il quinto posto dell'edizione del 1986. 

LEONARDO JANNACCI 

• • ROMA il presidente della 
Federazione Intemazionale di 
baseball, Bob Smith, ha defi
nito Il campionato mondiale 
che prende il via domani a Fi
renze con la partita Italia-Spa
gna «the flncsl world tourna-
meni ever*, la migliore edizio
ne mai organizzata. Effettiva-
mente Italia '88 rimane la ma
nifestazione più importante 
della stagione per la presenza 
delle nazionali maggiormente 

accreditate nel mondo del 
batti e corri. Gli Stati Uniti, da 
sempre nazione-guida in que
sta disciplina, saranno presen
ti con la squadra che parteci-
Serà alle ormài prossime 
ilimpiadi di Seul; Cuba e 

Giappone, due scuole ai verti
ci per molli anni nel passato 
più 0 meno recente, assicure
ranno spettacolo ed emozioni 
con i loro formidabili campio
ni, mentre completeranno 11 

lotto delle temibili formazioni 
extraeuropee Nicaragua, Por
torico, Taiwan, Corea, Cana
da e Antille olandesi 

A rappresentare il baseball 
del vecchio continente ci sa
ranno l'Olanda, la Spagna e, 
naturalmente, l'Italia. Il cam
pionato del mondo si dispute
rà sui «diamanti» italiani più at
trezzati- Firenze, Grosseto, * 
Pesaro. Rìmini, Bologna, Rea-

fjio Emilia, Parma, Verona, Mi-
ano, Torino e Novara. La ma
nifestazione si giocherà con il 
sistema del round robin che 
designerà le quattro semifina* 
liste (prima contro quarta e 
seconda contro terza; che si 
contenderanno la qualifi
cazione alla finalissima del 7 
settembre a Parma 

Gli azzurri convocati dall'al
lenatore Silvano Ambrosìni 
rappresentano l'espressione 
migliore del baseball tricolo
re! dalla World Vision Parma, 
campionessa europea in cari-

II JtWtTKUrlQ Joe Di Miflgio qui ripreso cw h mpo"e. .'«ftW Marilyn Monroe 

ca, sono stati selezionati Mas
simo Fochi, Roberto Mari, 
Fulvio Valle e Gianguido Po
ma; dal Caffè Meseta Bologna 
Roberto Radelli, Bebé Messo
ri e Roberto Bianchi. Dalla Va-
pe San Marino sono stati scelti 
Roberto Cabalisti e Beppe Ca
relli mentre dalla Ronson Le* 
noir di Rimini, campione in 
carica, Paolo Ceccaroli e Elio 
Gambuti Vestiranno poi la 
maglia della nazionale italiana 
anche Rotando Cretls, Dario 
Borghino, Gianmano Costa e 
Marco Mazzieri "delia Mamoli 
Grosseto, Guglielmo Trinci, 
Ruggero Bagialemani, Clau
dio tacconi della Scac Nettu
no e Claudio Doninelli della 
Nuova Stampa di Firenze. I 
nostri azzurri dovranno difen
dere il prestigioso quinto po
sto conquistato nell'edizione 
dei Mondiali del 1986 quando 
realizzarono la storica impre
sa di sconfiggere gli Stati Uniti 

per 5 a 3 grazie a due punti 
decisivi di Gambuti e Carelli 
nell'ultimissima ripresa di gio
co 

Gli appassionati del batti e 
corri potranno ammirare poi 
altre stelle in questa manife
stazione intercontinentale. 
Nella formazione statunitense 
è da segnalare il lanciatore 
Jim Abbott che, privo delia 
mano destra per una malfor
mazione congenita, lancia 
con la sinistra delle bordate 
incredibili. In America questo 
gigante di due metri d'altezza 
per oltre 100 chili di peso è 
conosciuto e apprezzato per 
la potenza e la velocità della 
sua palla Nella formazione 
cubana (la famosa «todas 
estrellas») saranno presenti 
Aleyo O'Ralley e Oreste Kin-
delan, maestri del fuoricam
po, il formidabile catcher 
Juan Castro, Omar Linares e 
l'anziano lanciatore Rogelio 

(Vinia Noi Giappone da tene
re particolarmente sott'oc-
chio i pitcher dagli occhi a 
mandorla che imprimono alte 
loro traiettorie curve impren
dibili. Il programma completo 
del campionato del mondo 
prevede 66 partite in 15 gior* 
ni. La Rai trasmetterà numero
se partite in diretta o in differi
ta e per la prima volta il base
ball sarà irradiato nei cinque 
continenti dai diamanti italia
ni. Il Mondiate ha portato una 
spesa piuttosto rilevante per 
ristrutturare o costruire gli sta

di; è il caso dell'Europeo di 
Parma, rimesso a nuovo gra
zie a un sapiente lavoro di ma
quillage e del nuovo campo di 
Firenze costruito per l'occa
sione. L'esborso complessivo 
è stato di 15 miliardi. Ma pro
babilmente ne valeva la pena 
se consideriamo l'importanza 
tecnica di tutta la manifesta
zione; Infatti, essendo lo sport 
cubano assente dalle Olimpia
di di Seul, la vera finale mon
diale (esclusi naturalmente gli 
assi statunitensi, della Major 
League) andrà in scena a Par
ma il 7 settembre. 

L'ALBO D'ORO 

Anno 

1938 
1939 
1940 
1941 
194? 
1943 
1944 
1945 
1947 
1948 
1950 
1951 
1952 
1953 
1961 
1965 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1973 
1974 
1976 
1978 
1980 
1982 
1984 
1986 

Seda 

Gran Bretagna 
Avana 
Avana 
Avana 
Avana 
Avana 
Caracas 
Caracas 
Colombia 
Managua 
Managua 
Messico 
Avana 
Caracas 
Costa Rica 
Cartagena 
San Domingo 
Colombia 
Avana 
Managua 
Avana F.E.M.B.A. 
Managua 

Vincitore 

GRAN BRETAGNA 
CUBA 
CUBA 
VENEZUELA 
CUBA 
CUBA 
VENEZUELA 
VENEZUELA 
COLOMBIA 
REPUB DOMINICANA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
COLOMBIA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
CUBA 
USA 

St. Perertburg A.I.N.B.A. USA 
Cartagena 
Italia 
Tokio 
Seul I.S.A. 
Havana 
Mollano1, 

CUBA 
CUBA 
CUBA 
COREA DEL SUD 
CUBA 
CUBA 

SQUADRE PARTECIPANTI 

AMERICA: 

ASIA: 

EUROPE: 

CUBA {Campione) 
USA 
CANADA 
NICARAGUA 
PORTORICO 
ANTILLE 

COREA 
GIAPPONE 
TAIWAN 

OLANDA 
SPAGNA 
ITALIA 

Urlando in tribuna a fianco di Woody Alien 
Da sempre il baseball fa parte della tradizione e 
della cultura degli Stati Uniti ed è considerato dagli 
inizi del secolo Io sport nazionale. Grandi campio
ni del passato, da Joe Di Maggio e Babe Ruth, 

s hanno scritto alcune delle pagine più belle di que-
' sta disciplina che ha trascinato negli stadi illustri 
tifosi: dal presidente Roosevelt a Marilyn Monroe, 
da Ernest Hemingway a Woody Alien. 

H ROMA, Il filosofo ed edu
catore americano Jacques 
Barzun ha détto che «chi vuo
le comprendere il cuore e la 
mente dell'America farebbe 
meglio ad imparare II base* 
ball; le regole e la realtà del 
gioco». Non c'è probabilmen
te una definizione più esatta di 
quello che rappresenta da 
sempre negli Stati Uniti questa 
disciplina sportiva. Agli inizi 
dei secolo, infatti, il baseball è 

diventato lo sport nazionale e 
nel corso dei decenni è entra* 
to nella cultura e nella storia 
di un paese che in molte oc
casioni è impazzito per i gran
di campioni come Joe Di Mag
gio. Lou Gerhig, Tommy La 
Sorda, Ty Cobb. Il più grande 
di tutti è stato perù considera
to in America George Her
mann, meglio conosciuto co* 
me «Babe Ruth», che negli an
ni venti e trenta riuscì a porta

re a termine 714 CO corse al
l'ultima base, un record rima
sto ineguagliato fino al 1974. 

Nel dopoguerra Joe Di 
Maggio, un altro degli immor
tali protagonisti del grande 
baseball di tutti i tempi, portò 
la sua squadra, i New York 
Yankees, alla vittoria in dieci 
campionati durante le sue un
dici stagioni giocate. È In quel 
periodo che il fascino dei 
«diamanti» entra nella vita di 
tutti i giorni degli americani. 
Persino il presidente degli Sta
ti Uniti cominciò a presenzia
re all'apertura della stagione 
professionistica lanciando 
simbolicamente la prima palli
na dall'alto della sua tnbuna a 
Washington. La prova più evi
dente del grande successo del 
baseball risultarono i film pro
dotti da Hollywood che ave
vano per tema questo sport. 

Ne) 1942 Gary Cooper, Tatto-
re che in quel momento era 
sulla cresta dell'onda nel 
mondo della celluoide, girò 
«L'idolo delle folle», una toc
cante biografia di Lou Gerhig, 
sfortunato campione destina
to ad una scomparsa prematu
ra. Anche James Stewart in
terpretò un film sul baseball 
(«Monty Stratton Story») men
tre in epoca più recente i 
grandi Robert Redford («Il mi
gliore») e Robert De Niro («Il 
tamburo batte lentamente») 
con passione resero gloria al
lo sport più amato dagli ame
ricani. Alle partite più impor
tanti è poi possibile notare da 
sempre la presenza in tribuna 
di alcuni grandi personaggi 
della vita americana che non 
perdpno quasi mai gli appun
tamenti più importanti della 
Major League, fedelissimi del 

batti e corri erano in passato 
Ernest Hemingway, Marilyn 
Monroe, sposata per un certo 
periodo di tempo con Joe Di 
Maggio, il presidente Franklin 
Delano Roosevelt. Anche 
Woody Alien, da sempre os
servatore attento degli usi e 
dei costumi degli americani, 
confessò il suo amore per il 
baseball: «Amo il baseball; si 
sa che non deve significare 
nulla, è solo molto Bello da 
guardare*. 

Anche gli italiani emigrati 
negli Stati Uniti subirono nel 
corso degli anni ti fascino di 
questo sport fino a regalare al
cuni dei più grandi campioni 
alla Major League: dai già cita
ti Tommy La Sorda e Joe Di 
Maggio fino a Phil Cavaretta, 
Tony Larussa, Bobby Valenti
na, Frank Lucchesi. «Forse ab
biamo sfondato ne) baseball 

per il modo in cui siamo cre
sciuti a casa - racconta Cava-
retta -. I genitori italiani erano 
molto severi: dicevano qual
cosa e noi la facevamo. E lo 
stesso abbiamo realizzalo sul 
campi di gioco». 

Per questo non è possibile 
smentire lo scrittore america
no Roger Kahn Quando affer
ma: «Ifrugby vuol dire violen
za; le corse di cavalli sono del
le roulette* animate mentre la 
boxe significa sale piene di fu
mo e di colpi sulle reni fino a 
farle sanguinare. Il tennis e II 
golf sono da giocare, non da 
ammirare. Il basket, l'hockey 
e gli incontri di atletica molti
plicano azione su azione un 
momento culminante tinche 
le reazioni dello spettinare si 
affievoliscono. Solo il base
ball è per i tranquilli pomerig
gi estivi e per gli immutabili 
j«gni americani». D i ' -

Mondiale 
di ciclismo in Belgio 

Saranno assegnati solo dieci titoli iridati, le altre nove gare in programma saranno corse alle Olimpiadi 
La mancanza di fuoriclasse condiziona lo spettacolo. I pistard costretti al ruolo di comprimari 

Piccoli campioni con le ruote a terra 
Una settimana 
sui pedali: 
dalla pista 
alla strada 
m ftp I primi ire classili-
«•ti (tei mondiali svoltisi lo 
•corso anno in Austria, Esclu
diamo dall'elenco I risultati 
del chilometro da termo, del
la velàciij dorine e dilettami, 
dell'Inseguimento Individuale, 
del 'Inseguimento a squadre 
dilemmi dell'Individuale a 
pumi duellanti, della cento 
chilometri a squadre e delle 
cor» su strada donne e dilet-

.tanti, nave specialità olimpi
che che tlfcurano, nel cartello
ne d'Seul. 
^ — ^ — Ì O Francia (Cote-

l'Italia (Facelnl-Ni-
) Cecoslovacchia (Vo

l i**™ Of 

bojil-Haraas 

Tawara (Olai 

twrMaraas). 
latentaenlo donne: 0 

3(Fran-Twiga (Usa)! 2) l«ngo ( 
oto|?)Wie«(Usa),-> , 

Tawata (Giappone); 2) Matsui • 
ffllappone); f) Donneili (Ita-

' « • M a profeMloolsU: 0 
Honda (Giappone); ÌY Goll-
Wlil (Italie): » l n o n e (Giap
pone), » 

tasMUleienloproleMlonl-
sili 1) oersted (Danimarca); 

Worre (Danimarca); 3) 
:-',vWuek!à8pfloU prore». 

,Uil)FreUler(Sv&»ra); 
2) DoyleiO, Bretagna); 3) Ile-, 

TOM»»* » 

i) 

JHueraelerfiSìKwrap) 
CI»* (Australia); 3) Beli 
(Rft5. ' 

•Madre KlsalalH: I) Urss 
(Jakovleva, Kjbardlna, Polla-
iova, Pongqvltcnìkova); 2) 
Usa; 3) Italia (Bonanomi, 
Chiappa, Bandini, Galli), , 

Argentin (Italia); 3) Fernan
da! (Spagna). 

Il Giappone 
padrone 
della 
velocità 
Ita i campionati mondiali di 
ciclismo sono cominciati Ieri 
sulla pista di Gand e termine
ranno Il 28 agosto a Renata. 
Dieci i titoli in palio e precisa
mente; velocita professionisti, 
tandem dilettanti, Itelrìn pro
fessionisti, mezzofondo dilet
tanti, mezzofondo professio
nisti, inseguimento donne, in
seguimento professionisti, in
dividuale a punti professioni
sti, SO chilometri a squadre 
femminilergara su strada pro
fessionisti. Questo il program
ma iridato dal quale sono 
escluse le prove In calendario 
nelle Olimpiadi di Seul: 

Piata. Lunedi 22 agosto 
(ore 18): tandem dilettanti 
(qualificazioni, batterie, recu
peri); velocità professionisti 
(qualificazioni); mezzofondo 
dilettanti (terza batterla); inse
guimento donne (quarti di fi
nale); mezzotondo professio
nisti (prima batteria): keirin 
professionisti (finale). Martedì 
23 (ore 18): inseguimento in
dividuale professionisti (qua
lificazioni,e quarti di finale); 
mezzofondo professionisti 
(seconda e terza batteria); ve
lociti prolessionlsti (ottavi, 
recuperi e quarti di finale); in
seguimento donne (semifinali 
e finale). Mercoledì 24 (ore 
18): tandem dilettanti (semifi
nali); inseguimento individua
le professionisti (semifinali e 
finale); velocità professionisti 
(semifinali e finale); mezzo
fondo dilettanti (finale). Gio
vedì 25 (ore 18)- mezzofondo 
professionisti (finale); indivi
duale a punti professionisti (fi
nale), 

Strada. Sabato 27 (parten
za ore 10): 50 chilometri a 
squadre femminile sul circuito 
di Renalx. Domenica 28 (Ini
zio ore IO): gara professionisti 
su strada sul circuito di Re
nalx, venti airi su un tracciato 
lungo 13,570 chilometri. 

È un ciclismo impoverito, quello dei mondiali in Bel
gio, dalle 9 gare che non verranno disputate, perché 
saranno corse a Seul, e dai mali antichi del ciclismo 
su pista: mancanza di spettacolo e di campioni. Le 
maggiori speranze degli italiani sono legate alle gare 
su strada che si disputeranno a Renaix. Sabato la 50 
km femminile con il quartetto guidato da Maria Ca-
nins e domenica con la gara dei professionisti. 

o m o SALA 

• • GAND II ciclismo è in 
Belgio per la conquista di die
ci titoli mondiali, otto su pista 
e due su strada Non c'è molto 
da vedere poiché mancano le 
nove gare Incluse nelle Olim
piadi di Seul, perciò dovremo 
aspettare i nsultati dei Giochi 
di settembre per espnmere un 
giudizio sui valori stagionali. 
Pista maggiormente povera, 
quindi. Pista che soffre di mali 
antichi, di noncuranza dei di
rigenti e mi riferisco principal
mente al settore professioni
stico che un tempo faceva da 
traino a quello dilettantistico, 

faceva propaganda coi vari 
Maspes, Gaiardom, Messina, 
Faggin, Scherens, Harris, 
Schulte, Coppi, Patterson, Be-
vilacquae Anquetil. Tempi in 
cui gli stradisti frequentavano 
i velodromi dando vita a con
fronti seguiti da migliaia e mi
gliaia di spettatori. 

Oggi c'è una povertà di 
mezzi, di atleti, di spettacoli 
che viene accettata invece di 
essere combattuta. Non basta 
costruire nuovi impianti per 
uscire dalla cnsl. È soprattutto 
una questione di calendari. 
Ho proposto e torno a pro

li podio iridato dello scorso anno. Al centro Roche, a sinistra Argentin, a destra il terzo classificato 

porre una visione generale del 
ciclismo, cioè meno corse su 
strada (giusto come negli anni 
di Coppi) e più prove su pista 
con meccanismi che riporte
rebbero' sugli spalti il grande 
pubblico, con sfide nazionali 
e internazionali che darebbe

ro allo sport della bicicletta 
più credibilità, più completez
za. Nascerebbero cosi gli spe
cialisti del tondino che andia
mo cercando e avremmo un 
gruppo più scattante, più sicu
ro, ben sapendo che la confi
denza, la dimestichezza con 

gli anelli affina lo stradista. Ri
cordo le parole di Felice Gi-
mondi mezz'ora dopo il trion
fo nel campionato mondiale 
di Barcellona 73: «Ho vinto a 
gomiti larghi, ho battuto Maer-
tens con l'astuzia del seigior
nista. Cose imparate al Pala

sport dì Milano..... 
Insomma, è più che mai ur

gente un cambiamento di rot
ta, ma dai «capoccia, riuniti a 
congresso nel lussuoso alber
go di Gand c'è da aspettarsi 
poco o niente^ Non sono uo
mini di parola. Troppe chiac
chiere, troppe promesse e 
nessun fatto. Ieri, intanto, l'a
pertura dei campionati. Quali 
le nostre speranze su pista? 
Da tre anni perdiamo quota: 
sette medaglie nel|'85, sei 
nell'86, cinque nell'87. cioè 
l'oro e l'argento di Gentili e 
Colamartino nel mezzofondo 
dilettanti, l'argento e il bronzo* 
di Golinelli nel keirin e nella 
velocità professionisti, l'ar
gento di Nicotti-Faccini nel 
tandem, un. bottt^tolion esal
tante, ma tutto sommato sod
disfacente e nelle serate di og
gi, domani, mercoledì e gio
vedì vedremo come siamo 
messi, se riusciremo a mante
nerci sugli stessi livelli oppure 
perderemo ancora qualche 

Renaix, un tradimento lungo 25 anni 
I campionati del mondo di ciclismo tornano in 
Belgio dopo 13 anni, a Renaix, dove erano già stati 
disputati 25 anni fa. In quell'occasione vinse un 
gregario, Beheyt, che batté in volata il grande favo
rito, Rik Van Loy. Venticinque anni di polemiche. 
Van Loy, infatti, ha sempre sostenuto che il suo 
gregario lo ingannò, dicendo che aveva i crampi, 
ma poi lanciò lo sprint e lo vinse trionfalmente. 

RIK Van Loy 

• I GAND. Per l'ottava volta ti 
Belgio organizza i mondiali di 
ciclismo. Sì ricordano infatti i 
trionfi di Alfredo Binda a Liegi 
(1930), di Jean Aerts a Flore f-
fe(1935), di Bride Schotte a 
Morslede (1950), di Rik Van 
Steenbergen a Waregen 
(1957), di Benonì Beheyt a 
Renaix (1963), di Harm Ot-
tenbros a Zolder (1969) e di 

Hennie Kuipera Yvotr(1975). 
E quest'anno si torna a Renaix 
a distanza di 25 anni. Già, è 
passato un quarto di secolo 
dal memorabile sprint che op* 
pose due uomini di casa, il ce* 
lebre Van Loy e il giovane Be-
hyi Memorabile per il suo epi
logo e per le sue polemiche. 

Venticinque anni di contro
versie Beheyt non aveva forse 

detto di avere ì crampi quan
do Van Loy gli chiese di lan
ciare lo sprint? Alto tradimen
to da parte di un gregario al 
servizio dell'imperatore di 
Herentals oppure quel giorno 
Beheyt era stato semplice
mente il migliore? Ancora og
gi Rik Van Loy si lamenta di 
essere stato defraudato del 
suo terzo titolo mondiale e di
ce; «Tutto quello che dovevo 
fare era trovarmi in testa alla 
corsa nel finale e così è stato. 
Ma nell'ultimo giro è scappalo 
Anquetil. Ho sputato l'anima 
per andarlo a prendere con 
grande tempestività...*. 

Arriva lo sprint e Van Loy 
abbandona la sua linea per 
tuffarsi letteralmente verso la 
sinistra. «Ancora non abba

stanza. Avrei dovuto chiudere 
ogni spiraglio. Beheyt* riusci
to ad infilarsi. Era la prima vol
ta che mi batteva e tuttavia, 
appena prima, aveva detto 
che soffriva di crampi Se dice 
di avere i crampi difficilmente 
posso non crederci, vero? Tut
to è in quello sprint. A partire 
dal momento in cui fa questa 
affermazione smetto di diffi
dare di lui. Sono sicuro che 
non possa superarmi. Inoltre 
mi pare che la parola data è 
sacra. Tutto quello che Beno
nì doveva fare era lanciare lo 
spnnt. Oitrettutto non aveva 
lavorato per l'intera giornata. 
Mi ha battuto semplicemente 
perché gli avevano detto di 
battermi se si presentava l'oc
casione. E lui ha fatto quello 

che gli hanno detto di fare...*. 
Naturalmente Beheyt man

tiene la sua versione dei fatti. 
«Ho fatto correttamente 11 mio 
lavoro di gregario. Non spet
tava a me andare a prendere 
tutti per tutta la corsa e tutta
via ho bloccato diverse fughe. 
Nel penultimo giro ho dovuto 
cambiare la ruota e mi ci è 
voluto mezzo giro per recupe
rare. All'ultima curva mi sono 
trovato all'altezza di Rik e lui 
mi ha chiesto di lanciare lo 
spnnt. Ho pensato che se par
tivo in quel punto perdevo le 
possibilità di andare sul po
dio Puntavo al secondo o ter
zo posto È vero che ho detto 
a Rik che non potevo aiutarlo 
perché avevo i crampi. Spera-

posizione 
Maggior interesse, naturai* 

mente, per ì campionati su 
strada in prograrnma a Re
naix. Sabato prossimo la Cin
quanta chilometri a squadre 
femminile dove saremo in 
campo con un quartetto gui
dato da Maria Canins, una ga
ra dove Tanno SCORSO le az
zurre hanno ottenuto la meda
glia di bronzo pur risentendo 
la mancanza della compagna 
più qualificata, appunto Maria. 
Molto quotata la formazione 
dell'Unione Sovietica (meda* 
glia d'oro a Villach '87), la 
Francia di Janine Ungo e le 
americane. Il giorno seguente 
grande battaglia per la maglia 
iridata dei professionisti, gran-
di manovre con gli olandesi in 
cima al pronostico, come seri* 
ve Alfredo Martini, ma in un 
ciclismo con tante meteore e 
pochi campioni pud succede
re di tutto. È una lotteria dalla 
quale potrebbe uscire anche 
un numero italiano. 

vo comunque di conservare le 
forze per una piazza d'onore, 
Ero convinto che in ogni mo
do Van Loy avrebbe vinto. Ero 
dunque alla sua ruota. Mi so
no detto: quando parie? Poi 
mi sono reso conto che era 
alla fine delle sue forze. Giun
to alla sua altezza, Rik ha cer
cato di chiudere il varco. Si e 
lanciato verso sinistra. L'ho 
respinto, ma non l'ho ingan
nato. Sono stato obbligato per 
non cadere. Ho vinto, sono 
diventato campione del mon
do per qualche centimetro di 
differenza. Non t'avrei mai so
gnato». 

Così Renaix è entrata nella 
storia del ciclismo, così anno 
dopo anno continua il bistic
cio Van Loy Beheyt. Q G.S. 
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Due tra I modelli della Laika che saranno esposti a settembre a Caravan Europa '88 a sinistra il «laserhome 61», a destra il «Lasercar 58» 

Per Caravan Europa '88 
Laika gioca d'anticipo 
• • La Laika di Tavarnelle 
Val di Pesa è sicuramente una 
delle «tende Italiane leader 
del settore; non a caso, quin-
di, proprio da Tavarnelle giun
gono le prime anticipazioni 
sulle novità che gli appassio
nati del plein-air potranno tro
vare a Torino Esposizioni. Il 
tempismo della Laika, infatti, 
non è casuale. L'azienda to
scana è abituata a giocare di 
anticipo. Lo ha fatto negli anni 
scorsi, proponendo sempre 
modèlli innovativi, sia nella 
concezione che nei materiali, 
e continua a farlo oggi, tanto 
che I sudi modelli, in previsio
ne delia scadenza del 1992, 
sona tutti rispondènti alle nor
mative di omologazione nei 
vari Paesi europei. Non a ca-

- so. dunque, la Laika è oggi 
presente in Germania, Austria, 

' Ólandai Svizzera, Svezia, Fin
landia, Gran Bretagna e Gre-

A Torino Esposizioni si svolgeranno, dal 10 al 18 
settembre, la quattordicesima edizione di Caravan 
Europa e la rassegna Tendeuròpa '88. L'aumento 
del nove per cento della superficie espositiva è già 
di per sé la riprova del costante successo della 
manifestazione, che apre la serie dei saloni euro
pei del plein-air. Intanto i produttori cominciano a 
fornire anticipazioni sulle novità. 

FERNANDO STRAMBACI 

eia, dove vende il 34 per cen
to della sua produzione. 

Alla quattordicesima rasse
gna torinese la Laika presen
terà per le caravan la serie La
ser e la serie Polo GL. La pri
ma è caratterizzata dalla sua 
modernità, là seconda dal li
vello degli accessori. 

Visto il successo dèi Laser
car 56 e SS, ora là Laika pro
pone anche II 60, Questo nuo
vo modello sembra racco

mandarsi per un nuovo im
pianto di riscaldamento a ter-
mosifone, la cui efficacia, no
nostante l'assorbimento sia 
inferiore alla media, ne con
sente l'utilizzo in ogni stagio
ne dell'anno e a tutte le latitu
dini. Il Lasercar 60, allestito su 
meccanica Fiat Ducato 14 o 
18 quintali, è stato oggetto di 
profonde modifiche strutturali 
e di ambientazione, con il rag

gruppamento dei servizi in co
da e con la creazione di una 
zona «lìving» centrale mólto 
accogliente, 

Nei motorhorhes la Laika 
presenterà quattro modelli ag
giornati della sèrie Laserho
me, caratterizzati da una parti
colare attenzione ai problemi 
della sicurezza. Ne sono un 
esempio la presenza in cabina 
di guida delle cinture di sicu
rezza - perii cui montaggio 
sono state effettuate severe 
prove di strappo presso il 
Centro sicurezza Fiat di Or-
bassano - e i test strumentali 
effettuati sulla resistenza mec
canica degli autotelai. Dal 
punto di vista funzionale, I La-
sherome sembrano racco
mandarsi per la nuova fine
stratura con oscuranti, per le 
zanzariere incorporate e per 
la nuova àmpia porta di acces
so alla cabina di guida. Dei 
prezzi si saprà a Torino. 

tJO 

Tornerà a navigare il panfilo 
ehe fu di Guglielmo Marconi 

ff> Dalla plancia di co
mando deir.Elettra», 57 an
ni la. Guglielmo Marconi stu
pì Il Mondò accendendo tre
mila lampade del palazzo 
'municipale di Sidney. PerTe-
lettricltà cominciava l'epoca 
d'oro, per il panfilo di oltre 
600 tonnellate dell'invento
re Italiano era l'inizio del de
clinò. 

Varato nel 1904 nei can
tieri Inglesi di Leight per l'ar
ciduchessa Mana Teresa 
d'Austria, moglie di Carlo 
Stelano d'Asburgo, si chia
mava. «ROvenska» come II 
castello e la baia dell Isola 
dalmata di Lussino, Dopò 
aver latto navigare molte le
ste coronate e blasonate tu 
acquistata nel 1919 dal ge
niale inventore che lo tra-
slorroò in una nave-laborato
rio, • ? 

Con la <have bianca», co-

Kr là definì, D'Annunzio, 
airóni compi 87 traversate 

delMtlanl co, e tu dalle isole 
di Capo Verde che spedi, 1 
primi impulsi a onde corte In 
CorfioVaglla. . .„ 

Colt la morte dell Invento. 

Cosi sari l'.EIettra Seconda Shlp Museum» 

re, avvenuta nel 1937, la na
ve passa al ministero delle 
Comunicazioni che ne evita 
là requisizione per motivi 
bellici. Con l'8 settembre, 
tuttavia, se ne impossessano 
I tedeschi che la armano con 
due mitragliatrici, sostitui
scono il nome con la sigla 
G.I07 e la destinano alle ac
que del golia di Trieste dove 
tre bombed'aereo l'affonda
rono, davanti a Zara, nel 
gennaio del'44, 

Soltanto nel '59 il governo 

di Belgrado permise ai pa
lombari df riportarla a galla. 
Tre anni dopo lo scafo 
dell'«Elettra», lungo 71 metri 
e largo 10, torna a galleggia
re, ma continua ad arruggi
nirsi, Dieci anni fa il ministe
ro delle Poste ne firma la de
molizione. 

Saccheggiata e smembra
ta per disinteresse e affari
smo, anche se qualche «pez
zo» fini nei musei, gii arredi 
furono spartiti in diverse aste 
di antiquariato. 

Ora sta nascendo 
•.'«Elettra Seconda Ship Mu-
seum», in tutto uguale alla 
precedente, Un pool di 
aziende del. settore delle co
municazióni,' banche e fon
dazioni, sosterranno l'ingeri-
trsbésà' QhWrrVo 'al 35"mi
liardi) il cui progetto si deve 
a Franco Anselmi Boretti. Un 
lavoro di ricostruzione non 
semplice poiché 1 disegni 
originali sono spariti da tem
po. 

Con cura e pazienza, ba
sandosi su fotografie dell'e-
roca, Boretti ha completalo 

progetti definitivi. Al grup
po di sponsor partecipano 
anche il Comune di La Spe
zia e la Marina militare a cui 
verrà affidata la gestione, 
L'«Eletlra» rivivrà dunque per 
«essere strumento di divul
gazione e valorizzazione del
la cultura italiana., dicono t 
promotori dell'iniziativa. La 
nuova •Elettra», che sarà va
rata a La Spezia, diventerà 
infatti una nave-museo. La 
prima nel nostro Paese, scar
samente attento alla conser
vazione del patrimonio di 
cultura nautica. 

Ma dove corre 
la Corsa GSi? 
• i La General Motors Italia 
non si aspettava, certamente 
l'iniziativa del ministra Ferri 
quando, alia vigilia delle va* 
canze, ha annunciato la com
mercializzazione jn Italia della 
Opel Corsa GSi. La riprova la 
si ha dal preambolo alla sene 
da tecnica della nuova versio 
ne che suona esattamente co 
si: «La Opel Corsa va sempre 
più... di corsa. Accanto alla 
versione GT con motore 
1.300 da 70 cv, la Marca tede-
sca della General Motors pro
pone oggi la nuova Opel Cor
sa GSi equipaggiata con un 
inedito propulsore a iniezione 
di 1.598 ce. I 101 cv di questo 
nuovo motore monoalbero 
rappresentano un'ulteriore 
aggiunta «di "sprint" per la 
Corsa che nella versione GSi 
raggiunge i 188 km/h». 

Con Buona pace della Ge
neral Motors Italia'e di coloro 
che avevano già prenotato il 
nuòvo modello, per altri quin
dici giorni almeno, anche la 
Corsa GSi se. ne andrà ai 110 
oràri insieme alle vecchie car
rette sfiatate e ai bolidi méssi 
al passo dal decreto. C'è da 
dire però che i possessori, at
tuali e futuri, di auto con ele
vate potenze almeno un van
taggio lo conserveranno: 
quello di potersi togliere d'im
paccio rapidamente ih situa
zioni di emergenza e di di
spone dì sistemi di frenata di 
efficacia rapportata alla po
tenza. 

SI veda, appunto, questa 
versione della Corsa: accelera 
da 0 a 100 chilometri orari in 
soli 9,5 secondi. Lo scatto, 
dunque, non le manca e quan
do viaggia al 110 orari ha sem
pre una riserva di potenza che 
può tornare utile. 

11 motore della Corsa GSi, 
ricordano alla G.M., è stato 
sviluppato seguendo lo stesso 
concetto che ha ispirato quel
lo della recente Kadett GSi 
16V: alta potenza anche ai 
bassi regimi. Il risultato è un 
alto valore di coppia massima 
(13,76 kgrn) raggiunto a soli 
3.400 gin/minuto e una curva 
di coppia dall'andamento 
quasi piatta II che si traduce 
per l'utente in alte prestazioni 
e in massima guidabilità. 

Esternamente la GSi si di
stingue dalle altre Corsa per il 
lo^o, (GSi, appunto) che com
pare sulla mascherina e sulle 
portiere, perle bandelle aero
dinamiche sottoporta, per i 
cerchi in lega da 14' abbinati a 
pneumàtici di maggiori di
mensioni, La vettura (che co
sta, chiavi in mano, 
14.300.000 lire) è dotata di 
cristalli laterali a comando 
elettrico, fari alogeni, lunotto 
termico con tergilunotto. In 
opzione sono ottenibili il tetto 
annoile (343 mila lire) e la 
chiusura centralizzata (166 
mila lire), oltre a una serie di 
altri accessori. 

Nell'abitacolo di questa 
nuova versione si notano: se
dili anatomici di foggia sporti
va rivestiti in velour, strumen
tazione arricchita da contagi
ri, manometro olio e voltme
tro. Volante di disegno sporti
vo è sedile postenorè diviso 
fanno parte anch'essi della 
dotazione di serie della Corsa 
GSi. ohe è disponìbile di serie 
In sei diversi colori di carroz
zeria. In opzione: vernice brìi-
liant o vernice metallizzata 
doppio strato, a F.S. 

(I motore, l'abitacolo e uni vista estema della nuova Opel Corsa CSI 

Forse avremo 
un fuoristrada 
completamente 
italiano 

Come si sa, con la cessazione della produzione della Fiat 
Campagnola, non esistono più sul riostro mercato fuori
strada di produzione completamente italiana. Forse que
sto vuoto sarà colmato, e in tempi brevi, stando a un 
comunicato che era accompagnato dal disegno che ripro
duciamo. All'impresa si è accinta la lato, che in ottobre 
dovrebbe presentare ufficialmente il nvtovo veicolo ogni 
terreno *made in Italy». Per il momento si sa che il nuovo 
fuoristrada sarà lungo metri 3,90, largo 1,7 e alto 1,92 e 
che avrà un passo di metri 2,30. Queste cifre indicano che 
sì colloca al centro della fascia dì prodotti maggiormente 
richiesti dagli appassionati italiani del fuoristrada. Le mo
torizzazioni dovrebbero essere tre: due, a benzina, di 
1.600 e 2.000 ce e una, Turbodiesel, dì 2.000 ce. Provve
dere alla commercializzazione l'organizzazione Graziella. 

Premiati 
dai giapponesi 
i multivalvole 
della Toyota 

L'associazione degli ingegneri meccanici giapponesi ha 
assegnato alla Toyota Motor Corporation il Premio 1987 
per la tecnologia. Lo ha motivato con gli sviluppi apportati 
ai motori Toyota bialbero turbocompressi a 16 e a 24 
valvole. E la sesta volta, e la terza consecutiva, che il 
maggiore costruttore giapponese riceve questo riconosci
mento, assegnato per la prima volta nel 1958. Propulsori di 
?uesto tipo equipaggiano i coupé Celica GT-Four e i coup* 
nella foto)Supr<x Turbo, attualmente distribuiti da noi dal 

concessionari della Toyota Italiana. Il motore della Celici 
è un 4 cilindri in linea di 1.998 ce da 186 cv; quello delta 
Supra è un sei cilindri in linea di 2.954 ce da 236 cv. U 
Toyota costruisce attualmente, in un anno, oltre un milio
ne di motori multivalvole. La gamma comprende più di 
venti tipi diversi di propulsori aspirati e turbo, con distribu
zione a 12,16 e 24 valvole e cilindrate che vanno dai 999 ' 
ce del 4 cilindri dell'utilitaria Starlet al 2.954 delUi Supra 
Turbo. Quest'anno la Toyota ha anche ricevuto, grazie alla 
Starlet; il premio degli affiliati all'Automobile Club delia 
Repubblica Federale di Germania per la vettura pia affida
bile nei segmenti A e B. 

E' costruita dalla Montesa la Cota 307 

due tempi da trial 
il ruolo della Honda 4 tempi 
La Honda ha deciso di concentrare il grosso della 
produzione trialistisca sulla marca spagnola Mon
tesa, di sua proprietà da qualche anno. Ultimò mo
dello della Casa la Cota 307, una moto che ben 
figura nel Campionato del Mondo di trial é viene 
vénduta a un prezzo inferiore ai 5 milioni. Lunga
mente collaudata, la Cota 307 è validissima anche 
per uso .«amatoriale» 

UQO DALLO 

• i Esclusa dal «mondiale» 
e limitata la produzione a po
chi• esemplari della celebre 
Honda da trial a quattro tem
pi, l'eredità di ben figurare 
nelle gare è stata raccolta dal
la Cota 307. Questa è una mo
to .a due tempi, condotta dal 
francese Berlatier. Le caratte
ristiche tecniche la collocano 
tra lV migliori della categorìa, 

{air non avendo utilizzato, so* 
uzioni all'avanguardia. 

Particolarmente leggera 
(83 kg.), la 307 (nella foto) 
risulta agile, scattante e curata 
nei minimi dettagli, come 
consuetudine Montesa. Il mo

tore poi, è il più leggero della 
categoria e la sua cilindrata è 
di 237,8 ce. Il cambio ha sei 
velocità con innesti precisi e 
corsa corta; indovinata la rap-
portatura. 

Ma la caratteristica innova
tiva del motore è senz'altro la 
valvola d'ammissione lamella
re, che lo differenzia sensibil
mente da quello della prece
dente 304. Pregevole anche la 
ciclistica, cosi importante nel 
trial. 11 telaio è un doppia culla 
chiusa, in acciaio cromo-mo
libdeno, con la parte posterio
re smontabile. Il manubrio è 

invece realizzato in lega leg
gera. La forcella è della spa
gnola Beior, come il mo
noammortizzatore posteriore. 

Naturalmente le sospensio
ni, determinanti nel supera
mento degli ostacoli, devono 
essere ben tarate per offrire le 
migliori prestazioni, quindi 
questa operazione va fatta at
tentamente e in funzione del 
percorso e della temperatura 
ambientale. 

Il serbatolo pud contenere 
quattro litri e mezzo di misce
la, sufficienti per il trial ma 
non per chi volesse fare del 
motoalpinismo a medio rag
gio. Perciò, in quest'ultimo 
caso, è necessario munirai di 
una tanichetta di scorta. I freni 
sono ambedue a disco, l'ante
riore flottante. E, dulcis in fun-
do, i pneumatici sono gli otti
mi Michelin senza camera d'a
ria, della seconda generazio
ne. 

( i l Negli Impianti elettrici, I collegamenti tra 
I vari dispositivi sono affidati ai lili e ai connet
tori. I cavi A.T. (alta tensione) sono Indubbia-
mente gli elementi di collegamento sottoposti 
«I lavoro pio gravoso, dato che devono mante
lle™ perfettamente isolata la loro parte interna 
(•anima»), in rame o In grafite, lungo la quale 
passi una corrente di qualche decina di mi
gliaia di volta, 

Il diametro del vari fili dell'impianto elettri
co « fetta sovente vengono raggruppati a for
mare Uh ùnico fascio che ylene inserito in una 
sorta di guaina protettiva in plastica - viene 
scelto In Base alla corrente che II percorre. 

Cosi I due cavi collegati ai poli della batteria 
mediante robusti morsetti, attraverso i quali 
passa (ulta la corrente elettrica della quale la 
vettura ha bisogno, sono dotati di una sezione 
assai rilevante. Uno di questi due cavi, di nor
ma quello negativo, è collegato a massa, ovve
ro alla scocca della vettura. 

Talvolta al posto di un cavo vero e proprio, 
per II collegamento a massa si impiega un na
stro, costituito da un grande numero di fili di 

CONOSCIRE L'AUTO 

rame disposti a treccia. 
Durante il funzionamento normale della vet

tura, la quantità di corrente che raggiunge la 
batteria o viene da essa fornita non richiede
rebbe l'uso di cavi dì rilevante sezione. Il mag
gior flusso di corrente, infatti, si ha allorché 
viene azionato il motorino di avviamento. Tutti 
gli altri utilizzatori (come si può vedere dal 
disegno riprodotto a chiusura della dispen
sa) hanno un assorbimento di corrente molto 
minore. 

I terminali dei cavi, che possono avere varia 

I Mnpopnti accesa 
dell'impianto elettrico 

1 principali circuiti dell'impianto elettrico so
no dotati dì fusibili. Questi sono semplicissimi 
elementi di collegamento che svolgono la im
portantissima funzione dì protèggere i circuiti 
stessi da eventuali sovraccarichi elettrici (co
me quelli che si possono verificare quando si 
determina un cortocircuito), 1 fusibili sono in
fatti realizzati in modo da fondersi qualora la 
quantità di corrente che passa attravèrso di 
essi superi un determinato valore. 

conformazione e dimensionamento* vengono 
realizzati in base a ben precise norme indu
striali. Tra i più diffusi vi sono ì terminali a 
occhiello, che vengono fissati mediante viti o ' 
«prigionieri». Grande diffusione hanno i con
nettori a spina piatta. 

Quando si devono collegare tra di loro più 
fili, sovente si impiegano dei connettori multi
polari con innesto a baionetta o a pressione, 
con fermagli elastici di sicurezza. 

Per facilitare le operazioni di montaggio è 

gli interventi riparativi, questi connettori sono 
realizzati in maniera da poter essere uniti tra di 
loro in un solo modo (ovvero da avere una 
unica posizione di collegamento). 

Sempre per facilitare l'assemblaggio ed 
eventuali interventi riparativi, in genere i fili 
dell'impianto elettrico sono variamente colo
rati. 

I terminali e i connettori vengono fissati al
l'estremità dei fili mediante saldatura a stagno, 
oppure mediante graffatura (una parte del ter
minale viene schiacciata con una pinza contro 
il filo, in modo da stringerlo saldamente). 
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LEWIS NKOSI « A mia nonna, Esther Makattni, che lavò 
i vestiti dei bianchi cosi che lo 

potessi imparare ascrivere». 

«Il romanzo di Lewis Nkosi si addentra nel terrìbile 
territorio ove amore e odio cessano di essere forze 
opposte. Una tremenda passione viene qui osservata 
da uno scrittore che possiede la profondità di senti
mento, l'autorità d'esperienza e l'abilità necessarie 
per sostenere tale sguardo. La lettura di questo libro 
non solo dà un'immagine vivida della devastazione 
umana creata dalle leggi razziste in Sudafrica, ma in
duce anche a gettare l'occhio nell'incubo dell'incon
scio dove, da sempre, e dovunque, si iscrive ciò che 
ha dato origine a tali leggi. Nkosi scrive in maniera 
indimenticabile». 

NADINE GORDIMER 

A cura 
Andrea Alo! e Vanja Ferretti 

Impaginazione grafica di: 

Per gentile concessione delle 
Edlalonl Lavora, che pubblicheranno 

•Sabbie nere» nella collana 
«Il lato dell'ombra», diretta da Itala Vlvan, 
e nella traduzione di Carlo Alberto Corsi 

Che colori avrà l'oceano Indiano? 
T ra pochi giorni sarò mor

to. Strano, ma l'idea mi la
scia del tutto indifferente. 
Ultimamente mi sento In 

mmmm preda a una sorta di apa
tia, a un distacco completo del latto 
che m'attende, come un voyeuz im
pegnato unicamente ad osservar* gli 
ultimi giorni della vita d| un altro, 

Ogni mattina mi piazzo sotto le in
ferriate e comincio a guardare il cielo 
che, come sempre in questa stagio
ne, è di un meraviglioso color azzur
ro. (.'ari* e limpida, dura come ghiac
cio; la luce del sole ha dei riflessi 
abbacinanti. Oli occhi non riescono a 
•ottenerla senza accecarsi. A volte 
uno stormo d'uccelli si lancia In volo 
verso II cielo, agitando freneticamen
te le ali, Ogni tanto due di loro s'ac
coppiano lassù, In «Ito, In piena liber
ti, nello spazio aperto, aggrappati 
uno all'altro, ma con gioia, nell'aria 
lena, come se lottassero per la vita. 
Poi, Incapace di contenersi, Il ma
schio cercherà di Iniettare II teme nel 
conio delle femmina. Più spesso, pe
rò, mancherà il bersaglio tanto che 
IMO t difficile vedere II seme maschi
le In ceduta Ubera mentre la femmina 
reagisce con gioia selvaggie, con un 
rifililo condizionato tipico de) suo 

U scena si ripete puntualmente 
' «Una. Oli uccelli il 

ilarsl cinguettano, 
ogni mattini. Oli uccelli impegnati ad 
* — - - - • -'— —, si rincorro
no e danno luogo a una serie di fe
scennini «lari a qualche decina di me
tri dalla feritoia della mia cella. Il pro
fumo del primi giorni di primavera 
riempie l'aria di nuove promesse- So
no proprio gli uccelli che s'accoppia
no nel cielo sgombro a ricordarmi 
con una chiarezza, rara per me di 
questi tempi, il motivo per cui sono 
rinchiuso nella mia cellette in attesa 
del giorno dell'esecuzione, Allungo 
Una mano verso la finestra da cui pe
netri la luce del sole e cerco d'Imma
ginare I colori dell'Oceano Indiano 
alle prime luci del giorno, quando 
l'acqua 4 attraversala dal riflessi fan
tasmagorici del sole oppure nel pri
mo pomeriggio quando, praticamen
te Immobile, diventa turchese. 

Riesco a rivedere tutto con estre
ma chiarezza: la spiaggia, i parchi 
(lochi, gli alberghi sul lungomare e i 
turisti accaldati calati al mare dai pae
si dell'Interno. Il momento più bello è 
« cavallo di mezzogiorno quando la 
spiaggia s| spopola e, attirata dal ri
storanti e dall'intimità delle camere 
d'albergo Immerse nella penombra, 
la folla di bagnanti sparisce, lascian
do sulla spiaggia non solo gli avanzi' 
di sandwich al formaggio ma addirit
tura un orologio da polso, un anello 
d'oro oppure un fazzoletto finemente 
ricamato ancora sporco del rossetto 
impressovi da un palo di labbra ano
nime, Accade anche che 1 turisti si 
lascino alle spalle un trofeo ancora 
DIA importante: un corpo giovane di
steso, Immobile, sulle calde sabbie 
candide perché noi, la folla di giovani 
non bianchi in preda alla rabbia più 
nera, lo si ammiri estatici e impotenti. 

Fu proprio cast che mi capitò di 
vedere per la prima volta una ragazza 
Inglese, nel primo pomeriggio, stesa 
In un angolo deserto della spiaggia di 
Durban, in tutto slmile a un relitto 
trascinato a riva da una tempesta: una 
statua dorata, meravigliosa anche se 
spezzata in più punti, tra le rovine di 
una antica citta. Eppure era incredi
bilmente viva, gocciolante olio ab
bronzante, risplendente del sole che 
s'accaniva sul suo corpo allungato 
sulla sabbia. La sua carne era come 
abbandonata allo sguardo bramoso 
del giovani africani che setacciavano 
ognlgiomo la spiaggia alla ricerca di 
oggetti smarriti. 

Beh, mi capita spesso di doman
darmi (come succede spesso quando 
ormai e troppo tardi, la partita è irri
mediabilmente perduta) quale strada 
avrebbe preso la mia vita se mi tossi 
tenuto alla larga dalla spiaggia in quel 
giorno d'ottobre oppure, sempre che 
avessi declso per andare al mare, se 
me ne fossi rimasto ben al di qua del 
settore a noi riservato, Invece di bi
vaccare a pochi metri da quello «Ri
servato al bianchi». Me ne starei qui, a 

languire in cella In attesa solo d'esse
re Impiccato, oppure avrei avuto la 
fortuna di realizzare la mia ambizione 
di diventare il primo grande scrittore 
africano nato nel mio paese, un futu
ro che mi era stato predetto da molti 
dei miei amici e dei miei insegnanti? 
Non saprei cosa rispondere. Lo so 
anch'io che è inutile almanaccare su 
queste ipotesi. Venerdì, con la stessa 
puntualità con cui ogni mattina il sole 
sorge ad oriente, verrò impiccato. Mi 
scorteranno fuori della cella: mi ordi
neranno di salire I gradini del patibo
lo; e, all'ora prevista, intontito dai se
dativi e bendato, verrò spinta nel 
Vuoto. Mi sari concesso solo il tempo 
strettamente necessario a ricordare 
la tremenda sentenza del giudice: 
•Per l'orrendo crimine da lei com
messo, ordiniamo che venga trasci
nato sul luogo designato per l'esecu
zione dove verri impiccato per la go
la. Che Dio abbia pietà della sua ani
mali 

Parole tremende! Parole da far ge
lare Il sangue nelle vene. Tuttavia non 
ce l'ho col giudice. Come ebbe mo
do di dire lui stesso durante il dibatti
mento, quel signore faceva solo l| suo 
dovere; ie sue idee, i suol sentimenti 
restavano fuori dell'aula del tribuna
le. È, a voler essere onesto fino in 
fóndo, non sono affatto certo d'esser 

< innocente, Accadde tutto con tale ra
pidità, In quel villino a poche decine 
di metri dalla spiaggia, che, quando 
commisi il reato di cui mi si accusa, 
non ebbi 11 tempo di riflettere, In altre 
parole, non so ancora decidermi se 
ia mia reazione sia stata solo la con
seguenza di una provocazione della 
ragazza oppure un mio impulso irre
frenabile. Invece mi è chiaro che II 
primo seme del processo che avreb
be portato alla mia distruzione venne 
piantato il giorno che mi capitò di 
notare ii corpo offerto della ragazza 
sulla spiaggia di Durban. Lo sviluppo 
della storia non fu che una progressi
va maturazione di quel primo seme, 
la mietitura di un'ambizione sfrenata 
cresciuta a dismisura fino a giungere 
a maturazione nella forma di un'erba 
velenosa che mi avesse distrutto la 
vita. , 

Ormai è troppo tardi per riflettere 
sugni avvertimenti di mio padre, ripe
tuti fino alla nausea a tutti 1 giovani 
che stanno per trasfenrsi in cittì. Più 
volte il vecchio s'era raccomandato 
dicendomi: «Non farti mai sedurre 
dalla donna bianca, figlio mio. Con le 
sue labbra dipinte e la sua pelle soffi
ce, la donna bianca è un'esca, una 
trappola preparata per distruggerci. I 
nostri costumi sono diversi da quelli 
dei bianchi, la nostra lingua è diversa 
dalla loro. I bianchi sono viscidi co
me rettili ma ci divorano come pesci-
cani». I latti gli hanno dato ragione. E 
superfluo dire che all'epoca non ave
vo prestato la benché minima atten
zione a quel vecchio con un piede già 
nella fossa né ai suoi avvertimenti. 
Solo quando ebbi Ingoiato l'esca ri
trovandomi con l'amo infilato nel pa
lato, ricordai le parole di mio padre. 
Invece, quel pomeriggio, alla spiag
gia, quando lo sguardo mi finì sulla 
ragazza inglese, vidi unicamente quel 
che le Automa Binache, con l'aiuto 
di una sfilza di articoli del codice pe
nale, mi avevano sempre proibito di 
guardare. Un altro essere umano. 
Una donna con un corpo soffice, in 
carne, desiderabile. Per di più a por
tata di mano. Ecco cosa vidi. 

Separata solo da un ruscelletto che 
divideva la parte della spiaggia riser
vata ai bianchi da quella dei neri, la 
ragazza giaceva supina, con la testa 
nascosta dalle braccia incrociate. Mi 
fermai di colpo. Non solo perché il 
bikini ridottissimo celava poco o 
niente delle sue curve generose; al
l'apparenza la ragazza non aveva il 
benché minimo problema a mostrare 
praticamente tutto. Aveva già provve
duto a slacciare il reggiseno le cui 
bretelllne giacevano sulla sabbia. 
Ogni volta che spostava il corpo di
steso sull'asciugamano riuscivo a da
re un'occhiata, per quanto fuggevole, 
alla carne rosea del seno. 

MI viene In mente un altro partico
lare. dietro al corpo abbandonato 
della ragazza s'ergeva l'onnipresente 

cartello con una scritta diventata leg
gendaria: SPIAGGIA RISERVATA Al 
BIANCHII Bastò' la lettura di quel car
tello a farmi salire il sangue agli oc
chi. Se la ragazza avesse deciso di 
utilizzare l'ombra del cartello per ri
pararsi dai reggi del sole di ottobre, 
avrebbe potuto farlo tranquillamente. 
In realtà però sembrava non averne 
bisogno. Lei se ne stava 11, profferta, 
immobile, ad arrostirsi al sole, col ca
pelli intrisi di sudore appiccicati alla 
nuca. L'aria era ferma, satura di calo
re, L'unico rumore era quello del ma
re che ('infrangeva dolcemente con
tro gli scogli scuri che si frapponeva
no tra la spiaggia e l'oceano. Esposta, 
isolata, aveva tutta l'aria d'esser l'uni
ca abitatrice di una terra di nessuno 
tra la zona occupata dei neri, segre
gali e disprezzati, e quella dei bian
chi, indifferenti e privilegiati, che non 
facevano mistero di considerare noi 
africani come ospiti assai poco gradi
ti di una spiaggia in cui avremmo fat
to meglio a non presentarci mai. La 
guardai ipnotizzato per una decina di 
minuti, facendomi piccolo piccolo 

mostruosa provocazione; tuttavia lei 
non era affatto consapevole della mia 
presenza. Del resto per la gente co
me lei noi non slamo molto di più che 
ombre. Ad occhi chiusi, a bocca leg
germente aperta quasi a voler smi
nuzzare fino a ridurlo in polvere un 
desiderio senza nome, la ragazza 
dormiva beata, inconsapevole delle 
sofferenze che mi causava, proprio 
come era inconsapevole del sole, e 
della brezza marina che penetrava tra 
i suoi capelli castani come tra le pagi
ne di un tascabile abbandonato sulla 
spiaggia. 

Proprio mentre osservavo I pori 
quasi invisibili della sua pelle e le ra
dici color rosso tiziano dei suoi ca
pelli ondulati, la ragazza apri gli oc
chi. Aveva occhi strani, grandi, verdi 
con salature viola simili ad un falò 
invernale, Non basali vedendomi. 
Chissà, magari il suo atteggiamento 
era dettato dall'intenzione di provo
carmi; resta però il fatto che mi fissò 
per almeno un minuto, senza sorride
re né (armi il muso. No, la ragazza si 

sostenere il mio sguardo fino a farmi 
perder la faccia, costringendomi ad 
abbassarlo. Ad ogni buon conto, 
avrei fatto meglio a comportarmi co
me ogni altro «buon nero» al cospet
to di una donna bianca, specie in 
considerazione del fatto che era pra
ticamente nuda." Avrei dovuto tenere, 
come si dice, gli occhi al loro posto. 
Invece niente. Rifiutai di comportar
mi come un nero obbediente. Non 
ho ancora deciso se la mia fosse sem
plice audacia o un atto dì sfida vera e 
propria. Cera qualcosa negli occhi di 
quella ragazza di fin troppo nudo, 
aperto, semplice. Ecco, vi leggevo il 
riconoscimento di un essere, parlo 
del sottoscritto, che viveva sui suo 
stesso pianeta. 

Non ho parole per descrivere l'e
mozione che provai nel momento in 
cui, quando oramai la sfida era stata 
lanciata e accettata, I nostri sguardi si 
fusero in una stretta che però nessu
no avrebbe mai potuto definire un 
abbraccio. La nostra era una situazio
ne paragonabile a quella di due nuo-

Nel ghetto nero di Pretoria una nonna aiuta il nipotino monello rammendandogli i calzoncini 
strappati. I ragazzi, spesso affamati e laceri, abbandonati per le strade dalle madri costrette a cercar 
lavoro chissà dove, rinchiusi In ghetti dove non c'erano ni scuole né asili, trovavano spesso rifugio 
e aiuto presso le nonne. Accadde cosi anche allo stesso Nkosi, autore del nostro romanzo, che -
rimasto orfano a sette anni - fu allevato da una nonna che faceva la lavandaia a Durban. la foto, di 
Bob Cosini, comparve sulla rivista «Drum» nel 1955. 

perché non s'accorgesse della mia 
presenza anche se in effetti non si 
mosse neppure. Finora non sono riu
scito a chiarire in modo soddisfacen
te qual sortilegio si fosse impadronito 
di me. Posso dire solo che, mentre 
non perdevo d'occhio quella forma 
prostrata, sentii divampare un deside
rio febbrile, incontrollabile. Anche se 
da allora è passato un periodo di tem
po abbastanza lungo da permettermi 
di far chiarezza nei pensieri che mi 
spinsero ad incontrarla, non ho anco
ra deciso se in effetti quel che provai 
per lei fosse il desiderio per un corpo 
che non avrei mai potuto possedere, 
specie considerando la natura delle 
leggi razziali In Sudafnca. No, ho de
ciso che si sia trattato di molto di più, 
di una sensazione più intensa, più an
gosciante, più profonda del semplice 
desiderio. Le mie emozioni erano 
dettate non solo dal desideno ma an
che dalla rabbia. 

Si, in realtà era la rabbia a spinger
mi verso quella ragazza. Una furia In
controllabile, una rabbia accecante. 
Quel corpo era immobile, come una 
trappola pronta a scattare, come una 

limitò a fissarmi; mi diede l'impres
sione di una donna che si denudi alla 
presenza di un amante con cui abbia 
una tale confidenza da non aver nulla 
da nascondergli. La sua espressione 
mi fece pensare subito all'offerta di 
una familiarità per cui non ero prepa
rato, una familiarità rispetto a cui ini 
sentivo impotente, incapace di stabi
lire un rapporto purchessia: l'esame a 
cui mi stava sottoponendo non era 
né artificioso né allettante. In altre 
parole, non s'accordava minimamen
te con la sua presenza. Se, ad esem
pio, avesse avuto un attimo d'esita
zione, se avesse sbattuto le palpebre 
o se avesse subito armeggiato col fer
maglio del reggiseno, avrei capito im
mediatamente le sue intenzioni. Un 
somso, una mossa da spogliarellista, 
una timidezza troppo affrettata, 
avrebbero tradito un interessamento 
calcolato, delle intenzioni (in troppo 
scoperte. Invece niente. D'altro can
to non s'avventurò neppure a som-
dermi. 

Penso che avrei fatto meglio a di
stoglier subito lo sguardo Forse era
no propno quelle te sue intenzioni; 

tatori esausti che, malgrado il rischio 
d'affogare, si aggrappino l'uno all'al
tro, convinti che soltanto così riusci
ranno a salvarsi. Solo a quel punto la 
ragazza si decise a muoversi, sia pure 
impercettibilmente, sull'asciugamani 
spostando il braccio destro per copri
re il seno nudo mentre con la mano 
libera si allacciava il reggiseno. Du
rante quel movimento, compiuto con 
noia e indifferenza calcolate, non 
mancai d'intrawedere i suoi seni 
candidi e pieni terminanti con un'au
reola su cui s'ergeva un capezzolo 
inasprito Solo allora, stomacato, ver
gognoso e eccitato ad un tempo, di
stolsi lo sguardo. Purtroppo il mio 
primo sguardo era stato troppo insi
stito perché mi salvassi dalla maledi
zione. avendo guardato e visto quel 
che i miei occhi non avrebbero mai 
dovuto vedere, venni marchiato a 
fuoco per sempre Come Caino. Or
mai la maledizione sì stava addensan
do sul mio capo Dopo un minuto, 
quando mi sentii sufficientemente 
calmo, mi rizzai in piedi. Mi trovai 
subito a traballare. Il sole a picco mi 
aveva provocato le vertigini. A pas

si rapidi, imponendomi di non voltar
mi sùbito, cominciai ad allontanarmi. 
Quando decisi che mi trovavo a di
stanza di sicurezza, voltai la testa in 
tempo per vedere la ragazza che s'e
ra messa a sedere e che s'abbraccia
va con le ginocchia tra le braccia, 
come avrebbe fatto una bambina a 
cui abbiano sottratto II giocattolo 
preferito. Sentii il suo sguardo fisso su 
di me. Nei suoi occhi lessi qualcosa 
di più di un Interesse casuale. 

Se devo giudicare il trattamento 
che mi viene riservato in carcere pos
so solo dire di non aver niente da 
eccepire. A voler essere precisi pos
so aggiungere che, dal momento del
la mia condanna a morte, la situazio
ne è migliorata notevolmente. Il di
rettore del carcere ha disposto che 
alla mia cella venissero apportate al
cune migliorie, il cibo è senz'altro de
cente e infine mi sono stati come-
8nati carta e penna; oltre alla posslbi-

là di saccheggiare a piacimento la 
biblioteca del carcere, Non vorrei 
sembrar vanitoso, ma devo confessa
re che, ironicamente, malgrado la vil
tà del crimine di cui sono stato accu
sato, sono diventato una specie di 
eroe popolare, qualcosa di slmile ad 
una celebrità. In un paese dove le 
celebrità sono piuttosto rare. Se fossi 
stato un cantautore o una stella del 
cinema, un cardiochirurgo o un poli. 
lieo al potere da molti anni, non avrei 
potuto aspettarmi un'adulazione pub
blica pari alla notorietà di cui godo 
oggi, una notorietà legata al fatto che 
proprio uno studente universitario 
nero si i macchiato di un tremendo 
delitto; agli occhi della gente sono un 
nero che, pur di dare un'occhiata per 
guardare dal di dentro il paradiso 
bianco, in quell'empireo da cui tanti 
neri sono esclusi, non si à fermato di 
fronte a una cancellata, ha abbattuto 
ogni ostacolo che si frapponesse tra 
lui e la possibilità di andare a letto 

' con una ragazza candida come un 
giglio. 

Il fatto che, in realtà, quella ragazza 
non fosse affatto migliore di qualche 
puttana d'alto bordo che si guada
gnava la vita spogliandosi per un pub
blico di uomini d'affari bianchi in 
qualche night club del lungomare di 
Durban, è stato debitamente passato 
sotto silenzio. Al contrario, colei che 
mi ha indotto in tentazione, che ha 
dato fondo a tutte le arti della sedu
zione per farmi finire nel laccio che 
mi aveva teso, si é tramutata in una 
santa, una verginella bianca diventata 
la povera vittima del più tremendo 
dei crimini sessuali. I contadini ofri-
kaner dall'aria bovina stampata su 
quelle loro facce arrossate sono scesi 
apposta dalle platieland per guarda
re bene in faccia quel «ragazzo ca
fro», cosi temerario, cosi audace da 
violentare una brava ragazza bianca 
nel suo villino, un indigeno cosi inva
sato da pretendere d'introdurre quel 
suo affare nero, di proporzioni asini
ne, dentro di lei. Ecco il mio nadirl 
Solo a pensarci gli vengono le lacri
me agli occhi. Cosi fanno la fila per 
guardarmi dietro all'alta cancellata 
che delimita il carcere durante la mia 
ora d'aria. 

Nei loro occhi ho notato più volte 
un moto di sorpresa, seguito subito 
da un'aria dubbiosa e infine dalla de
lusione più aperta. Ma come, sarebbe 
quello il ragazzo nero capace di far 
miracoli con una donna bianca? Do
po tutto non era stato il pubblico mi
nistero a parlare durante il dibatti
mento di ferite e di ematomi con cui 
avrei segnato per sempre il corpo 
della ragazza bianca? Non fu sempre 
lui a parlare di abiti strappati e di im
pronte digitali che avrei lasciato sul 
suo seno? Che dire poi dei morsi sen
suali, delle labbra lacerate e dei graffi 
sul collo? E delle unghiate profonde 
sul petto e sulle spalle? Per tacere poi 
della lotta titanica ingaggiata dai due, 
inconfutabilmente dimostrata dai 
mobili rovesciati e dal letto addirittu
ra crollato sul pavimento. No, quella 
brava gente non riusciva proprio a 
crederci. 

I miei scrutatori bianchi hanno tut
ta l'aria di sospettare che qualche 

bello spirito gli abbia tirato un tiro 
birbone. La mia statura è troppo bas
sa e insignificante, il mio membro vi
rile non è eretto in permanenza. I 
miei pantaloni non denunciano alcun 
rigonfio sospetto. Agli angoli della 
fronte non mi spunta un paio di coma 
puntute e minacciose. In realtà non 
sarebbe facile per nessuno scovare 
da qualche parte un africano più ba
nalmente normale di me. Coperto 
come sono di un pigiama a scacchi, 
mi ritrovo ad assomigliare ai loro 
giardinieri e ai loro domestici. 

Solo le signore difendono a spada 
tratta l'idea secondo cui io non sarei 
che una reincarnazione di qualche 
forza brutale, diabolica, un diavolo 
con cui basta entrare in contatto per 
venirne marcati per tuttala vita. Rive-
stitecome sono dell'abito della tetta, 
impeccabilmente truccate, guantate 
e con tanto di cappellino in testa, col 
viso spesso celato da una velette 
chiamata a proteggerle da una poten
ziale malattia contagiosa, se ne stan
no seminascoste dietro alle larghe 
spalle dei loro uomini, attente, tese, 
pronte a rintuzzare un mio attacco di 
sorpresa. A volte capita che al mo
mento d'andarsene gli uomini sputi
no in terra e m'indirizzino (rasi Ingiu
riose: «Brutto negro bastardo! Vorrei, 
che t'impiccassero per due volte di 
seguito per il male che hai lattai». 

Malgrado il linciaggio morale del 
bravi cittadini bianchi, i miei carce
rieri mi trattano coi guanti. Come ho 
già avuto modo di dire, ormai sono 
diventato un personaggio. Ecco per
ché perfino il direttore del carcere mi 
tratta con la benevolenza dovuta al 
mio rango di celebrità. Capisco che 
quest'affermazione possa suonare 
sorprendente ma, a ben vedere, é fa
cile intuire cosa ci sia dietro, Dopo 
tutto è stato proprio il mio crimine, 
cosi come la mia presenza in un certo 
carcere, a mettere sotto la luce del 
riflettori il direttore e il suo seguito, In 
città sono arrivati osservatori e gior
nalisti da ogni parte del mondo. Ine
vitabilmente, la gente dei media fini
sce per occuparsi anche del diretto
re. Ogni dettaglio, anche il più insi
gnificante, del mio quotidiano, basa
to su una sorveglianza continua da 
parte di personale altamente qualifi
cato, viene dato in pasto con grande 
liberalità ai sempre più numerosi cri-
minologi specializzati in reati di natu
ra sessuale. 

Spesso costoro vengono a trovar
mi nella mia cella e trascorrono con 
me interi pomeriggi sottoponendomi 
a un fuoco di fila di domande sulla 
mia infanzia. Mi chiedono notizie sui 
miei genitori, sui miei insegnanti, sul
le pratiche sessuali più comuni tra i 
neri. Ce ne sono altri che ardono dal
la voglia di misurare ~ beh, ammettia
molo - il mio pene asinina Di solito, 
però, mi ritrovo ad avere a che tare 
con persone bene educate, addirittu
ra timide, soprattutto desiderose di 
far assumere alle loro domande uni
camente Il significato di una ricerca 
assolutamente seria sulle condizioni 
mentali di uno stupratore. Malgrado 
ciò, la curiosità che provoco nel miei 
esaminatori ogni qualvolta li discorso 
cada su problemi di carattere sessua
le, la dice lunga sulle loro vere Inten
zioni, fondamentalmente malsane. 
Alcune delle loro domande risultano 
incredibilmente ingenue. Purtroppo 
non riescono a pormene di intelligen
ti. Quando poi arrivano al dunque, si 
ripetono tutti. Cosa lo ha spìnto ad 
agire a quel modo? Le è mai capitato 
di sognare ad occhi aperti di andare a 
letto con una donna di razza superio
re? Guardando indietro, anche se le 
condizioni in cui si è venuto a trovare 
non erano aerto ideali, ha avuto la 
Sensazione che a letto quella signori
na ci sapesse fare come una donna 
nera? La domanda conclusiva è di
ventata un ritornello: nella deprecata 
ipotesi di un'insurrezione razziale, é 
pensabile che ì neri vi partecipino in 
massa e che violentino ogni donna e 
ogni bambino bianchi su cui possano 
mettere le mani? E così via discorren
do. 
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